COLLEZIONE SISTEMATICA 


Di tutte le Leggi, ed Ordinanze emanate 
fotto il Regno di Sua Maeftà Imperiale 

OIXTSE3P3P3E II* 

tanto in affari fecolari, quanto ecclefiaftici 
per tutti gli Stati ereditar; 

jlampata in Vienna nel 1785 . 9 
ed ora tradotta dal Tedefco 

Qjf B*4RT0L0MMEQ BORRON t 



J 

IN MILANO. MDCCLXXXVI. 


Appreffo Giufeppe Galeazzi Regio Stampatore • 
Con approvatone e. Privilegio. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



INDICE 

Delle materie contenute in quello Tomo.' 
P *4" R T E III. 
ARTICOLO I. 


Leggi in affari di Polizia in generale . 


N. I. £/Jrca la vendita della carne . . 


Pag. 

I 

„ II. Dei fuicidj . . ... . . . 


3 

„ III. Proibizione dei pubblici Spettacoli , 

e 


delle Mufìcbe 

» 

ivi 

„) IV. Circa il comperare robe rubate , a Capi 


,, ) V. Montura Militare . . . » 

» 

4 

,, VI. De/^’ efèxcigio di evirare le Bejlie 


S 

„ VII. De’ Merci aiuoli , c/6e portano intorno 

mercanzie di cafa in cafa . ,. 

w 

7 

M Vili. Dei Venditori di rifa, legumi fecchi y 


ed altri generi di fimil natura 

w 

S 

„ IX. Dei delitti di carne . * . , . 

5* 

? 


„ X. Del viaggiare fuort Stato . . . „ ivi 

,, XI. Abolizione delle grandi bandiere , e 
degli flendardi dei Corpi degli 

■Artefici „ IO 

„ XII. Regolamento circa la vendita del Vino „ II 
„ XIII. Introduzione della Birra foreJUera nella 

Città di Praga 1^ 

„ XIV. Della forma , e mi fura dei mattoni „ ivi . 
„ XV. Dei Carcerieri , Fanti , ed altre perfine 

al fervigio della GiuJH^ia . . „ Ij 

„ XVI. Della vendita de' cocomeri , t cetriuolì „ 1 5 

tì XVII. Del fare dello fcbianxaggo per le Jlrade „ ivi 
„ XVIII. Proibizione di far andare le Beftie fui 
nuovo argine di Vienna . . . „ ivi 

. .. ....... a ' < 


Digitized by Google 



51 

XIX . Regolamento per le Buffo! e portatili , 

Pag. 


cari Portantine .... 

n 

*7 

11 

XX. “Della vendita del Sale . . . . 

n 

*9 

51 

XXI. Dei pefi, e delle mifure . . . 

» 

20 

71 

XXII. Del bollo 

17 

21 


XXIII. Circa la vendita dell * arfenico . . . 

77 

21 


Patente riguardante gli Speciali . . 

» 

22 

71 

XXIV. DeW Elettorati Palatino . . f 

77 

n 

71 

XXV. Della dignità di Conjiglieri intimi 

11 

ivi 

il 

XXVI. Della vedovile focietà Hanncveriana 

n 


11 

XXVII. Degli Ufurai 

T 

» 

• , • 
IVI 

71 

XXVIII. Degli Spa^acammini .... 

11 

*5 

71 

XXIX. Del pefo della Cioccolata ... . 

» 

ivi 

77 

XXX. Del giuoco, del Trucco . . , 

1* 

2Ó 

« 

XXXI. Del Cinabro . . . ** . . . 

» 

ivi 

ir 

XXXII. Della libertà degli Ebrei . . . 

17 

IVI 

77 

XXXIII. Degli alleggi per fervigio della Corte 

5» 

ivi 

71 

XXXIV. Delle abitazioni d' affitto . . . 

77 

2 7 

ri 

XXXV. Delle taffe di alcuni Corpi degli %Ar- 



tefìci . . . . . . . 

77 

9° 

11 

XXXVI. Circa il trac ferir fi degli Artefici fui 



MerOati , o ne ’ Luoghi , ove fi cele - 

• 


• brano le Felle dedicatorie della 



Chic fa 

17 

• • 
IVI 

51 

XXXVII.Z)c//<* gravidanza di Donne diffolute 

11 

.9* 

51 

XXXVIII. Dell’ ajuto da preflarfi agli ^Ammalati 



poveri 

11 

3 2 

11 

XXXIX. Delle Salvaguardie 

77 

99 

)i 

XL. Di certi pe^etti dì vetro a più colori 


: 

per varj ufi .- ' . .... 

» 

IVI 

ii 

XLI. Del fuggire dalle Guardie i . . 

n 

54 

» 

XLII. Degli Speziali ...,*. 

11 

IVI 

11 

XLIII. Del vendere in giorni di fefla 

11 

97 

?! 

XLIV. Dell' Ufficio de ’ Filarmonici . 

11 

.98 

» 

XJLV. Del correre per la Citta con Coccbj 

i 


iV, 

Cavalli, e fimili . . ... . 

11 

• • 
IVI 

» 

LXVI. Regolamento per la Servitù in Città 

li 

ivi 


_ 

- 


Digitized by Google 


L 


N.XLVII. Delle due Po rte le di Plefit t There* P ag,' 


refien-Stadt 
„ XLVIII. Delle Barde 


XLIX. Del tenere pulite le firade 


n 


11 


» 57 


L. Dei bagordi detti dt Pan 




HI 


Jl 


_13L 




J» 


LI. Delle così dette riffe 


LII. Dei progetti di fabbriche 


ivi 


j» 


liii. 


ivi 


Della numeratone delle Città, dei Bor- 
ghi. Villaggi , e delle Contrade „ 5^ 

Della macchia de' figli bafiardi „ ivi 
Dii bufti delle fanciulle . . , „ 60 

Dei da*) /opra i battelli . . . „ ivi 

Dei funghi . . . . * * . „ 64 

Della Tu^fa %Ar ubica detta Pomphilia ,, ivi 


LIV. 
LV. 
LVI. 

„ LVII. 
LVIII. 


» 


» 


ARTICOLO IT. 

• ' > 

Leggi che riguardano gli ammutinamenti , le folleva- 
zioni, gl’ inganni, 1. falli Reclutamenti, gl’ id- 
ee odiar j, i frodatori della caccia , e le pratiche da 
tenerli in fimili cafi . 

N. L Dei Condannati alla cafa di corretene „ 65 

„ II. Di quelli che danno mano ai Difertori „ 66 

„ III, Del parlare dei confini con i faldati,, 67 

„ IV. Dei giudi?} ifi ant ansi . . «•. . „ <58 

„ V. Dei Malfattori . , » . . . „ ivi 

ARTICOLO III. 

Circa 1 ’ iftituto dei poveri, lo {radicamento dei pi - 
tocchi, vagabondi, ditturbatori della quiete, ed 
emigranti . 


N. I. Dell ' ijlituto de' poveri 70 

,, II. Della cajfa de’ poveri . . . . „ 83 

„ IIL Dei pa[j aporti , . . , . „ 80 


Digitized by Google 


IV. Dei furejhtti r nvefiigaton del paefie, e 
. . . di quant o in -ef fb accade . . „ 8p 


M V.. i Degl 1 Italiani vagabondi con [cimi e , 

rT. ! I • cani*, orfi^ e fienili' . . . „ 

VT. “ De; Ciarlatani , Barattieri , e filmili ~ 


ivi 


_2£ 


VII. - De^//' emigranti . ... . . „ : pi 

Vili. De t $// emigratoti al Regno di (Salica,, p^ 
IX. Aew» degli emigranti . . . , „ p^ 


X. Degft Immigranti 


» 


£5 


ARTICOLO IV. 


Leggi, con cui fi accennano i mezzi di riparare 
- afiepubblsche dilgrazie, le optala iono gT incendj 
le inondazioni, i turbini, 1’ epidemia nelle be - 
ftie, le morficature de* cani rabbioiì, i fbmmerfi, 
i foffocati, e gli appiccati. • - 


•N- I. 


Degli Incendj 


yy 


91 


Ifim-fiume cinta il nudo di preparane * 
legnami da fabbrica rosero gl' m- 
cendj , ed il tarlo , e che non mar- 

■cifcano ; e come fi p°[f# riparare 


dagl mcmdj i tetti coperti di paglia, 
e canne . . . . . „ iOO y tI0 7 

Lettera A Circa ri modo d' impedire , 
che non accadano incendi. • . «-HO 

Lettela B fuccedendo un incendio, co* 
me fi -abbia ad ilfcoprirlo Un tempo „ 11S 
Lettera C Come fi debba fpegnere un 
incendio ...... . . . . „ 120 

Lettera ’D Quali mifitre fi debbano 
prendere per andare incontro alle fu « 
nelle confiegiien^e di un incendio già 

figuito . „ 127 

Regolamento per la campagna in occa* 
fione d' incendj l . . . . . „ 1 2p 


Digitized by Google 


, Latterà A Come fi poffa evitare un in - Pag. 

- • tendi o . . . ; - » « • • ■ » *3^ 

Lettera B Come fi debba /coprire injìan - 
ìgneamente un incendio . . . „ 131 

. Lettera C Mifure da prevderfi per fpe- 

gnere un incendio puntualmente ,, 138 
Lettera D Come fi pojjano evitare le 
dannofe confeguenpe di un incendio „ 144 
K. Il, Di quelli che cadono nel P acqua . „ 145 

- — Lettera A Ifirttptone circa i meppi 

da praticarfi per preflare il pii* pron - 
to, ed opportuno aju ta agli annegati,, 147 
Lettera B Iflrupfone circa il modo da 
foctorrere uno, che refi affé [affocato 
dal carbone ...•***•« * 49 
Lettera C Iftrupione come fi poffa pre - 

— fiore Jòeeorflr a quelli che rtftaffero 

offefi dal moflo fermentato nelle can- 
tine I S < 3 

Lettera D Ifir unione fitllo J purgamento da 
farfi ai poppi chiufi già da qualche 
tempo , e quali fiano i foccorfi da pre- 
fìarft a coloro che difcendendo ineffi 
per intraprenderne lo [purgo , vi re- 

flaffero [affocati » 

u TTT. Del prendere i bagni nei Fiumi , y 153 

M IV. Del preflare ajuto ai di [grattati . „ ivi 

jj V. Delle morficature de 1 cani rabbiofi . 

Regolamento generale . « « » * 5 S 

Iflrupione per i Chirurghi , circa i mep- 
pi da praticarfi contro le morficature 
de' cani rabbiofi ■ . ♦ ■ ' • • » *59 
M VL Delle malattie nelle Befiie bovine y e 
dell ' opera del celebre IVolfiein , che 
tratta di quefle malattie . • » » *6^ 

„ VII. Dell' Epidemia delle Befiie . . n 164 

„ Vili. Del rijultato delle vifitt oculari • „ 15^ 


Digitized by Google 


3 , TX- Del bere nel calore dell" e/late * , „ \66 

t, X. Dei Frenetici , . .. „ 1 66 

- Fine deir indice del fecondo Tomo» 

/ r 



Pag. 68. lin. 8. non folo fi 
prorogheranno. 


Non fi prorogheranno 





Digitized by Google 


I 


' l 

TOMO SECONDO. 

PARTE III. 

1 

Degli affari di Polita , e della pubblica 
ficurexgta . 

ARTICOLO I. 

Leggi in affari di Polizia in 
Num, I. 

%/fddì 27. Dicembre 1780., e 2. Novembre 1782. 
in Boemia. . 

Circa la vendita della carne. 

L prezzo già {labilità della carne non 
potrà alterarfi in verun conto, bene 
intefo che in Campagna debba venderli 
un mezzo Kreutzer di memo che in 
Città, e qualora i Macellai non vo* 
leffero conformarvifi , fi lafcerà la li- 
bertà a chicchefiia di macellare Tempre però colla 
fovraintendenza del Magiftrato, o degli Ufficiali della 
Polizia, ad oggetto che il Pubblico non abbia a re- 
Ilare ingannato colla cattiva qualità della carne. Sopra 
di che dovranno invigilare 1 Comminar) incaricati, 
i Superiori locali, ed i Magiftrati medefimi.. ' 

.Addì primo ^Aprile 1783. 

*' 1 

Tanto in Praga, che per tutto il Paefe, vengono 
totalmente aboliti i privilegi riguardanti la Profef- 
Tom. il. A . . 
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lìone dei Macellai ; ma farà lecito a chiunque tanto 
nella Città, che in Campagna, di macellare, e di 
vendere la carne a quel prezzo, che più gli piacerà . 

Norma pe Magi firati della Polizia, 
vdddì 7 . aprile 1783 . 

Primo . Chiunque vorrà impiegarli nell’ efercizio 
di macellare, e vender carne nella Città di Praga, 
do vrà annunciarli prevenrivamente alla Commiffione 
delle carni , che dal corpo del Magiftrato farà desi- 
nata, perchè gli lìa aflegrtato il luogo fui pubblico 
mercato di macellare, e vendere. Una tale Commif- 
fione invigilerà attentamente fulla bontà delle carni, 
che fi efpongono alla pubblica vendita , e fucceden- 
do fra il compratore ed il macella jo qualche con- 
tel'a circa la qualità della carne, dovrà, fentite le 
parti, ed efaminato l’affare, sbrigare la contefa coi 
più pronti rimedj. 

Secondo, Tutte le beffie, che faranno introdotte 
vive in Cittàb^er macellarfi, dovranno condurli al 
macello al rifpcttivo luogo deftinato, e non altrove. 

Terzo. Quelle beffie poi, che s’ introdurranno già 
macellate in Città, dovranno venderfi egualmente o 
nelle rifpettive macellerie, od in que’ liti, che fa- 
ranno particolarmente a ciò deftinati. 

Quarto. Il girare per la Città, o di cafa in cafa 
Con carne da venderfi, viene proibito a chiccheflia 
fot to pena della confifcazione della medefima. 

•Addì 2.5, Giugno 1783. 

Chiunque volelfe macellare per gli Ebrei, non 
potrà farlo altrimenti che nelle macellerie degli 
ileffi Ebrei , e mediante lo ^abilito aumento del 
prezzo; poiché in cafo contrario tanto l’Ebreo af- 
filiente, quanto il macellaio, verranno puniti coll* 
anello perfonale, e col fequeilro della carne. 
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%Addl 5 . Giugno 1783 * 

Si rinnova l’ordine, che per erigere, o trasloca- 
re una macelleria, farà d’uopo chiederne ogni volta 
l’approvazione preventivamente ai rifpettivi Magii 
Arati, 


Num. II. \ 

Dei Suicidj . (*) 

S I farà ogni poflibile per trarre la Gente idiota , 
e di Campagna, dall’ errore, in cui vive; cioè, 
che il contorno, ove è fepolto il corpo di un fuici- 
da, fi debba riguardare con orrore, e come infrut- 
tifero; e perciò all’ occafione, che accada in paefe 
un fimil fatto di fuicidio, i Parrochi non fomente- 
ranno il fuddetto errore, ma fi ftudieranno piutto- 
fto di eftirparlo, per quanto farà poflibile, infinuan- 
do al Popolo di preftarfi, potendo, in foccorfo di fi- 
mil Gente, 


Num. Ili, 

Proibizione dei pubblici Spettacoli , 
delle Mujìcbe ec. 

%Addì 17 . Gennajo 178 1 . 

I pubblici Spettacoli, le Mufiche, ed j Balli foni 
vietati nei giorni feguenti; cioè 
a) Nelle Sante Felle di Pafqua, " 
b) Nelle Sante Felle di Pentecolle, 


(*) Vedi l’Articolo IV. di quello Tomo. 
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c) Nelle Sante Felle di Natale, 

d) Nel giorno del Corpus Domini , 

e) Nel giorno di tutti i Santi, < 

f ) Nel giorno dell’ Annunciazione della B. V. 
Maria , 

g) Nel giorno della Natività di M. V., 

h) Nel giorno di S. Terefa , 

i ) Nei giorni 17. , e 18. Agoflo anniverfario 
del defunto Imperadore Francefco I. , 

k) Nei giorni 28., e 2 p. Novembre , anniver- 
fario della '.defunta Imperadrice Maria Terefa . 

l ) Nei giorni 22., 23., e 24. Dicembre, come 
gli ultimi 3. giornij dell’ Avvento . > 


Num. IV. 

Circa il comperare robe rubate , e capi di montura 
-1 < militare. 

*Addì I., e 15. Febbrajo 1781. 

* • li 

V iene rigorofamente proibito il comperare non' 
folo cofe evidentemente rubate , ma quelle 
eziandio, che follerò foltanto fofpette. 

Num. V." 

Siccome viene vietato ai Reggimenti, e a’ loro 
Individui, fotto rigorofo caftigo, di vendere qualche 
capo di montura militare, così rella anche fevera- 
mente proibito ai Sudditi il farne compra, e traffi- 
carne pubblicamente . 

•riddi 24. Febbrajo 1780., è 4. Ottobre 1782. 

Non farà lecito a chiccheffia fotto verun preteso 
il comperare dai Defertori Pruffiani, Salfoni, Pa- 
latini , Bavarefi ec. tanto d’infanteria, che di ca- 
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valleria, Cavalli, Finimenti , Schioppi , od altre 
Armature, fotto pena della perdita delle cofe com- 
perate; ma dovranno confegnarfi al Corpo militare 
piu vicino, per le pratiche ulteriori. ■ f 

•Addì 5. Gennajo 1782. 

Viene egualmente vietato ai Rigattieri, ed altri, 
il vendere ai foldati verun capo di veftimento all’ 
ufo dei cittadini, o contadini, per non facilitare con 
ciò la diferzione. 

.j • .... * 


Num. VI. 

Dell 1 E feretro di cajtrare té Beflìe. 

Addì io. Maggio 1781. t ; — r 

►* * . t: c . - a 

• ' I. 

, • ) * '•* - * • *' * i ' '"1 V ' • 

T Utti i Signori poffidenti in campagna vengono 
ammoniti a promovere quello utile efercizio-. 

§. 2. 

Il tempo riabilito per un tale ammaelframento 
egli è fino a tutto l’ anno 1784. y e fi corrifponde- 
ranno al Maeftro per ' ciafcheduno fcolare , che avrà 
illruito fino al terminarfi del detto .anno, od anche 
prima. Fiorini 20. di premio* ed altrettanti ad 
ogni fcolare finito. La prova farà un . atfefljató efen», 
te d’ogni fpefa, e del bollo, delle rifpettive Signo- 
rie, o dei Magi 11 rati ; e ciafcun Perito in quell’ ar- 
te dovrà produrre all’ Ufficio del Circolo un tale 
attellato di tre principali operazioni fatte da elfo 
lui , cioè di cavalli , beftie bovine , e porci d’ ambi 
i felli . 
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§* 3 * 

fn villa di uli limile atteflato l’Ufficio del Cir- 
colo dovrà rilafciare al medelimo la licenza gratis 
di potere cfercitare l’arte Tua. 

Chiunque ardifle di diffamale uno di quelli ope- 
ratori, attefa l’arte che efercita, oltre il domandar 
perdono dell’ offefa, farà tenuto al pagamento di q. 
Talleri Imperiali, ed anche punito con maggiore 
feverità . 

• \ 

$• , 

Oltre i ao, Fiorini dellinati come fopra ad ogni 
maellro per ciafcuno fcolare da lui illruito in quella 
profeffione, quello, il quale avrà infegnato a caflra- 
re collo llromento inglefe, così detto Kluppen , ri- 
ceverà in ricompenfa altri io. Fiorini di più; on- 
de gli Ufficj del Circolo raffineranno alla Reg- 
genza i rifpettivi afflati per l’efazione dei fuccen- 
nati alfegni. 

, , i 

In occalione di concorfo per gli premj, in .circo- 
flanze eguali di merito, quelli avranno la preferen- 
za, i quali oltre l’ adempimento delle principali con-* 
dizióni, avranno dato faggio di caffrare cavalli col 
Kluppen all’ ufo inglefe. 

I ' »•.*,' . 

/ * ’ # ’ 
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Num. Vir. ■ , . 

Del Meniajuoli , cfie portano attorno mercanzìe di 
cafa in cafa . 

* 4 ddì io. Maggio 1781. 

S Tante che un tal mefiiere preflo dei Vetturali, 
Carrettieri , ed Ebrei , fi va ferapre più dilatan- 
do, cosi s’ingiunge a chiunque l’efatta oflervanza 
degli ordini emanati fu quello propofito ; e perciò 
reftano incaricati i Magiftrati,e Superiori dei luoghi 
a fare arreftare tutti coloro , che ne deviaflero , 
trattandoli a norma delle prefcrizioni . 

Su tale articolo fi rinnova la prefcrrzione, del di 
ai. Agofto 1772; che è la feguente. 

Primo. Viene concelfo agli Ebrei in Boemia il 
trafficare, e 1* introdurre, per confumo, quei generi 
non proibiti, o per cui folfero flati muniti ai paf- 
faporti • quindi, perciò, che concerne il traffico 
fuori fiato, gli Ebrei faranno egualmente confide- 
rati, come i Negozianti criftkni. Intanto però fafà 
della maffima premura degli Ebrei il promovere col 
maggiore impegno l’ efito delle manifatture , ed altre, 
merci fabbricate in paefe j poiché in cafo contrario 
verrà proibita l’introduzione delle merci foreftjere. 

Secondo. Nelle Città, ove vi fono dei veri Mer- 
canti , o Bottega} cittadini , tara generalmente proi- 
bito tanto agli Ebrei , quanto ai Criftiani, il girare 
per la Città , o di cafa in cafa con mercanzie 
tanto eftere, che del paefe, per farne traffico, lotto, 
pena della confifcazione di eflè. Una tale proibi- 
zione però non fi eitende già pe* luoghi di cam- 
pagna, ove farà lecito ai medefimi un tale traffico: 
bene intefo, che non debbano perciò fervirfi ne’ di 
carri ^ ne’ di cavalli, ma foltanto di carrette, di ger- 
le, fardelli, e fimili. Si efcludono le merci di ieta 
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mezza feta, e di velluto, le ricche ffoffe, i merletti 
d’oro, o d’argento, i panni fini, j così detti Fils d' an- 
gora, ed altre ftoffe di fina lana in pezze intiere, eflen- 
do però conceffo per ora, e fino alla fiftemazione della 
nuova tariffa daziaria, il vendere i ritagli di fiffatti 
generi. Per una maggiore fìcurezza ne verrà rilafciata 
dati Magiftrati , o loro Ufficiali la permeffione gratis 
a tali merciajuoli, i quali peraltro dovranno effere 
perfone accreditate, e non di cattiva condotta. Sen- 
za una tale permeffione in ifcritto, non farà lecito a 
chiunque, fia Criftiano, od Ebreo, il fuccennato efer- 
cizio, fiotto pena della perdita della roba. 



Num. Vili. 

* i ' • 

Dei venditori di rifo , legumi feccbi , ed altri generi 
di ftmil natura. 

» Addì 4. aprile, e Maggio 1781. 

**-*'»♦ 4 • , 

l In< M'ujlria . 

T Utte le Ordinanze emanate in merito dei fuc- 
cennati generi reftano abolite tanto in Vien- 
na, che in Campagna* quindi farà libero a chic- 
eheffia il farne vendita fui mercati * come pure l’in- 
troduzione del pane dalla Campagna in Città, che 
era limitata foltanto ai giorni di mercato, farà da 
qui innanzi conceffa a qualunque panattiere di 
Campagna per tutti i giorni della fettimana (*). 


La vendita di tali generi farà permeila foltanto fui mercati 
Come fopra , e non mai in fili privilegiati Vienna ‘31 . A gotto 1781. 

Come pure farà lecito a chiunque l’introduzione di buone farine 
nella Città di Praga , e di venderle , fotto l’ ifpezione dell’ Ufficio 
della polizia $ femprechè i grani fieno fiati macinati nei ricettivi 
mulini giurifdizionali , poiché in cafo contrario foggiacerann# all» 
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Dei Delitti di Carne. tr 

xAddt 15. Mar^o 1781. . ‘ ( 

S iccome un tale delitto preflo la G io ventìr * tal- 
mente regna per ogni dove, che annulla, più 
fervono ornai le ammonizioni ecclefiaftithe , nè ì 
Parrochi fono più in iftato.di andare incontro ad un 
tal vizio, che lì va vieppiù. dilatando j quindi s’ingiun- 
ge efpreflamente d’ invigilarvi fempre colla malfima 
premura , e di raccomandare fpecialmentè ai Geni- 
tori la buona educazione dei loro figliuoli ordi- 
nando anche agli Olii , ed Albergatori p di' effere 
bene attenti,; che, in occafione di ballo od altri- 
menti, ed in ifpecie di notte, non abbiano nei 
loro Alberghi a fuccedère dei difordini fu qùefto 
particolare . 


Num.' X. 

Circa il viaggiare fuori Stato. 
%/fulico Decreto de ’ 27. aprile 1782 




S uccedendo pur troppo, che molta Gioventù,' per 
mera iftigazione dei rifpettivi Maggiordomi, e 

contìfcazjone ; nop-così però di quelle farine, che dovetferd- letvitc a 
proprio* ufo, rollando libero a chiccheflìa il provvederle anche fuori 
della propria Giurifdizione . Qualora poi il fuddito aveife motivo dì 
non fervirfi dei mulini a (regnatigli dai Ma gii! rato locale, fia per la 
loro cattiva qualità, fia per la troppa lontananza dei medefimi, 0 per 
mancanza della neceffhria fpeditezza, in tal calo non ottenendo la de- 
bita provvidenza dal Magi tirato 1 opali; , gli farà lecito di fervirfi di 
altri mulini fuori della propria Giurifdizione , e di veinidre le fari- 
ne fenza altra limitazione, e l’Ufficio del Circolo dovrà provvedére 
all' filante , e dare sù,df ciò quelle dilpoiizionj che crederà conve- 
nienti . 

Addì as. Agofto I7 «j. , 16. Geiyiajo , e 31. Luglio 1783. 
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prima di avere acquifiato un ben maturo giudizio , 
e le necefTarie cognizioni della propria Patria, in- 
traprende dei viaggi fuori Stato, i quali, fe non 
le fono immediatamente di pregiudizio, rielcono al- 
meno inutili* così per riparare a fiffatti inconvenien- 
ti, farà vietato il viaggiare fuori Stato a chiunque 
non avrà l’età di 28. anni, e fenza averne ottenu- 
to , per ifpeciali motivi , la debita licenza . In cali 
llraordinarj però l’eflère in qualche attuale fervizio 
non farà mai d’ oracolo a tali licenze; anzi dopo 
l’età di 28. anni non fi farà veruna difficoltà di 
concedere il permeffo a chiccheflìa di viaggiare fuo- 
ri di Paefe. Sotto il fuccennato divieto non fono 
comprefi quelli di balfa effrazione, i quali viaggia- 
no per efercitare la loro arte , o profefìione . 


Num. XL 

< - - ' * - *• ' ."j 

•Abolizione delle grandi Bandiere , 0 degli Stendardi 
dei Corpi degli Artefici . 

* y , , . 

« Aulico Decreto 16. Maggio 1781. 

L E Bandiere, offieno i grandi Stendardi dei di- 
verfi Corpi degli Artefici, che fi portavano in 
occafione della Fella del Corpus Domini , o di altre 
pubbliche Proceffioni , vengono generalmente # proi- 
biti; ed invòce di efii, li potranno introdurre delle 
Bandiere à mano , o dei piccioli Stendardi , che fi 
ufano nelle Chiefe, da portarli da una fola perfona 
anche in occafione di vento gagliardo, fenza perico- 
lo di offendere nè fe Hello, nè i circollanti* oltre 
di che vengono proibiti generalmente i velrimenti 
particolari, i grembiali, e gli alti pennacchj fopra 
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x-s. 

i Cappelli , cafchetti , e fimili , dei Portaftendardi , 
lìccome la Mufica che li precede: Siffatte difpofizio- 
ni fi riportano anche ad ogni forta di pubbliche 
Proceffioni . 



Num. XII. 

i " « 

Regolamento circa la vendita del vino. 

Vienna addì 28. Ottobre 1780., 21. %/lpr'ile , 
e 12. Maggio 1781. 

T Utti quelli, che finora aveano il diretto di te- 
nere aperte le cantine per vendere vi no pub- 
blicamente, refiano tuttavia foggetti agli Ordini ftef- 
fi altre volte emanati fu tale oggetto, ma rifpetto 
agli altri, che non hanno ottenuto un tale privile- 
gio, non farà lecito loro il vendere vino, nè nelle 
cantine, nè in qualunque fiali luogo. Qui giova pe- 
rò diltinguere il vendere vino all* ingroffo, dal ven- 
derlo al minuto. Nel primo cafo s’intende, quando 
il vino fi vende bensì pubblicamente , fia a brente , 
fia a fiafchi, ma che non fi bee fui luogo, ed allo- 
ra è permeffo ad ognuno in Città un tale traffico , 
colla fola condizione, che debba annunciarfi ogni 
trimeftre al Magiftrato per averne lé neceffarie 
bollette , che gli fi rilafceranno gratis , fetìza delle 
quali non farà concelTo il vendere vino, nè anche 
all’ ingroffo: L*.ne intefo però, che tale vendita non 
fia mai minore di io. Boccali , da trafportarfi al- 
trove, ma non da beerfi fui luogo j come pure chi 
vende vino all* ingroffo come fopra, non potrà fer- 
virfi di alcuna inoltra, od infegna, nè venderlo al 
minuto fotto pena di 50. Talleri Imperiali da pa- 
garli fenza eccezione , corrifpondendone una terza, 
parte al denunziatore . 
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Per ciò che concerne poi il vendere Vino al mi- 
nuto pubblicamente nelle cantine li oflerverà quanto 
fegue . 

Primo. Il vendere vino al minuto potrà eferci- 
tarli da chi polìiede delle vigne in proprietà , 
dai ftabili Cittadini, o da quelli, che hanno per lo 
meno una cala di lorp propria ragione. 

Secondo. Sarà permeilo tanto a loro ftefli l’efer- 
citare un tale diritto , quanto di rilafciarlo ad 
altri, Tempre che fieno elfi pure. Cittadini •, e non 
altrimenti fotto pena di 50. Talleri Imperiali. 

Terzo. NelTuno di qualunque flato, fia , ec- 
cleliaftico, o fecolare, potrà arrogarli il diritto di 
vender vino nelle' cantine, fotto la già detta pena 
di 50. Talleri Imperiali, eccetto che non ne fbfle 
come fopra qualificato. 1 1 

Il modo* e la foggia di vendere vino fi è, 
Quarto. Che ognuno, prima di aprire le cantine 
per vender Vino, debba annunciaci al Magiftrato 
per averne la bolletta, che gli lì rilafcerà gratis-' 
Quinto. Taf efercizio non avrà luogo, che me- 
diante ■ T efpofizionc della lolita infegna A or v u 
•' Serto. Dopo di aver venduto' vino pel fratto di 
giorni 28., o 30., la cantina dovrà reftar chiufa 
per’ 3* giorni confecutivi* dopo dei quali, braman- 
do di continuare un tale efercizio , dovrà ricórrere 
di bel nuovo al Magiftrato per ottenere un’ altra 
bolletta, fon: - a ' 

Settimo. Nei giorni feriali le dette cantine po- 
tranno aprirli alle , ore ma nei giorni di fella 

non prima delle il., e celieranno aperte d’inverno 
fino alle 9. ore della fera, e d’eftate fino alle io. 

Ottavo; Non farà permeflo a chiccheflia , e 
nè anche allo ftelfo Vinajo di pernottarvi. 

Nono. Non fi potranno prendere al fervizio fe 
non perfone mafchili. - • . - 'r. ; 


/ 

* 
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Decimo. Il giuoco vi farà generalmente vietato. 

Undecimo. Non farà lecito fervirfi di altra ftan- 
za, o luogo particolare, fotto qualunque prefetto , 
fuorché di quello a ciò immediatamente deftinato . 

Duodecimo . Trattine pane, formaggio, e ramolacci, 
non fi potranno apporre a chi bee altri commeftibili. 

Decimoterzo . Il prezzo del vino non potrà mai 
Ibrpaflare 5. Kreutzer per ogni boccale. 

Decimoquarto . Non fi potrà vendere altro vino, 
che di una fola qualità, cioè, o tutto bianco, <> 
tutto rotto, e di un folo prezzo, come da 3.4-, da 
4., o da 5. Krutzer al boccale; e 

Decimoquinto . Marcandovi il prezzo ogni volta 
full’ infegna efteriore. 

Decimofefto. Tutto ciò, che fi è detto di fopra, 
toccante il vender vino al minuto, non avrà luogo 
che nella Città, poiché nei Sobborghi non farà le- 
cito un tale efercizio al minuto. 

Decimofettimo, Come pure coloro, che fono abi- 
litati ad un tale efercizio , non potranno tenere 
aperta fuorché una fola cantina. 

Del rimanente poi farà lecito ai Droghieri, o 
Cittadini negozianti, il vendere foltanto i vini fore- 
ftieri nelle loro Botteghe, eccettuato però il vino 
dell’ Auftria. 

A’ Birrai viene rigorofamente vietato, fotto pena 
di 50. Talleri Imperiali, di vendere vino- nè po- 
tranno fervire la gente d’altre vivande, fuorché di 
falciccie , prefciutto , lingue, ed altre carni falate; 
e ne’ giorni di magro, d’ infalata, di lenticchie , 
di fagiuoli, o di aringhe (*). 


(*) In virtù di un ordine emanato in Boemia li 17. Maggio 17*1. 
Coloro i quali prima del pagamento del dazio compcraflero dai Pro. 
prietarj del vino appena fatto, e voleflTero farne ftihito traffico al 
lafciare del Torchio, dovranno munirli di una bolletta di Paffaporto 
altrimenti farà riguardato come contrabbando . 
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Num. Xiri. 


Introduzione della Birra forejliera, 

%Addì 1 6. Gennajo 1781. 

F Ermo dante quanto fu ordinato fotto li 3. 

Gennajo, e 3. Maggio 1765., ed anche fuccef- 
fivamente rapporto ai Birra;, refta di nuovo proi- 
bita T introduzione della Birra foreftiera nella Città 
di Praga. 


Num. XIV. >' j , 

1 : 

Della forma , e mifura dei mattoni , 
jfddì 5. Luglio 1781. 

A I mattonieri fi prefcriverà la mifura dei mat- 
toni da mercanzia^ ma fe l’uno,o l’altro, che 
fa fabbricare volefle fervirfi in tutto, od in parte, 
di mattoni più piccioli, o più fottili, farà lecito 
ad ogni mattoniere il farli fecondo la mifijra, e 
forma, che gli verrà fpecialmente indicata, e di 
fomminiftrarli a quel prezzo che farà ftabilito* in 
tali cali però fe ne (tenderà il contratto- in ifcritto 
fra le Parti* ppr giuftificazione dello fteffo matto* 
niere. 
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Dei Carcerieri, Fanti , ed altre perfine al fervici» 
della Giudici a . 

Jlddì 30. Giugno 1781. 

T Utti i Carcerieri , Birri , ed altre perfone 
prefe formalmente al fervizio della Giuftjzia 
dai Magiftrati, Tribunali, ed Ufficj, fotto qualfi- 
voglia denominazione , comportandoli eflì , come 
conviene ad onefti Cittadini , ed Abitanti , faranno 
egualmente a quelli confiderati come perfone onora- 
te , nè pel loro efercizio potranno efcluderfi dal 
converfare, e trattare col rello dei Cittadini. I lo- 
ro figliuoli non folo faranno ammelTi fenza difficol- 
tà ad imparare , ed all’ efercizio di qualunque me- 
fliere, od arte liberale, ma li prellerà loro ogni 
poffibile affilfenza. Accadendo che dovelfero compa- 
rire innanzi ad un Giudizio, farà conceflo ai me- 
defirìii, come ad ogni altro Cittadino, di prefentarlì 
ai Magiftrati, e Tribunali, affine di efporre le lo- 
ro occorrenze, fenza che fia di meftieri fervirft di 
un Procuratore. E da ora in poi non faranno pii* 
chiamati col nome fpregevole di Birri, ma fi no- 
mineranno, a mifura del loro efercizio: Famiglj di 
Giuftizia. Chiunque contravverrà a tale Sovrana di- 
fpofizione, farà punito, a mifura delle circoftanze , 
con pene corporali, e pecuniarie (*). 


(*) La fucccnnata Difpofizione fi richiama a quanto è già fiato 
prefcritto fu quefto propofito fino in data de’ so. Gennaio 176:. , e 
5. Ottobre 1765. , con cui fi ordinava, die, in virtù di una con- 
venzione ftabilita cogli Stati dell’Impero, i figli dei Carcerieri, 
Famiglj di Giuftizia , c limili, non dovettero efcluderfi da qualunque 
meftiere, o profeffione , ma ehe yi fyflere ammetti come perfone 
•norate fenza veruna difficoltà. 
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Della vendita dei Cocomeri , e Cetriuoli . 

In + 4 uflria addì 14. Jfgojlo , e 2 p. Novembre 1781. 

I venditori di cocomeri, e cetriuoli, gli Orti, ed 
altri , che fogliono mettere in intuitone con 
aceto dei cocomeri verdi , e cetriuoli in vafi di 
rame non illagnati , vengono tutti diffidati , ficchè 
dentro il termine di 3. meli gli abbiano venduti ; 
altrimenti lpirato il detto termine, chiunque oferà 
in avvenire di mettere in infulione le prefate frut- 
te nel fuddivifato modo, per la prima volta, farà 
punito collo sborfo di 50. Talleri Imperiali, e ri- 
cadendovi una feconda volta, gli farà proibito l’e- 
fercizio della fua profeflione. 


Num. XVII. 

Del fare dello fchiama^go per le Jlrade . 

In tA ufiria addì I. <AgoJlo 1781. 

Ella proibito ad ogni perfona, di qualunque 
JL\^ fiato, o condizióne, l’infolentire per le ftra- 
de , farvi dello fchiamazzo , battere le mani , e 
ftordire altrui le orecchie , fotto pena di un caftigo 
proporzionato . 


Num. XVIII. 

*Addì 28, *AgoJlo 1781. 

S I proibifce rigorofamente il far andare le Beftie 
fui nuovo argine della Città di Vienna; e quelli, 

che 
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che voledero faiirvi, vi aneleranno per mezzo dei 
fentieri dedinati , e non lateralmente ai medelìmi , 
affine di non apportarvi del guado. 


Num. XIX. 

Regolamento per le Buffale portatili , così dette 
Portantine . 

*/Iddì 20 . v 4 goflo 1781. 

N On avrà più luogo all* avvenire il particolare 
privilegio efclulivo delle così dette Portanti» 
ne - ma farà lecito a chiunque di tenerle, mediante 
V elocuzione delle Regole feguenti . 

Primo. Sarà permelfo a chiccheffia, dice il pre- 
fente Regolamento, di tenere delle Portantine, 
Secondo. Ma fi dovrà preventivamente renderne 
intefa la Reggenza; 

Terzo. E ficcome ogni Portantina dovrà edere 
Segnata con numeri; così 

Quarto. La Reggenza dovrà adegnare a ciafcuna 
di effe il rifpettivo fuo numero. 

Quinto. Per ciafcuna Portantina fi pagherà alla 
Cafa de’ poveri un Fiorino menfual mente," oppure 
fi dovrà convenire con eda del quanto , a mifura 
del loro numero maggiore, o minore; redando 
libero ai Portatori delle medefime di accordare il 
prezzo colle Parti per il trafpodo, proporzionando- 
lo in conformità del tempo , e della dagione . Tu 
quei giorni , ove fi tengono fpettacoli , accademie , • 
ridotti, o limili , per le ore 7., e io. della fera, 
vi dovrà edere pronto un numero diffidente di 
Portantine al fervizio del Pubblico, il che fi oder- 
verà in tali occafioni anche di notte tempo . L’ ob- 
bligo di chi tiene delle Portantine fi è , di procu- 
ro»». IL B 
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rarfi degli uomini nerboruti , e forti per Portatori, 
non foggetti al vino , ma ben circofpetti nel loro 
efercizio; e ciò tanto più, quanto che i Padroni 
delle Portantine dovranno eflere garanti di tutti i 
danni , che poteflero derivare per incuria , o colpa 
dei Portatori. Volendo i Proprietarj rirtringere, od 
accrefcere il numero delle Portantine , dovrà ciò 
indicarli ogni volta alla Reggenza. ' 

Sello. I Portatori poi faranno tenuti alla efecu- 
zione di quanto fegue: 

a) Sarà del loro obbligo di trafportare da un 
luogo all’ altro della Città chiunque il vorrà : ec- 
cettuati i Cadaveri , od Ammalati allo Spedale . 

, b) Il trafporto feguirà prontamente, fino al luo- 
go dellinato, fenza arrecarli; nè durante il cammi- 
no li potrà deporre il Sedente, e molto meno ob- 
bligarlo ad ufcire dalla Portantina. 

c) Non ardiranno giammai di trattare lePerfone, 
fìa nel caricarle, fia pendente il cammino, o nello 
fcaricarle, con parole, od atti incivili, fconci, od 
infoienti . 

d) In occafione di tempi cattivi ' uferanno della 
malfima circofpezione , ed in ifpecie per le rtrade 
agghiacciate , e fdrucciolevoli , e fchiveranno per 
quanto fia poflìbile, tutti i Carri, CoCthj, od altro, 
che venilfero ad incontrare. 

• e) Tutti fi aduneranno ai luoghi deftinati, in 
ordine, gli uni dopo gli altri, di mano in mano 
che vi giugneranno , fenza cacciarli innanzi colla 
forza; ma qualora folfero apportati particolarmente 
da qualcuno, in tal cafo farà loro lecito di trasfe- 
rirli al luogo loro aflegnato. 

f ) Se i accordo forte di dovere afpettare per 
qualche tratto di tempo, non potranno in quello 
frattempo preftarfi a fervire verun altro. 

• g ) Se nel ritirarli che fanno alle Cafe loro , fi 
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abbattettero in alcuno che volelfe farli portare, non 
farà loro vietato faccettarlo* ma non potranno gi- 
rare per la Città con Portantine, per procurarfi de* 
gli Avventori . 

h) Succedendo che alcuno perdeffe, o diraenticaf- 
fe qualche cofa nelle Portantine, faranno in obbligo 
di farne la pronta reftituzione , o la conlegna alla 
Reggenza . 

- Finalmente poi dovranno comportar^ fempre lo- 
devolmente , vivere in buona armonia fra di loro , 

fchivare tutte le contefe, e qualunque doglianza. ✓ 

\ 

* " ■■ ■ r.— 


Num. XX. 


Della vendita del Sale. 

%/fddì 6 . , 17. lAgoflo , e 2. Novembre 1781. 

I L prezzo del Sale non potrà elfere maggiore di 
quello ftabilito nella Patente, nè venderli a lib- 
bra , nè altrimenti , fuorché con mifure bollate (*) . 

In Moravia addì 7. Febbraio 1783. 

I Sudditi abitanti al di là del Fiume March , 
fe oferanno di far paliate nei Paefi di quà del det- 
to Fiume del loro file, che ivi lì ha ad un prezzo 
minore, non folo foggiaceranno alla confifcazione 
del fale introdotto indebitamente, ma in cafo di 
recidiva contravvenzione faranno anche puniti con 
pena corporale, a mifura* delle circoltanze. 


(*) Una tale Sovrana determinazione è riferibile ad altra anterio- 
re del 6. Ottobre 1770. , con cui fi ftabilifcono le qualità delle mi- 
fnre da iifarft nell’ Anftria inferiore nella vendita del tale , ed al. 
tre cofe fpettantì alla medeiìm» , ed in ifpccie per la Città di Praga. 

B 2* 
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Aulico Decreto addì 3. Febbrajo 1783. 

Il prezzo del fale Ungarefe , che finora era fiffato 
a Fior. 8. e Kr. 33. pel Regno di Boemia, è flato 
ribaflato a foli Fiorini 7. e Kr. 30. In feguito di 
che ne è già fiato provveduto ogni Circolo di 
quella quantità , che fi è richiefta . 

Addì io. Agojlo 1782. 

La direzione fugli affari concernenti la Fabbrica, 
e le Gabelle del Sale, è fiata affidata alla Camera 
Aulica I. e R. di monetazione, e metallurgia. 


Num. XXI. 

D et Pefi , e delle Mifure. 

Addì 18. , e 24. Agojlo 178 1. 

L A Patente -dell’ anno 17Ó4., in virtù della quale 
è fiata abolita l’antica mifura della Boemia, ed 
introdotta invece quella dell’Auftria inferiore, viene 
oggidì rinnovata coll’ aggiunta , che i Magiftrati 
debbano invigilare colla maflima attenzione , che 
ciò fia efeguito inviolabilmente, e fenza riferva , c 
cafiigare i contravventori , rimoffo ogni riguardo, 
colle pene efprefle nella fuddetta Patente (*) . 


(*) La fuccennata Patente ilei 30- Luglio 1764. ilice, che dal 1. 
Gcnnajo 1765. nelle vendite , compre , 0 traffici , non fi pollano ufa- 
re altre mifure, o peli, fuorché quelli, che fi cofiumano ncU’Auftri» 
inferiore. Tutte le mifure, o pefi dovranno eflere bollati; e le mi- 
fure colme , per evitare ogni litigio , da qui innanzi non avranno 
piti luogo; da ciò ne viene in confegcenza , che le mifure , c peli 
«fati finora dovranuo eflere riacconciati, e muniti del rilpettivo Bol- 
lo . in difetto fe ne dovranno procurare de’ nuovi . Nè farà lecito t 
chicehelfia fervirfi di mifure 0 pefi non bollati , folto pena della con- 
fifeazione , e del pagamento dj io. Talleri Imperiali , la metà del 
quali fi corrifponderà al Delatore . 
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, Nurn. XXII. 

r: 

Del Bollo. 

•Addì ig. Ottobre 1782., e g. Germajo 1783. 

T Utti i Fabbricatori di mifure, o peli, dovran- 
no fervirfi Tempre della prefcritta qualità, e 
mifura, perchè vi fia appoflo il rifpettivo Bollo. 
Chi ofalfe poi contravvenire al fifteina bollario , me- 
diante falfincazione , inganno , od altro , farà confe- 
gnato al Tribunale della Giullizia punitiva, poiché 
tali delitti non faranno più confiderati come affari 
politici, ma bensì criminali; E perciò gli Ufficj 
del Circolo andranno fu di ciò di conferva coi ri- 
fpettivi Governi , e loro ne faranno ognivolta i de- 
biti rapporti, chiedendo loro anche ajuto, qualora 
occorrefle, in fulfidio della Giuftizia. 

L’Ufficio del Bollo farà immediatamente fubor- 
dinato alla Reggenza. 


Num. XXIII. 

Circa la vendita dell ’ Ai' fenico. 

A'ddì 31. v/Tgofìo 1781. 

I N virtù di quella Sovranna determinazione , fi 
rinnova la proibizione contenuta nella Patente 
di fanità del di 2. Gennajo 1770., che riguarda la 
preparazione delle palline velenofe per diftruggere i 
Torci ; preparazione , che fi rende necelfaria fpecial- 
mente in Campagna, ove la Gente non può altri- 
menti difendere fervente da quelli animali le pro- 
prie abitazioni, le aje, ed i granaj; e perciò s’in- 
giunge agli Speziali la più efatta efecuzione della 
luccennata Patente , fotta la di loro refponfabilità per 
ogni trillo avvenimento, B 3 
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Segue il tenore della detta Patente 2. Gennajo 1770. 
fui divifato oggetto . 


„ Siccome dalla vendita dell’ Arfenico ne naf- 
„ cono pur troppo delle dannofe confeguenze, così 
,, viene ingiunto feriamente agli Speziali di non ven- 
dere, ma di tenere Tempre cuftodite fotto chiave 
le neceffarie provvifioni di ogni materia, o ca- 
po velenofo, il che s’ intende anche di quei vafi, 
od altri utenfili , che fi folfero adoperati nelle 
9 , rifpettive preparazioni di tali generi, per evitare 
qualunque pericolo ; Ma ficcome 1 * Arfenico fi 
^ rende dall’ altra parte indifpenfabile a diverfi ufi, 
, tanto prefio gli Artefici, che per altre varie 
preparazioni , per ciò potrà venderli, ma da un 
folo , ed in una fola Bottega della Città e da 
s> quella unica perfona, che verrà per ciò deftinata 
dal Magiftrato, e che farà conofciuta rifponfabile, 
}} e ficura. Soprattutto fi dovrà tenere un efatto re- 
}} giftro di tutti quelli, che avranno fitta compra 
d’ Arfenico, fegnandovi il nome del compratore, 
v la quantità, ed il giorno precifo, coll’ avvertenza 
}J che il compratore fia perfona conofciuta, e di buo- 
, na fede. Se alcuno fi preféntalfe per comperare 
alcun capo velenofo , e che non folfe abbaftanza 
M conofciuto, non fi potrà vendergliene in verun con- 
5J to, eccetto che non producete due teftimonj di 
piena conofcenza del venditore, i quali unitamente 
al compratore dovranno elfere regiurati in un prò- 
n tocollo, atteftando quei primi elfere il compra- 
„ tore una perfona della maggiore ficurezza. 


u 
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Num. XXIV. 


lì' 

Dell ’ Elettorato Palatino. 
xAddì il. Ottobre 1731. 

E Ssendofi colla morte ultimamente feguita dell’E- 
lettore di Baviera Maffimiliano Giufeppe eflinta 
la Linea Guglielmina, per cui il quinto antico Elet- 
torato Pajattino è ricaduto nella Linea Rodolfina, 
e 1 ’ ottavo Elettorato nuovamente eretto viene perciò 
a celiare^ quindi per evitare, che la finora ufata ef- 
preflione: Elettorato di Baviera , non dia campo ad 
una contraria interpretazione, non fi dovrà pili fa* 
ufo da qui innanzi della furriferita efpreflione: Elet- 
torato di Baviera, ma vi fi foftituirà quella dì Elet- 
torato Palatino. 


Num. XXIV. 

Della dignità di Conftglieri intimi, 
vdddì ip. Ottobre 1781. 

T Anto i Sudditi degli Imperiali , e Regj Stati di 
Germania, d’Ungheria, delle Fiandre, e della 
Italia, come i Foreftieri, che fi trovano all’ attuale 
Servizio di S. M. I., i quali voleflero fare iftanza per 
ottenere la dignità, od anche il folo titolo di Con- 
figlieri intimi, non avranno in avvenire che da in- 
dirizzarli alle rifpettive Reggenze dello Stato. Per 
ciò, che concerne poi la rifoluzione per tali Impetran- 
ti , fuccederà per parte della fegreta Cancelleria Au- 
lica di Stato, e le Tafle fi corrifponderanno agli ef- 
-fettivi R. I. Ufficj delle Taffe: Dal che ne viene in 
jeonfeguenza , che le predette Iftaqze non faranno più 
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prefentate alla Cancelleria Aulica dell’ Impero come 
per 1’ addietro, nè da quella più fe ne otterranno le 
lpedizioni . 

— — 'Ter 

Num. XXVI. 

Dell a vedovile Società Hannoveriana . 
lAddì 6 . Novembre 1781. 

N On farà permeilo a chiccheffia 1 * entrare nella 
così detta Società vedovile Hannoveriana , nè . 
di porvi dentro, od impiegarvi alcun capitale, od 
altro . 


Num. XXVII. 

* * • r 

Degli Vfuraj. 

Ifdd) I. Novembre 1781., e 3. %/fgojlo 1782. 

P Er andare incontro all’inveterato abufo delle in- 
debite ufure, che fi fanno fopra robe impegnate, 
viene qui rinnovata la pubblicazione della Patente 
emanata .in data 2 6. Aprile 1781. in oggetti di ufu- 
re, la quale al Capitolo 6 . così dice: 

„ Per ciò, che concerne l’interefTe, fia noto agli 
„ Ufuraj , che qualora quello forpalfalfe il 5. , o al pili 
,, il 6 . per cento , liane effettivamente feguito , o no 
„ il contratto, farà confiderata come un’ azione ufu- 
„ faria d’ ambe le Parti , in qualunque forma fiali con* 
„ venuto del detto interelfe d’anno in anno, di fe* 
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,, meftre in femeflre, di tre in tre mefi, per una fet- 
,, timana, od anche di giorno in giorno, od altri- 
,, menti. E perciò faranno puniti come Ufuraj colo- 
• „ ro , i quali fi faranno lecito di efigere, in ifpecie dal 
„ bafiò Popolo, mediante qualche pegno, od anche 
„ fenza, un interefle menfuale, od anche di fettima- 
,, na in fettimana , ofiìa di giorno in giorno, il 
,, quale prò rata tcmporìs ammontafie al di là dei 5.* 
„ od al più del 6 . per cento annualmente. 


Num. XXVIIL 

Degli Sparga cammini . 

, \Addì 14. Novembre 178 1. 

T Anto in Città, che nei Sobborghi , verranno ar- 
redati que’ Ragazzi, i quali indipendentemen- 
te dai rifpettivi Capi , od Imprefarj , fi faranno leci- 
to di andar fpazzando i cammini, e ne faranno anche 
puniti in un con eflì i loro genitori. 


Num. XXIX. 

Del pefo della Cioccolata • 
t^ddi 6 . Dicembre 1781. 

I L pefo della Cioccolata da venderfi pubblicamen- 
te farà di 28. Loth (*), e non altrimenti, nè 
farà lecito di fervirfi di un pefo minore, fuorché in 
cafo di fpeciali private commilfioni. 


(*) Un I0U1 commende aduna meaa’ oncia d’Italia. 
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Num. XXX. 


%6 


Del Giuoco del Trucco , ojfta Blgiiardo. 

Addì ai. Dicembre 1781. 

L A vigente proibizione di non poterfi piantare, 
nè tenere alcun Bigliardo al primo Piano delle 
pife, viene genialmente rivocata . 


Num. XXXI. 

' : .* / 

Del Cinabro. 

•Adi 21. Dicembre 1782. 

L A privativa circi la fabbricazione del cinabro da 
qui innanzi non avrà più luogo, ma refterà li- 
bero a chkcheffia la produzione del medelìmo» 

1 j ( ... 

** / . * , 

Num. XXXir. 

Della Libertà degli Ebrei (*) . 


Num. xxxrir. 

Degli Alloggi per fervido della Corte. 

Adì 16. Febbrajo 1781. 

S UA M. I. fi è benignamente degnata di liberare 
Proprietarj delle Cafe efiftenti tanto in Vienna, 


( ¥ ) Queila materia viene iliffufamentè trattata all 1 Articolo IV. 
della Parte Vili. Tomo ultimo . 
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che nei Sobborghi, dal pefo degli alloggi per fervizio 
della Corte, mediante un proporzionato compenfo in 
danaro, lafciando cosi ai medefimi la libertà di farne 
quell’ ufo, e trarne quel profitto, che loro polfa 
maggiormente convenire. A tale oggetto tutti quei 
Proprietarj, che fono tuttora foggetti ad un tal pefo, 
dovranno per tutto il mefe di Marzo di quell’ anno 
aver prefentata la loro dichiarazione in ifcritto prelibi 
il Regio Imperiai Ufficio degli alloggi, accennando 
in elfa qual lbmnia intendono di corrifpondere per 
una volta tanto, o quanto annualmente in compenfo 
del predetto pefo dell’ alloggio per fervizio della 
Corte (*). 


Num. XXXIV. 

Delle abitazioni d* ^Affitto. 

Vienna addì 18. Ottobre 1782. 

... . , * 

Regolamento . 

C irca 1’ affittare., il difdire, e lo sgombrare le 
Cafe d’ affitto nella Città entro le linee di 
Vienna . 

Primo . L’ ufo , che fi tiene ne* Sobborghi di pa- 
gare gli affitti, di difdire, e di fgombrare le abita- 


( ¥ ) Qne’ Proprietarj delle CaTe nei Sobborghi di Vienna , che fona 
fottoppofti al compenfo degli alloggi per fervizio della Corte, non 
faranno tenuti a corrifponderlo anticipatamente , ma foio allo fca- 
dere del termine, allora cioè, che fi coftum* di pagare gli affitti. 


Digitized by Google 



2 » 

2Ìoni d’ affitto di trimeftre in trimeftre , farà con- 
tinuato anche all* avvenire* ma nella Città al di 
dentro delle linee, ove la traslocazione era introdot- 
ta di fei in fei mefi, il difdire della abitazione do- 
vrà fuccedere entro il termine di 14. giorni (ecet- 
to che nello ftabilire il contratto non fi folfe fu tale 
oggetto altrimenti convenuto): quello cioè da S. Mi- 
chele a S. Giorgio farà 14. giorni dopo la Purificazio- 
ne di M. V. vale a dire fino il dì 15. Febbrajo, e. 
l’altro da S. Giorgio a S. Michele, 14. giorni dopo 
S. Giovanni, cioè fino a’ 7. di Luglio. Tutte le di- 
nunzie, che non fi faranno precifamente entro i> 
fuddivifati termini, quand’ anche la tardanza foffe 
d’ un giorno folo , non fi accetteranno , ma faranno 
confidente come di nefliin valore; Seguita la dinun- 
zia .nell’ accennato modo , 1’ abitante fittajuolo', di 
qualunque fiato, o condizione egli fia, dovrà comin- 
ciare a fgombrare porzione della cafa, fra lo fpa- 
zio di 8. giorni immediatamente dopo S. Giorgio, 
o S. Michele, per così lafciare a chi fottentra un fi- 
to fufficiente , e adattato ; Partati però che faranno 
14. giorni dal S. Giorgio o S. Michele, l’abitazione 
dovrà ertère di già fgombra del tutto, per poterne 
fare la rifpettiva confegna, ma fe poi pel giorno 2 . 
di Maggio, o rifpettivamente per gli 8. di Ottobre, 
il nuovo Attuario non trovafle piazza fufficiente, per 
difetto di chi deve fortire, onde riporre i fuoi mobi- 
li, in tal cafo ricorrerà dentro dello fteflo giorno 
alla Giuftizia, perchè gli fia fomminiftrata la Guar- 
dia, e per obbligare il rnorofo al neceflario fgombro: 
Il che avrà luogo anche qualora per il dì 7. Mag- 
gio, o 14. Ottobre, la Cala non farà fiata del tut- 
to evacuata. Ad oggetto finalmente che preflo dei 
Tribunali di Giuftizia fiafi ficuro della leguita di- 
nunzia. , 

Secondo . Quella dovrà fuccedere fempre mc- 
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diante uh certificato in ifcritto , poiché in eafo di» 
verfo non riufcirebbe mai alla Parte di poterne ad- 
durre le prove. 

Terzo. Se 1 ’ una, o l’altra Parte avelie di che 
opporre fui merito della dinunzia, dovrà farlo entro 
lo fpazio di 14. giorni , altrimenti non le fi prefterà 
ulteriore orecchio . 

Quarto . Se le eccezioni faranno fiate prodotte 
in tempo, verrà prefiflo alle Parti il giorno, in cui 
avranno a comparire , affine di efaminare 1’ affare , 
e diffinirlo a’ termini di ragione* rendendo intefe 
le medefime , dentro lo fteflo giorno , del Giudi- 
cato. 

Quinto. Credendoli l’una, o l’altra Parte in 
qualche modo aggravata, non vi farà altro rimedio , 
che quello di rivolgerli con il ricorfo, nel termine di 
8. giorni dalla proferita fentenza, al R. I. Ufficio 
delle Appellazioni . 

Serto. Sopra di tali lagnanze li apporranno le 
parole „ in affari di sloggi amento “ . Accadendo poi , 
che il Tribunale d’Appellazione non approvaffe la fen- 
tenza della Prima Iftanza, farà libero alla Parte ag- 

f ravata di fare ulteriore ricorfo al Supremo Tribunale 
i Giuftizia, ove fi procederà a norma di quanto fi 
è già detto di fopra. 

Settimo. Un tale Regolamento è riferibile non 
Polo alle Cafe , agli Appartamenti, ed alle Stanze; 
ma eziandio alle Stalle, Cantine, e fimiii. 
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Num. XXXV. 

# 

Delle Tajfe di alcuni Corpi degli Artefici* 

» ' » 

ofddì 15. Marzo 1782. 

L E Società, o i Corpi degli Artefici, non poflono 
arrogarli il diritto di eligere tade, od impode 
maggiori di quelle , che furono già fuperiormente pre- 
fcrirte. Rederà però concedo ai medeiimi il rifcuotere 
le dette rafie a mifura della polfibilità, e dei bifogni. 
Ma per ciò che concerne l’impofizione ftabillta di Un 
Fiorino, e Kreutzer go. per l’ accettazione di qualche 
Individuo alle dette Società, e fuccefliva franchigia 
di potere efercitare 1’ arte fua, avrà il fuo effetto 
anche in avvenire . Reda pure permedb ai Mugnai di 
efigere , come eglino ftedi hanno richiedo , per ogni 
macina la rada d’ incorporazione di Fiorini 3. in- 
vece dei foliti 2. Fiorini unitamente all’ impolìzione 
annuale di. Kreutzer 15. per ogni macina. 


Num. XXXVL 

> 

Circa il trasferir/i degli Artefici fui Mercati , 0 nei 
luoghi , ove Jì celebrano le fejle dedicatorie 
della Chiefa. 

%/fddì 5. Ottobre 1782. 

V 

I Fabbricatori di Pane pepato (Leàgeltner) dell’ Au- 
dria inferiormente al Fiume Ens, che hanno fat- 
ta idanza di potere ritenere i medefimi Luoghi, e 
Circoli fui mercati, od in occafione delle Fede anni- 
verfarie delle Chiefe, vengono richiamati alla efecu- 


zione, cd offcrvanza della normale prefcrizione degli 
li. Marzo 1780, in virtù della quale refta conceflo 
a tutti gli Artefici Profeflìonifti, e Fabbricatori abi- 
tanti alla parte oppofta del detto fiume , di poterli 
trasferire indillintamente colle loro merci , o produ- 
zioni fui -detti mercati, od ove fi celebrano le Felle 
dedicatorie delle Chiefe (*) . 

•Addì 6 . Febbrajo 1783. 

In tali circollanze farà rigorofamente vietato il 
vendere frutto immaturo, e funghi di rfbciva qualità, 
come pure fi toglieranno gli abufi circa la vendita del 
vino , e della birra . 


Num. XXXVII. 

Della gravidanza di Dorine dijjolute . 

Addì 15. Maggio 1783. 

I E Femmine di partito incinte , non eflendo 
4 troppo vicine ad ifgravarfi, ficchè potettero ette- 
re trafportate fenza pericolo, faranno trasferite ogni 


( ¥ ) Sotto il dì il. Maggio 1781- la privativa di certo fpazio di 
luogo fitTo, che godevano in tali circoltanze i Saponai , è (tata e-ual- 
mente annullata, reftando in libertà di ciafcun Saponajo il traffica- 
re i Tuoi generi in qualunque fito, o diftretto indiltintamente ; quindi 
rodano abolite, ma fidamente nei Paefi di Campagna , tutte le difpoG- 
z'oni emanate fu tale propoGto. In virtà di altra Ordinazione in data 
di Boemia li 2. Luglio 1783 viene conceda a chicheffia in Boemia, 
l’ illimitata introduzione , e la vendita a qualunque prezzo arbitra- 
rio, fenza filiazione di tafTa, tanto del Sapone, quanto delle Can- 
dele di fevo. 
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volta alla loro Patria, retando Tempre libero alle me« 
delìrne il regreflo delle fpefe del puerperio per parte 
di quello , dal quale fodero date per avventura fe« 
dotte ( *j . 


Num. XXXVIIL 

-, c 

DtlP ajuto da preflarfi agli %/finmalati povtri , 

* %Addì 3. Luglio 1781. 

S Arì dell’ obbligo della Facoltà Medica di ammo- 
nire efpreflamente i Medici, Chirurghi, e le Leva- 
trici di pretarfi fubitamente, giuda il tenore delle 
Sovrane Leggi , ed in virtù del da loro predato giu- 
ramento, in ajuto della povera gente malata, a mi- 
fura dei bifogni , e delle circodanze (**) . 


(*) Affine di evitare i pericoli degli aborti predi GfFatta gente 
verrà pubblicato nei giorni d'Ufficio il §. 8- e 9. del Articolo 87- 
della Coftituzione criminale, che riguardano un tale oggetto,* Ed i 
Giudici, o Capi di Villaggio, come pure i Padroni, e le Padrone di 
cala non fi appagheranno {blamente della conFelfionc, od inoltra, 
tnento della gravidanza di tali perfnne , ma’ reiterò a loro carico 
precifo l’ efegnire quei doveri , che debbono loro effere noti , fotta 
pena d'indubitato cafligo. 

(.**) gitela l’abolizione delle fomminlltrazioni in danaro, viene 
ingiunto ai Filici (Tei Diftretto, ed ai Chirurghi, in virtù di un Aulica 
Decreto del dì 34. Marzo 1781-, qualmente effóndo i medefimi fenza 
di ciò ftipendiati , debbano colla maggiore polfibile premura , por- 
gere ajuto, e fervire la Gente del loro Circolo, in qualunque fiali 
accidente, mediante la vettura, che riceveranno gratis; E conflati, 
do di fpeciale diligenza , ed abilità nei cali itraordinarj , avranno ad 
afpettarnc un premio proporzionato. 
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Num. XXXIX. 


33 

i 


Delti Salva-Guardie . 

.Addì primo Giugno, $ ip. Luglio I7S1. 

T Utte quelle Salva-Guardie , le quali debbono 
rinnovarli come un privilegio, la di cui vali- 
dità, o l’utile foflero flati comperati, mediante le 
tafie foltanto ad vitam Principis , dovranno da qui 
innanzi conliderarfi , fia ne’ Quartieri, fia in qua- 
lunque altra circoftanza, come totalmente eftinte, e 
perciò non avranno più luogo all’ avvenire . 


Num. XL. 

Di certi pe^getti di vetro a più colori per varj ufi . 

In *AuJlria addì 16., ed in Boemia addì 3. Luglio 1782. 

S iccome la fola polvere de’ fuccennati vetri infran- 
ti è d’ irreparabile pregiudizio sì agli occhi, 
quanto internamente, ove fovente s’ infinua fenza av- 
•vederfene* quindi per riparare a sì fatte difgrazie , 
viene rigorofamente proibita 1’ introduzione, la fab- 
bricazione, ed il traffico tanto di tali generi in natura, 
che di qualunque altro capo ornato di vetro come 
fopra , fìano Naftri , Ventagli, Spalliere, Scatole, 
Ripolligli, Piume, ed altre Coferelle pe’ fanciulli, o 
limili; e ciò fotto pena di 30. Talleri Imperiali, 
oltre la perdita delle merci. 


Tom. II. 


C 
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Num. XLI. 


• Del fuggir dalle Guardie . 

In Boemia addi 24. Luglio, ed in %AuJìria io, *4$ o/lo 1782. 

C Hiunque venifle arrecato dalla Guardia, e gli 
cadere in pen fiero di darfi alla fuga, dovrà in- 
collare fe rteffo per qualunque difgraziagli avvenirti,; 
poiché in tal cafo la guardia retta autorizzata a poterlo 
ferire, od anche uccidere. Ciò non ottante però retta 
ri torofa mente proibito al Militare di fare ufo delle 
fue armi da fuoco, fe non nei cafi d’ultima necelìità. 


Num. XLII. 

>• Degli Speciali, 

... : vfddt 8. Febbrajo 1782. > 

S I rinnovano le Ordinazioni comprefe nel Regola- 
mento medicinale de’ 24. Luglio 1753, ed in 
iipecie al 1. e 2. della Parte Quinta, come pu- 
re nella Patente di Sanità 2.Gennajo 1770., ed in quel- 
la della TalTa dei medicinali del 25. Novembre 1778. 
al V 7-, le quali contengono la precifa proibizione 
ai Material itti, ed ai Droghieri di vendere al minuto 
alcuni capi di medicina frettanti agli Speziali, e fo- 
pratutto Purganti , Vomitorj , Narcotici , o limili , 
gì in natura, che comporti, fotto la pena pecuniaria 
di 20. Talleri Imperiali , e della confifcazione di 
tutti i medicamenti proibiti , che fi troveranno 
pretto dei medefimi . 
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Addì 17. %/TgoJlo 1782. 
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In quei cafi , ove fi trattarti:, giurta le iftanze di 
varj Individui , di poter vendere pubblicamente certi 
fingoli capi di medicina , quand’ anche fi producerte- 
ro dei privilegj ottenuti per parte del S. Romano 
Impero , farà nulla oftante neceflario di contenerfi fe- 
condo il Regolamento Generale del Paefe, e fentire 
femprc preventivamente la Facoltà Medica . 

Addì 31. Agofìo , e 2. Novembre 1782. 

Sia noto al Pubblico il caftigo importo al cor- 
po degli Speziali di Vienna per avere fomminiftra- 
to alle I. R. Armate dei medicamenti falfificati, e 
perciò fi dichiara abolito tanto il fuccennato Cor- 
po , quanto tutte le fpezierie di lui fubalterne nei 
Sobborghi ; Concedendoli la facoltà a qualunque Spe- 
ziale regolarmente iftruito, ed efaminato, di poter 
aprire una Spezieria sì in Città , che nei Sobborghi , 
previa però l’intelligenza, e difamina della Facoltà 
Medica . 

Addì 23. Gtnnajo iy82.,e 30. Giugno 1783. 

La privativa accordata agli Speziali di Vienna 
ìli vendere le acque falubri , verrà a celfare all’ av- 
venire. Per ogni fiafco di tali acque, che da qui in- 
nanzi s’introdurrà da’Paefi efteri nella Monarchia Au- 
ftriaca, fi pagheranno 12. Kreutzer di Dazio . Le 
acque falubri all’ incontro provenienti dall’ Unghe- 
ria, o daiTirolo, faranno libere d’ ogni importa, 
femprechè, mediante la produzione di atteftati auten- 
tici daziar) , fi porta efiere certi , che le medefime 
provengono effettivamente dai fuccennati Paefi; anzi 
di più verrà aflegnato un premio di 3. Zecchini per 

C 2. 
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ogni iooo. Fiafchi , od Orci d’acque falubri del Pae- 
fe, che s’introdurranno evidentemente in Paelì efteri 
e ciò s intende anche rilpetto alle acque minerali del 
Regno di Galizia. 

•-Addì qo. Gennajo 1783. 

Quegli Speziali, 1 quali intendefTero erigere una 
nuova Speziena, dovranno efporre fuori della loro 
Bottega una Tuberia con la falla dei Medicinali per 
notizia del Pubblico. F 

•Addì 14 . Mar^o 1783 . 

La TaPa piefcritta nel Regolamento per oli Spe- 
ziali degli Stati Ereditari non potrà alterarfi in verun 
modo; refendo però libero ai medelìmi di vendere 
1 loro generi ad un prezzo minore, ed in tal cafo 
godranno quelli di preferibile protezione- farà pe- 
rò a carico dei Medici a ciò detonati , d ? in v itola- 
re lopra la qualità, e manipolazione dei loro Medi- 
cinali. A tale oggetto, lènza derogare al della Nor- 
male del 1775- n potranno nominare fpecialmente 
dei Medici imparziali coll’obbligo non folo di atten. 
tamente efaminare gratis le Spezierìe , che venitoe 
ro per la prima volta erette, ma anche di votarle 
Juccellivamente , e improvvifamente . Tutti i Medici 
generalmente faranno in dovere di efaminare fpetoo 
ed afaggjare le Medicine, che fi appiano dagli 
Speziali , ed Scoprendovi qualche alterazione ineffi 
cada ° forfè della frizione, faranno k dovei 
re di farne follo il rapporto a chi s’afpetta. Quindi 
gh Speziali dovranno ellère Tempre bene provveduti 
di Medicamenti frefchi , genuini , ed efficaci 
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Adì li. Maggio 1783. 

Si rinnova l’ordine emanato' fotto gli il. Apri- 
le 1761. per gli Speziali, che non abbiano a fervirfi 
d’ altro pefo, fuorché di quello, che fi cofluma co- 
munemente in tutto il Paefe, fiotto pena di non po- 
tere piu oltre efiercire la loro profeffione . 

Addì 11. Dicembre 1783 

Il numero delle Spezierie nel Regno di Galizia 
farà accreficiuto in modo, che ve ne fia una almeno in 
ogni Città del Circolo. 


Num. XLIII. 

Del venderfi nei giorni di Fe/ìa. 

Addì 2. Novembre 1781.2 .Ottobre 1782. e il. 

178 i- 

S I concede la vendita del tabacco nelle botteghe dei 
Trafficanti nei giorni fieflivi tanto di mattina, 
che dopo pranzo , ma allora fioltanto che farà termi- 
nato il Servizio Divino , e colla Bottega fiocchiufia per 
metà, e fienza efipofizione d’ infiegna o moflra. Tut- 
ti gli altri traffici , trattane la vendita del Pan pepa- 
to, vengono nei giorni fieflivi, e di penitenza, proi- 
biti * e chi ofierà contravvenire a quella Ordinazione 
foggiacerà a rigorofi caflighi. ' 
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Num. XLIV. 


i* 


Dell' Ufficio dei Filarmonici (Spielgrafenamt) . 

%/fddì I p. Ottobre 1782. 

‘ t 

/ 

R Efia abolito il privilegio del Regio Imperiale 
Supremo Ufficio dei Filarmonici, per effe re 
quello di pregiudizio, e di limitazione a quelli, che 
cercano di guadagnarli il pane coll’arte loro, e con- 
trario alla libertà naturale. 


Num. XLV. 

Del correre per la Citth con Cocchi , Cavalli , e fimili. 

In Boemia. *Addì 2 6. Ottobre 1782. 

I L correre per la Città ec., con Cocchi, Cavalli, 
e fimili viene nuovamente proibitole perciò refta 
incaricato il Militare, e la Guardia della Polizia d’in- 
vigilare attentamente fopra i Contravventori di tale 
Ordinazione, i quali all’avvenire faranno caftigati 
irremiffibilmente colla pena di effere rinchiufi nella 
Cala di Lavoro. 

- — ■ 1 1 . . 1 - ■» 

Num. XLVI. 

Regolamentò ciria la Servitù in Citta, per la Boemia , 
Moravia , e Si le fi a. 

Vienna. addì primo Dicembre 1782., e ^y.Margo 1784. 

L ’Influenza, che per varie relazioni ha la difci- 
plina della gente di fervizio, non folamente rif- 
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petto alla domenica quiete, ma ancora al pubblico 

bene , ha dato motivo di prefcrivere il prefente Re- 
golamento ; avuto nel tempo Hello un particolare ri- 
flefìTo, che nello llabilire i doveri dei Domenici verfo 
i loro Padroni , e gli obblighi dei Padroni verfo la 
Servitù , vengano tolti di mezzo quei difordini , che 
fogliono ordinariamente provenire dal ritrovarfi lenza 
fervitù . 

§. I. 

Il contratto di fervitù fi forma per mezzo dell’ 
accordo, il quale dee valere fubito che il Padrone, 
che vuol prendere un Domeltico, ed il Domellico, 
che vuol entrare al fervizio, fi hanno data recipro- 
ca parola* perciò la caparra non ferve allora per al- 
tro, che per un pegno, ed infieme per una prova 
del feguito accordo , ed ove fi trovava ciò praticarli, 
farà confervato un tal ufo anche all’ avvenire. Tale 
caparra non dovrà mai importare meno della ven- 
tèlima parte del convenuto falario , la quale po- 
trà poi dal Padrone di nuovo dedurfi nel primo pa- 
gamento . 

i. 

» *, ' 7 

\ * * 

Secondo il feguito accordo è di regola, che il 
Padrone prenda il fervo, e che quello entri al di 
lui fervizio; ma nel cafo, che il Padrone per infor- 
mazioni avute de’ fuoi cattivi portamenti , ^o per 
qualunque altro foftanziale difetto, non volelfe più 
accettare il caparrato al fuo fervizio, quell’ ultimo 
dovrà reflituirgli immediatamente la caparra. 

• 3 * 

Ma fe il Padrone al contrario ricufalfe, fenza 
una vera, e fondata ragione, di accettare il fervo ca- 
parrato al fuo fervizio, allora potrà quelli ritenerli 
la caparra. C 4 
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$• 4 - 

Quel Servo però, che avrà prefa la caparra, e 
fenza una giuda ragione la ritornaffe al Padrone, e 
non volefle più p affa re al di lui fervizio come li era 
obbligato, non folamente farà tenuto di entrarvi , m* 
farà anche in proporzione cafligato. 

5 * 

Allorché un fervo aveffe ricevuto caparra da 
due Padroni , il medefimo merita , non v’ è dub- 
bio , di effere fecondo le circoltanze caftigato , e 
Tempre obbligato di entrare al fervizio di quello, 
da cui avrà ricevuta la prima caparra, e quella, che 
avrà ricevuta dal fecondo, dovrà elfergli reftituita. 
Nel cafo però, che quell’ ultimo Padrone avelie fa- 
puto, che il Servo fi trovava già altrove caparrato , 
non folamente una tal caparra dovrà cadere alla Caf- 
fa dei Poveri , ma farà inoltre anche da riguardarli 
il Padrone come meritevole di una proporzionata 
penale . 

6 . 

Entrato che farà un Servo al fervizio dovrà 
fervire il Padrone colla maggiore accuratezza , e fen- 
za fcufe in tutto ciò, che farà (lato convenuto frà ef- 
fo loro , ed in tutte le altre cofe , che potelfero ra- 
gionevolmente intenderfi ccmprefe' ma quando lì 
folle fatta una fcrittura di convenzione fra le Parti , 
allora fi dovrà Ilare al preeifo tenore del contratto. 

7 * 

Quel Servo , che ricufafle di prellare i dovuti fer- 
vizj al Padrone , non folamente potrà venirvi co- 
llretto col mezzo della Giullizia , inoltre condan- 
nato a rifarcire con denaro , . o con altro fervizio 
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quel danno, che ne potefle perciò edere derivato al 
Padrone . 

8 . 

Non farà lecito ad un Servo di fard ajutare 
nel fuo Uffizio da veruna perfona , perchè molto fpcjf- 
fo per tal cagione ne fogliono avvenire delle difeor- 
die, e delle ruberie, 

§• 9 - 

Ciachedun Servo dee rifpondere per tutto ciò, 
che gli viene confidato, o conlegnato alla fua culto- 
dia, ed amminidrazione; redando autorizzato il Pa- 
drone, in cafo di danno, o di perdita di qualche co- 
fa, di pretenderne dal Servo un adequato rifarcimen- 
to , e 5 d’ indennizzarfi fopra il di lui (alar io . 

§. io. 

Tra le cofe confegnate dovrà intenderfi comprefa 
anche la livrea, che il Servo farà tenuto confervare, 
più che farà pofìibile, pulita, e buona, poiché in cafo 
diverfo il Padrone potrà ritenere fopra il falario l’e- 
quivalente di ciò , che farà flato guadato , o perduto . 

§. ir. 

Dovrà fempre rimanere rigorofamente inculca- 
to a tutte le perfone di fervizio, ma principalmente 
ai Cocchieri, ed alla gente di dalla, di andar fempre 
guardinghi, allorché adoperano fuoco, o lume, di 
adenerfi dal fumar tabacco nelle dalle, fui fenili, cd 
in altri luoghi pericolo!! , come 'ancora di non por- 
tarli mai in limili luoghi con lume feoperto, ma 
di prendere ogni volta feco una ottima lanterna . 

12 . 

Un Servo, al quale incumbe la refa de’ conti, non 
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farà libero dalla garanzia dei danari confidatigli , idei 
vino, od altro, fino a che i conti da lui refi, non fa- 
ranno fiati debitamente riveduti, riconofciuti per giu- 
fii, e che gliene fia fiato rilafciato 1’ aflolutorio. 

• » / « 

Quando un Servo fi rendefle colpevole di qual- 
che infedeltà , dovrà eflerne caftigato, e fe quella 
non oltrepaflafiè il valore di un Fiorino, farà libero 
al Padrone , oltre il fuo rifarcimento fopra il falario , 
di farlo punire anche per parte del Magiftrato; ma 
fe r infedeltà importale al di là d’ un Fiorino, o 
che il Servo avelie commelfo qualche latrocinio , o 
violenta ruberia, in tal cafo dovrà ciò indicarfi alla 
Giuflizia; E quei Padroni , che per un mal intefo 
fcrupolo di cofcienza, o per una lòverchia indulgen- 
za nociva mai fempre al bene della focietà, trala- 
fciafiero di portarne P accula, fi renderanno eglino 
meritevoli di eflerne caftigati . 

H- 

Affine d’ impedire, per quanto mai polfibile 
fia, ogni forta d’infedeltà, non dovrafli alla gente 
di fervizio dar a credenza niente a nome, o conto 
dei Padroni. Perciò colui, che darà credito ai Servi 
per conto dei loro Padroni, dovrà provare in cafo 
di rifcofiìone, qualmente i Padroni glielo abbiano 
ordinato, od almeno, che ciò fia feguito di loro in- 
telligenza, altrimenti il Creditore non potrà conve- 
nire i Padroni in giudizio , nò trovarvi provvidenza. 

15: 

La convenzione del falario rimane libera 
tra il Padrone , ed il Servo ; e quell’ ultimo 
non , potrà mai pretendere di più del pattuito . Le 
mancie del Capo d’anno, e limili, non dovranno 
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«onfiderarfi come doveri del Padrone, ma foltanto 
come arbitrar; donativi del medefimo. 


§. 1 6. 

Rapporto alla livrea, quando non fofle flato al- 
trimenti convenuto , fi dovrà oflfervare quanto fegue : 
A que’ Servitori , i quali fortiranno dal fervizio do- 
po un anno , dovrà rilafciarli il cappello 7 , la 
marfina, la fottovefte, e i calzoni, cioè l’intiera 
livrea’ ma coloro, che ne fortiranno dopo un folo 
femeltre , non potranno pretendere che i calzoni , le 
calze, e le Scarpe. Non dovrà mai intenderli com- 
prefa quella livrea di gala, o di pubblica pompa, 
che i Padroni fogliono far fare di rado. Quelli che 
verranno dimelfi dal fervizio a motivo di loro cat- 
tiva condotta, non potranno pretendere alcun capo 
di veftiario; e le difpute, cne poteffero nafeere fu 
quello punto, dovranno elfere decife dal Giudice. 


1 7* 


Ciafcun Servo è generalmente obbligato di elfe- 
re ubbidiente, e rifpettofo verfo il fuo Padrone ; e 
l’efempio, che darà il Padrone al Servo colla fua buo- 
na maniera divivere, e con un piacevole erifliano con- 
tegno, gioverà molto per conciliarli la llima, e cat- 
tivarfi l’ amore , e la confidenza del Servo . Quei Ser- 
vi poi , che faranno acculati davanti al Magiftrato 
di avere offefó il Padrone con oltraggiolè parole , 
verranno coflretti a chiederne pubblicamente il per- 
dono avanti il Giudice, e fecondo le circoftanze an- 
cora verranno caftigati con pene corporali. 

§. 18. 

Qualora poi un Servo ofalfe di maltrattare nel- 
la perfona il proprio Padrone, verrà allora corpo- 
ralmente punito con proporzionato, e pubblico ca- 
ltigo. 
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Neffun Servo potrà ad arbitrio, e fui due pie- 
di abbandonare il fervizio, e molto meno fegreta- 
mente- ma farà ogni volta obbligato di darne avvi- 
fo, giufta il buon ordine, al rifpettivo Padrone. La 
rinunzia dee farfi vicendevolmente fra le Parti, per 
la gente accordata a mefe, 14. giorni, e per quelli 
che fono falariati a trimefire, a lemettre, o ad anno, 
fei fettimane prima della fcadenza del termine, affin- 
chè in tale frattempo il Padrone potta provvederli 
d’altro Servo, e quelli di nuovo Padrone. 

§. 20. 

Un tale tempo preferitto alla rinunzia non po-« 
trà elfere abbreviato, nè potranno terminarli più 
pretto gli obblighi del fervizio, fe non ne’ feguenti 
cali , cioè • 

a) Quando in villa della fcadenza del fervizio, 
e del tempo della rinunzia, ambe le Parti fi follerò 
altrimenti convenute. 

b) Nel cafo, che il Padrone fe ne partifle per 
fempre dal Paefe , o voleffe intraprendere per qual- 
che tempo un viaggio. 

c) Qiiando il Servo, per cagione di malattia, 
fi trovalfe incapace di fervire. 

d) Per motivo di matrimonio del medefimo . 

e) Allorché venilfe da’ fuoi Genitori, o Parenti 
chiamato ad affifterli , o per dirigere- la domeftica, 
economia, profeflione, o traffico. 

f) Qiiando venilfe a percepire una qualche ere- 
dità, per cui divenilfe altrove necelfaria la di luf 
prefenza . 

g) E quando per il violento, o feoftumato pro- 
cedere del Padrone, fotte in pericolo di eflere danneg- 
giato nell’ onore , nelle membra , o forfè anche nella 



vita • ma tali motivi debbono effere giuftificati 
e però verranno dal Servo medefimo efpofti ogni 
volta a chi lì afpetta per la Tua lìcurezza. 

§. zi. 


Se nafceranno delle controverfie intorno alla ri* 
ììunzia, incumberà Tempre a quella Parte, che avrà 
fatta la rinunzia, il legittimarla. 

22 . 

Nel calo poi , che i Servi abbandonaflero fecre- 
tamente , o pure palefemente il fervizio, fenza fare la 
rinunzia , oflia prima che fia fpirato lo ftabilito ter- 
mine della medefma, allora dai Magiftrati fi darà 
ogni alììflenza al Padrone per ritrovare il Servo, 
ovunque fi trovi, fermarlo, e rimandarlo al luogo 
del Tuo fervizio. 

23. 

Un limile fuggitivo dovrà effere quindi caliga- 
to a mifura delle circoftanze; nel qual cafo però 
dovralfi fempre fentire il Padrone , cui bene fpelfo 
può maggiormente importare la reflituzione follecita 
del Servo, che di doverne reflar fenza a motivo dei 
caftigo . 

§. 24. 

Sarà obbligato un tale fuggitivo non folo di 
continuare a fervire il fuo Padrone, quando quelli 
voglia, fino alla fcadenza del fuo tempo, ma di bo- 
nificare eziandio i danni cagionati colla Tua fuga, fia 
col diffalco del di lui falario, oppure mediante un 
più lungo fervizio^ ed in quello cafo gli verrà pro- 
tratto il caftigo adeguatogli, fino a che farà licen- 
ziato. 
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t5- 

Rimangono feveramente proibite le inrtnuazioni, 
ed i complotti della fervitù per abbandonare il fer- 
vizio, o per ricavarne con tali mezzi un maggiore 
falario, e farà Tempre un particolar dovere dei Ma- 
giftrati, e degli Ufficj della Polizia d’ invigilare fo- 
pra tali perniciofi complotti , ed anche di cafligarne 
Tenza riguardo, fecondo le circortanze , col maliimo 
rigore gli Autori , ed i Complici . 

§. zó. 

In limile maniera dovranno ancora trattarli co- 
loro, che danno ricovero ai Servi fuggitivi, doven- 
do i medelimi, oltre il pagare tutte le fpefe, e i 
danni cagionati al Padrone , ertere anche proporzio- 
natamente condannati ad una pena pecuniaria, od 
ali’ arredo della pedona . • 

§• z 7- 

Ad oggetto d’ impedire anche per quella parte 
qualunque immatura, o capricciofa partenza di un 
Servo, ciafchedun Padrone, torto che prende alcuno 
al fuo fervizìo, dovrà farfi dal medefimo condegna- 
re il congedo in ifcritto, che avrà riportato dall’ 
ultimo fuo Padrone, e quindi confervarlo prelfo di 
fe per tutto il tempo, che terrà il detto Servo in 
fua Cala . 

zS. 

Anche i Padroni dall’altro canto dovranno pro- 
curare , per quanto li porta, di allegerire la dura con- 
dizione della gente di fervizio, e di trattarla con 
bontà, e difcrezione, pagandole al debito tempo il 
convenuto falario , dandole un vitto convenevole , ed 
adempiendo in generale a tutte le pattuite condizio- 
ni puntualmente. 
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§. 2p. 

Quei Padroni , che non pagano la loro Servitù 
a mefe, o a trimeffre, ma foltanto annualmente, do- 
vranno confegnarle un libretto, in cui da una parte 
dovrà venir regiftrata regolarmente la rimanenza 
del falario col giorno della lcadenza, e dall’altra 
quanto le farà flato dato a conto di tale rimanenza. 
I Magiflrati poi prederanno la dovuta affiftenza a 
quelle perfone di fervizio, le quali faceffero iftanza 
ai medefimi per ottenere il pattuito loro falario, o 
per edere rifarcite dei danni , che aveffero foffcrti 
per la ritenzione del medefimo, 

$* 3 °> 

Ciafchedun Padrone ha bensì diritto, per quan- 
to troverà neceffario, di mettere al coperto un giu- 
do fuo credito, e di poterfi afficurare della perlona 
di un domeftico infedele colla rimanenza de’ di lui fa- 
larj , ed ancora dei di lui effetti j ma affine che non 
vengano ingiuftamente inquietati i Servi inno- 
centi, o le loro Vedove, oi Pupilli, un tal Padrone, 
farà tenuto dirigerli , a tenore delle Leggi vegliami, 
ai Magiftrati , e quando egli trafcuralfe di promove- 
re T affare colla maggiore follecitudine, dovrà efferc 
mallevadore per ogni prolungazione, e raggiro. 

§• 3 1 - 

Viene proibito ai Padroni di maltrattare in 
qualunque maniera la Servitù. Quegli , che maltrat- 
terà un fuo Servo, verrà condannato ad un doppio 
compenfó del danno, e fecondo le circoftanze anche 
ad una pena pecuniaria, od all 5 arrefto ■ e quando fi 
avanzaffe tanto fino a commettere fopra il Servò 
un’ azione, che partecipaffe del criminale, il medefi- 
mo verrà anche punito a norma delle Leggi crimi- 
nali . 
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Non farà lecito al Padrone di licenziar* full* 
iflante la fua gente di fervizio , e quando ciò acca- 
dere, quell’ ultima potrà pretendere il doppio impor- 
to del jalario , che le toccherà , ancora pe’ giorni , 
olTia , pel tempo di rinunzia . Si eccettuano però i 
cafi feguenti , cioè : 

a) Qualora il fervo per qualunque cagione fofle 
inabile a fervire . 

b) Se folle dedito all’ ubbriachezza , o ad altri 
difordini sì in Cafa, che fuori di elfa. 

c) Se folle di contegno inquieto, o intolleran- 
te, ed ofafle illigare gli altri Servi fuoi compagni 
contro i Padroni, o gli uni contro gli altri. 

d) Quando il Servo dovendo dar conto di qual- 
che cofa, non ne tenefie il regolare regi Uro . 

e) Così quando non facellè il rendimento de’ 
conti al debito tempo . 

f) Se nel rendimento de’ conti reftafife in debito 
col Padrone, nè fapelfe giullificarfi , ed in conferen- 
za il Padrone correlfe rifehio per difordine, igno- 
ranza, o incapacità del Servo, ai vederli coll’ anda- 
re del tempo Tempre più intaccate le proprie fo- 

Hanze . * 

$■ 33 • 

Per altro ciafchedun Padrone farà obbligato di 
dare al Servo, che parte dal fuo fervizio, un atteflato, 
oflia benfervito, fopra la di lui condotta, fpiegandolì 
in elfo chiaramente, e fecondo la buona cofeienza . 

Primo. Rifpetto alla fedeltà, e probità. 

Secondo. Circa i collumi, e la temperanza. 

Terzo. Sopra la di lui attività, e diligenza. 

§• 34 - 

Non farà tolta ai Padroni la libertà di condo- 
nare 
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donare ai loro fervi un m*nco fia di conti , che di 
calìa, feguito per motivo d* ' infedeltà , quando etti, 
rilafcino ai medefimi un mero affettato di non ave- 
re più niente da pretendere’ ma nell’ ettendere un 
formale attolutorio, o generalmente un non merita- 
to benlervito, dovrà ben guardarli ogni Padrone di 
non metterli al pericolo di dovere bonificare i danni 
al nuovo Padrone, il quale ingannato da un atte- 
diato non vero, fi trovafie aver prefo in cafa un 
Servo infedele . 

§• 35 * 

Ad oggetto di ovviare ogni contefa, fi dovrà, 
nella ftipulazione dell’ accordo determinare chiara- 
mente la qualità del fervizio, il falario, e tutte le 
reciproche obbligazioni delle Parti • Le condizioni 
poi, che fia lecito ai Servi di pattare certe ore nel- 
le Ofterie, o Bettole, di eflere efentati dal fervizio 
in certi giorni , od altri determinati tempi , che fi 
debbano fare dei patti, o fimili, non potranno aver 
luogo giammai ; e qualora vi fotte comprefa l’ una , o 
l’altra di quelle condizioni, faranno confiderate di 
niun valore. 

3 6 - 

Le quiftioni fra i Padroni , ed i Servitori , dov- 
ranno definirli fommariamente , ed al più pretto. 
Se il Padrone farà di condizione cittadina, la peti- 
zione farà prefentata al Magiftrato, fia dell’ Attore, 
fia del Reo convenuto, ma fe il Reo farà di condi- 
zione nobile, dovrà prefentarfi ai Capitani della 
Città, o del Circolo, e la definizione lùccederà fra, 
il termine al più di tre giorni, e fenza fpefa. 

37 - 

Quella Parte, che fi credette aggravata dalla 

Tom. II. D 
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fi ntenza avuta , potrà, rivolgerti al Governo , dal qua- 
le fra il termine di otto giorni verrà comporta 1* 
quirtione interamente . 

§• 38* 

In cafo di mal fondati ricorfi, i Padroni fa- 
ranno caftigati con pene pecuniarie, ed i Servi coll' 
arrefto della perfona. 

39 - 

Ladronecci, infedeltà, metter mano addoflo alla 
perfona dei Padroni, non faranno riguardati folamente 
come affari fpettanti alla Polizia, ma fi rimetteran- 
no ai Tribunali Politici, ove fi confegneranno i de- 
linquenti colla comunicazione degli elami, e degli 
indizj rilevati in un coi corpo del delitto, e di là 
fi confegneranno, al cafo, ai Tribunali di Giuftizia. 

40. 

Le pene pecuniarie , che da ciò ne poteffero de- 
rivare , anderanno a benefizio della carta de’ poveri 
del luogo , la di cui terza parte fi potrà dare all’ Ac- 
cufatore di chi contravvenifle a quefte Superiori de- 
terminazioni , od ai Servo mediante ricevuta, ma 
fempre con intelligenza dei Superiori . 

41. 

Ciafchedun Padrone dovrà invigilare fulla con- 
dotta della Servitù, ed il Servo non potrà mai af- 
fentarfi dalla Cafa del fuo padrone fenza l’aflenfo del 
medéfimo ; ottenuto il quale però farà follecito di 
rertituirvili all’ ora p refe ritta, % 

§. 42, 

Non farà permerto alla Servitù di trattenerli nei 
giorni 'ertivi Tulle Ofterie giuocando per danaro; E 
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perciò rederà a carico dei Magidrati, e degli Ufiìcj 
di Polizia, d’ invigilare sì pedonalmente, che per 
mezzo delle guardie , fu quello punto , e di cafligare . 
tanto gli Olii, che i Giuocatori, che eontravvenilfero 
a tale provvida difpofizione . 

43 * 

Coloro, che danno anfa alla Servitù di rubare, 
_d’ elfere infedeli verfo dei loro Padroni, o di com- 
mettere altri eccedi, verranno condannati , oltre il 
rifarcimento del danno, all’ arredo, e ad altre più 
fenfibili pene corporali , ed anche confegnati , a 
mifura delle circoftanze, ai Tribunali di Giudizia. 

44 * 

\ 

Per ultimo farà a carico dei Magidrati di procu- 
rare ai Servitori, che fi trovano dihmpiegati , qual- 
che fervizio nella defla Città, o qualche altro mezzo 
di diffidenza; altrimenti gli obbligheranno a ricer- 
care fervizio anche altrove. 


Num. XLVII. 

Delle due Foriere di Plefs e Therefien-Stadt . 
sAddì p. Dicembre 178Z. 

/ * * 

I. 

L E due Fortezze di Ples, e Therefien-Stadt, che 
vengono erette per maggiore ficurezza del Re- 
gno di Boemia, vengono dichiarate libere Città Rea- 
li, accordando alle medefime, folto la direzione ed 
il governo del Sottocamarlingo Provinciale, tutti que 

D 2 
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privilegi, e diritti di cittadinanza, che godono le 
altre Città libere Reali, unitamente ai necefiarj mer- 
cati d’ ogni fettimana, alle fiere annuali, e ad un 
Magiftrato particolare. E tutti quelli, che vi fide- 
ranno il loro foggiorno, non faranno altrimenti trat* 
tati , che fecondo le leggi vigenti della Boemia in 
materia di Polizia, e di pubblica ficurezza, 

z. 

Intanto però, e fino a che non vi fi ftabilirann* 
i proprj loro Magiftrati , la direzione di Therefien- 
Stadt verrà affidata al Magi fi rato di Leitmeritz, e l’al- 
tra di Plefs a quello di Jaromirz. 

, 2 - 

• 'Per la di loro popolazione fi concede la licenza 
a tutti gli Artefici , Fabbricatori , e Profeffioniffi , 
fieno già Maeftri, o capaci a divenire tali, di tut- 
ti gli Stati Ereditar], di fidare in una delle dette Cit- 
tà il loro domicilio , e di efercitarvi fenza oftacolo 
le loro profcffioni , e i traffici: colla fola riferva, 
che ognuno di eflì dovrà prefentare un atteflato au- 
tentico dei rifpettivi Ufficj, o Corpi delle Fraternità 
della prefentanea fua dimora nei Dominj Cefarei, del 
la fua buona condotta, come anche circa quella pro- 
fedÌQnè,che in tende - efercire , cioè della fua Mae* 
ftranza, o capacità nella medefima. 

4 * 

Rifpetto a quelli poi, che dalla Capitale, o da 
altre Città principali intendeffero di trasferirfi in 
una delle due nuove Città, baderà che adoro arri- 
vo fiano muniti ex Officio di Paffaporto per parte . 
dei Magiftrati di quella Città, da cui partono, come 
anche di atteftati riconofciuti , e vidimati dai detti 
Magiftrati . . • 
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Ma quelli , che vi fi trasferiflero da altri luoghi 
fùìi piccioli, dovranno prefentare gli atteftati della 
loro partenza , avuti dall’ Ufficio del circolo , o dal 
capo di quel diftretto, da cui partono, ed al quale 
appartengono * e i detti atteftati dovranno eflere av- 
valorati , quando fiano ammiffibili , del vidi . Per par- 
te dei detti Ufficj, o Capi, verranno poi anche mu- 
niti di Paflaporto e Marciarotta, ed in tal modo 
diretti ad uno dei fuddetti due Magiftrati ex Officio. 

6 . 

Ne 4 fuccennati Paflaporti fi ometterà la claufuU 
ripagare , ma fi accennerà invece efpreflamente , che 
il detto Paflaporto viene rilafciato a motivo di traf- 
migrazione alla Città di Therefien-Stadt , o di Plefs- 
Que’ tali poi, che vi giugneranno per fiflarvi come 
{opra il loro dimicilio, ma che non vi fi trattenef- 
fero Cubito, il Magiftrato li munirà ex Officio di una 
defcrizione dei fondi, offia atteftato, qualmente fie- 
no flati accettati , come poflìdenti , od abitanti, colla 
claufula di lafciarli paffare , e rip affare • e quelli poi, 
che non foflero qualificati per l’accettazione, riceve- 
ranno pure ex Officio un Paflaporto pel loro ritorna. 

7 • 

Sarà in libertà di ciafcheduno il fabbricarvi una 
Cafa concedendogli, che il danaro ftatogli perciò fom- 
miniftrato da perfone private, e da metterli a cata- 
rro dai Magiftrati fenza fpefa, fino alla reftituzione 
del medefimo, fia efente dalle impofte del 5 . per 
cento di ccnfo» 

8 . 

Quelli , che defiderano fabbricare, dovranno an- 

D 3 
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nunziarfi in tempo, perchè fia loro afTegnato il fi— 
to , che il Magi (irato procurerà ai medefimi in 
tutto e per tutto fenza veruna fpefa. Circa i Fab- 
bricati ne avrà 1 * ifpezione, e direzione, 1* Ufficio 
degli Ingegneri , il quale avrà riguardo ; 

a) Che il fito fia dato gratis , e che nefluno fia 
particolarmente favorito, ma che tutti fieno confi- 
derati egualmente; 

b) Che le piazze, a chi intende di fabbricare, fie- 
no regolarmente afìfegnate nei rifpettivi quadrati fen- 
za indugio , e fenza fpefa, marcandole fucceffiva- 
mente del loro numero . 

c) Prima d’ intraprenderli la fabbrica, fi dovrà 
prefentare alla direzione locale della fortificazione il 
difegrlOj il profilo, e la facciata, dalla quale dire- 
zione faranno preferitte le condizioni , ed il tempo 
da cominciarla# 

d) Ogni Cafa farà fabbricata con buoni materia- 
li , con i muri diviforj refiftenti agli incendj, e mu- 
nita dei neceflarj cammini . Il tetto farà coperto di 
tegole, e difpofto in modo, che fra una cafa, e l’al- 
tra, non vi fia neceffaria veruna grondaja. Il pavi- 
mento del Pianterreno delle cafe dovrà eflère due pie- 
di pih alto dell’ orizzonte efteriore della Città , e 
fabbricato del tutto a volta. Ogni Cafa farà fornita 
di pozzo , cantina, e canali fotterranei , che mettano 
le immondizie nel canale maeftro . Le latrine a 
guifa di ciflerne reftano generalmente vietate. 

e) Ogni Cafa, avrà a proporzione della larghezza 
almeno tre fineftre, o quattro, ed ogni fineftra farà 
larga 3 . piedi , ed avrà 5 . o 6. piedi di altezza : Ca- 
fe di minore grandezza non farà permetto il fab- 
bricarle. 

f) L’ interno della Cafa farà lecito a chiunque 
P adattarlo a beneplacito , e fecondo i *proprj bifogni; 
come pure di coftruire un piano fuperiore. 
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g) Le Facciate faranno arbitrarie, ed ornate a pia- 
cimento, colla riferva però, che non faranno concef- 
11 gli feudi, o le infegne, che fporgono in fuori, 
perchè impedifeono la vifta. Tutte le infegne di bot- 
teghe, e fimili confideranno in una ifcrizione fo- 
pra la porta della Cafa,o* della Bottega. 

h) Ogni Proprietario di una Cafa dovrà provve- 
derfi di tutti i requifiti neceffarj ad eftinguere gli 
incendj . 

9 • 

Qualora gli Artigiani , cioè i fornaj , o pa- 
«attieri, maccellaj, calzolaj , farti , ferraj , fale- 
gnami, fellaj , tornitori , e fimili non volefiero, o 
non poteffero eglino ftefli fabbricare le loro cafe 
aH’ifrante la Fortificazione le farà fabbricare a fpe- 
fe dell’ Erario , e le aflegnerà ai medefimi , il di cui 
importo verrà da elfo loro afficurato con ifpeciale 
ipoteca fu tutti i loro Beni , rimborfandone 1 ’ Era- 
rio fra il termine di 28 anni col 6 . per cento an- 
nualmente ; 4. cioè per gl* interefii , e i. per ifeon- 
to di capitale pagamento, da cominciarfi fubito 2 an- 
ni dopo , che ne avranno prefo il poffeflò . 

§. io. 

Quelli , che fabbricheranno coi denari dell’ Era- 
rio, faranno efenti per 15. anni dalla taglia perfona- 
le, dalle impofizioni firaordinarie, fia per 1’ eferci- 
zio della loro arte , fia per qualunque altro titolo , 
come pure dall’ obbligo di dar reclute al militare; 
ma quelli, che avranno fatto fabbricare a proprie 
fpefe, godranno di tali efenzioni pel corfo di 30. anni. 
Dovrà il Magiftrato a tale oggetto rilafciare a ciaf- 
cheduno un atteftato ir) ifcritto del giorno, e dell’ 
anno, in cui farà arrivato, ed entrato al pofieffo 
dèlia Cafa, legnandovi il tempo, fino al quale debba 
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durare il godimento della efenzione; quella avrà il 
fuo principio, prcfìfo coloro, che avranno fabbricato 
coi denari dell’ Erario T dal giorno ftcflo che comin- 
cieranno ad abitare la Cafa, ma preflo quelli, che 
aveflero fabbricato del proprio, prenderà il fuo prin- 
cipio 5. anni dopo dal giorno, che fi faranno per- 
ciò annunziati. 

11. 

Eccettuati i cafi di neceflità, faranno pure cfenti 
dall’ alloggiare il militare. 

12. 

Se eflì forteto in irtatodi fomminiflrare dei requi- 
fiti militari ad un prezzo eguale, e della fterta buo- 
na qualità, faranno preferiti ad ogni altro fommi- 
niftratore. • 

r • "• ' ' - " - . • • 

§• 

L’ edifizio della birra farà cofttutfo a fpefe 
dell’ Erario, e torto che dalle entrate faranno rifar- 
cite le fpefe della fabbrica, refterà deflinato in van- 
taggio della Comunità. 

14. 

Fino a che non fi farà formato un fondo fuf- 
ficiente a coprire le fpefe comuni , faranno date le 
neceflarie difpofizioni, per ciò, che concerne la cura 
d’anime, il rirtauro delle Chiefe, e della Cafa par— 
«occhiale., 
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Num. XLV!ir. 

Delle Barche, 

%Addt 13. Mar^o 1785. 

T Utti i Feudi, o Luoghi efiftenti vicino al Da* 
nubio, reflano incaricati d’oflervare, che tutte 
le barche, di cui gli abitanti fi fervono per traget- 
tare, ad oggetto d’ impedire i continui, e numero- 
fi frodi, fieno alla fera attaccate con una catena, ed 
afficurate con lucchetti, od altrimenti, dipendentemen- 
te dai Magiftrati locali , e ciò fino allo fpontare del 
giorno. Sopra ognuna di quelle barche vi farà im- 
preco il nome del luogo, e del padrone, cui appar- 
tengono, in modo che non fi pofl’a caffare. 


Num. XLIX. 

Del tenere pulite le Jlrade. 

vfddì 5. Luglio 1782., e 15. aprile 1783. 

P Er confervare nette, e pulite le firade dei fob- 
borghi di Vienna, fi fomminillreranno alle Co- 
munità i Condannati della Cafa di Correzione fen- 
za fpefa alcuna . Ai Macella) , e Budellaj farà vie- 
tato di fpargere per le llrade dell’ acqua immon- 
da. 

. I - ' * 

t I 
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Num. L. 

Dei Bagordi detti dà Pan . 

~fddì ig. Maggio 1783. 

S T uferà della maflima attenzione per togliere di 
mezzo gli abufi, che pur troppo fuccedono in 
campagna , in occafione de’ bagordi cosi detti di Pan . 


Num. LL 

\ 

Delle così dette Riffe , 0 piccole Lotterie. 

*/fddì 23. Maggio 1783. 

L E cosi dette Riffe, o piccole Lotterie di certi 
capi, che fi coftumava di tenere pubblicamente 
in occafione di Fiere, od altre Felle nelle Città, nei 
Borghi, Villaggi, e per ogni dove, vengono fiotto 
pena di rigorolò caftigo generalmente proibite. 

' ■■■ ' r .. f 

Num. LIL 

Dei progetti di Fabbriche. 

*/Iddt 26. Giugno 1783. 

N Ei computi delle Fabbriche, i quali fi raffegne- 
ranno, fi dovrà unire mai lémpre il piano, ed 
il profilo delle medefime, e ciò previa la vifita cir- 
•a la qualità del terreno, e la profondità dei fonda- 
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mentì; come pure le neceflarie preventive mifure 
dei lavori da farli , che li faranno prefe prima d’ in-? 
traprendere il computamento ; c fi accenerà per ul- 
timo di quale grandezza fieno le mifure , che fi 
ufano nei rifpettivi lu®ghi per mifurare la calcina, 
cui li aggiugnerà il computo della fabbia, dei mat- 
toni, delle alfe, dei travicelli, e delle fcheggie per 
gli tetti , e di tutto il refi© de’ materiali , che devo- 
no elfere computati. 


- -9 

Num. LUI. 

Dell M numeriamone delle Città , dei Borghi , Villaggi , 
e delle Contrade. 

%/fddì 4. Febbrajo 1782., t 7. Luglio 1783. 

T Utte le Città, i Borghi, e Villaggi faranno 
fegnati col loro ricettivo nome, che verrà 
icritto con color bianco lopra di una tavola nera 
alficurata ad una colonna; come pure tutte le con- 
trade d’ ogni Città, fia grande, o piccola, faranno in- 
dicate col loro nome dipinto in nero al capo, ed 
al fine delle medefime. 


Num. LIV. 

Della macchia dei figlj baflardi . 

» , . • • * * f * '* ' 11 

*Addì 24 . Luglio 1783 . 

L A macchia dei figliuoli baftardi vuole S. M. , che 
refli del tutto fcancellata in qualfìvoglia pubblico 
(«rvizio , meftierc , od altra qualunque fiali occafione . 
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Num. LtT. . . 

Dei Bufli.' - • . , ^ 

* C- ' ■ . ‘ , * % ' k 

14 . vfgojlo 1783 . ; 

I N tutti i Monafteri , Orfanotrofj, od altre Cafa. 

pubbliche per 1’ educazione delle femmine, refta 
generalmente proibito il portare dei buftij e perciò s* 
incarica a tutti quelli, che tengono fcuola, di non ac- 
cettare veruna fanciulla con bullo, nè di permetterne 
J,’ufo in verun conto. 


. Num. LVI. 

ì T>ei da^j [opra i battelli.'- . 

vfddt ai. ^fgofto ì e 8 . Ottobre 1783. 

C irca le impofizioni fui batelli , e full’ appro- 
damelo delle varie fpccie di zattere è flato 
•rdinato quanto fegue . 


' . Toccante il dando dei b atei li* 

§. I. 

. ^ na Zattera comporta di 15. zatterine di tra* 
offieno alberi non lavorati, e fimili, pagherà di 
P“ io Fior. 1* Kr. — . 

§. 2. 

Una Zattera comporta di un numero maggiore 
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«li 15. zatterine di travi, od alberi, pagherà per 
ogni 5. capi di più Kraitz. 20. , coficchè una Zattera 
di 20. zatterine di travi , od alberi come l'opra, pa- 
gherà Fior. 1. Kr. 20. 

c così a proporzione. 

- - 3 - 


Ma quelle all’incontro, il di cui numero maggio- 
re non arriverà al 5. , non pagheranno per elfo verun 
dazio ^ coficchè una Zattera di 16. 17. 18., e rp. pez- 
zi non pagherà che il dazio di 15., cioè un fol# 
Fiorino come al 1. 


§• 4 * 

Una Zattera comporta di 40. travoni doppj ad 
ufo de’ foffitti, ed altro di limile fpecie, pagherà Kr. 18. 

-* * • _ $•' 5 * .*'••• . 

Se il numero de’ fuddetti travoni doppj farà 
maggiore di 40. , in tal cafo per ogni 5. di più li 
pagherà F ottava parte di più dell’ importo , che è 
di Kr. 2., e un quarto, cioè travoni doppj 45. pa- 
gheranno Kr. 20., e un quarto, e così a propor- 
zione . 


•t §. 6 . 

Ma fe il numero al di là di 40. forte minore 
di 5. non fi pagherà il dazio che per gli foli 40. 
come fi è detto al §.3. 

7 - 

Una Zattera comporta di 40. travi femplici, o 
mezzi alberi, e di 40. paja di ftanghe, o travicelli, 
oppure di 4. paja di giunchi, o di faftelli di legna 
fi chiamerà una mezza zattera, e perciò pagherà lbl- 
tanto . Kr. 9. 
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A tutto ciò , che oltrepaffa le fuceennate mifure, 
fi accrefcerà il Dazio da 5. in 5. pezzi , cioè un ot- 
tavo di piu del fopradetto importo , ed ove il paga- 
mento rotto non potette effettivamente corrifponderfi , 
fi pagherà un quattrino invece di un ottavo di Kreutzer . 

- ‘ ■ • 9 . ’ 

Per ciò, che concerne i mezzi alberi, fi offerverà 
quanto fi è detto di l'opra al 3. e 6 . 

io. 

Una Zattera del paefe .confitte in tanti generi 
da opera, e.fpeffe fiate anche di altre zafterine uni- 
te, o di doppj travoni, ed è ad un di pretto della 
lunghezza di ió. in 18 KUfter (*), e di 2. e mezzo 
in 3. di larghezza, e perciò pagherà , . . . Kr. 45, 


Del da^jo d* arrivo. 

§. II. 

Una Zattera intera come fopra al §. 1. pa, 
8 herà - • • Kr 15. 

12. 

Ogni Zattera, che contiene piò di 15. tronchi, 
o travi, pagherà per ognuno di etti . . . Kr. 1. 


(*) Klafttr ■} eeit* mifor* di Germania con cuifimifuran le lczna 
«ne equivale ad uji dipieJTo a 6,. piedi noftri.: 
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Ma fé una tale Zattera reflaffe alla riva al di 
lì di 8. giorni , pagherà un Kreutzer al giorno per 
ogni 15. tronchi, o travi, e così ulteriormente. 

x 4 * 

Una doppia Zattera come fopra al §. 4. paghe* 
ri 1 ’ arrivo di Kr. io. 

§• IS- 

Se la doppia Zattera oltrepaflerà il num.di 40. 
alberi , pagherà un quarto di Kreutzer , oflia un quat- 
trino per ogni pezzo di più. ; 

§. 16. 

Dopo otto giorni di permanenza una doppia 
Zattera pagherà un Kr. al giorno per ogni 40. tra- 
vi , o limili . 

§• x 7- 

Una Zattera femplice, come lbpra al §. 7. pa- 
gherà il dazio di ........ . Kr. 5, 

$. 18. 

Tali Zattere oltrepaflando i 40. capi defcritti al 
$. 7. pagheranno un ottavo di Kr. per ognuno di 
più. 

IJ7- 

E dopo 8. giorni pagheranno giornalmente Kr. 1. 
per ogni 40. dei detti capi. 

20 . 

Una Zattera del Paefe come viene defc ritta al io. 

pagherà il Dazio d’arrivo com 18. Kr. 
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21 * 

Qualora una Zattera del Paefe, che', oltre i le- 
gni da opera, avelie unite altre Zatterone, ò tron- 
chi, il di cui Dazio d’arrivo oltrepaffalTe i Kr. 18. 
non potrà più confiderarfi, rifpetto al Dazio d’ arri- 
vo, come Zattera del Paefe; ma lo pagherà claffifica- 
tamente a mifura del numero dei capi, che conterà. 

* §. 22 . * * 

Spirati i foliti 8. giorni, una Zattera di tale 
specie pagherà un Kreutzer al giorno. 

I it . a , •• - 

Num. LVII. 

, . t 

«.*'• ' - ; ‘ * * 

-••• •. : 1 i Dei Funghi. . . 

.Addì 6 . Ottobre 1783 . 

O Gnuno dovrà e fiere circofpetto nel provveder# 
dilunghi, poiché per là loro fomiglianza dif- 
ficilmente fi.poflono diflinguere i buoni dai venefici* 
e però anche nel comperare . i buoni fi uferà della 
maflìma precauzione . 

'■ ■ ,*|*»j!*.t) if > .<■■ i f : . • ‘ * 

Num. LVIII. 

v 

■ ; Della Tuvda Arabica , ojjia Pamphylt * . 

.Addì io. Ottobre 1783. 

R Efla : rigorofamente vietata la vendita • della Tu- 
zia Arabica, e di que’ Funghi venefici , di cui 
fi fa ufo per far morire le mofche, AR- 
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.ARTICOLO II. 

Leggi , 


H * 


C He riguardano gli ammutinamenti, le folleva» 
zioni pubbliche , gl* 'inganni , i fallì reclutamen- 
ti , gl’ incendiar; , gli alialunj, ed i così detti frodatori 
della caccia , e le pratiche da tenerfi in fimili cali . 


Num. I. • 

Dei Condannati nella Cafa di Correzione* 

%ddd) 5. Gennajo 1781. 

C OI010 % che per avere commefli dei delitti civili 
fodero dati caftigati colla pena della Cafa di 
Correzione, non faranno cosi facilmente ammelfi aller* 
vizio militare , per la maggiore ficurezza dei Pubblico. 

.Addì 25. Gennajo 1781. 

,• • < r ?i J ì 'r ' ■ » 

Se alcuno di efli venilfe confegnato dalla Giu- 
ftizia al Militare, e che, come abituato, ricadelfe 
negli ftefli delitti, in tal cafo il Militare non potrà 
procedere ulteriormente contro di elfo, ma lo ri*' 
confegnerà con uno, Species Fafti alla Giuftizia civile, 
per le procedure ulteriori. 

Addì 17. Giugno 1782. 

Tali Condannati della Cafa di Correzione ler- 
viranno ad innaffiare gli alberi fui baftioni dì 
Vienna. ^ a 

Tom. IL E 
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Addì IJ. 'Aprile 17S3. . . 

Per eonfervare la pulitezza nei Sobborghi di 
Vienna fi deftineranno i Condannati della Cafa di 
Correzione fenza veruna fpefa di quella Comunità . 

Addì 17. Luglio 1783. 

A tutti i Condannati ai pubblici lavori fi ta- 
glieranno i capelli ogni mefe, fenza diftinzione di 
età, di perfona, di fedo, o di condanna, per la mag- 
giore ficurezza, falute, e pulitezza dei medefimi. 


Num. II. 

Di quelli , che danno mano ai Difertorì. 

Addì 2,8. Dicembre 1780. 

L * Efame Sommario di coloro , che danno mano ai 
Difertori, o che li nafcondono, farà tenuto ogni 
volta predo l’Ufficio del Circolo, e coll’ intervento 
di un Ufficiale militare, a norma dell’ Aulico Re- 
feritto de 17. Gennajo 1750., dopo di che fi confe- 
gneranno i delinquenti, a mifura del rifultato, e del- 
le circoftanze , al Tribunale della Giurtizia crimina- 
le , per le ulteriori fpeciali ìnquifizioni . 

Tenore del fummentovato Referitto 17. Gennajo 1750. 

„ Torto che alcuno verrà accufato o dallo ftef- 
9» fb Difertore, od altrimenti, di avere dato mano, 
„ o hafcofto qualche Difertore , farà prima di 
» tutto efaminato fommariamente e confrontato falla 
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„ fuddetta accula dall’ Ufficio del Circolo , coll* in- 
„ tcrvento di un Ufficiale militare del Reggimento 
„ piu vicino, affine di rilevare, ( fia 1* accufato da 
„ confegnarfi, o no, al Tribunale della Giuftizia per 
„ la corruzione del criminale procelfo, ) dalle ri- 
„ fultanti circoftanze, il che fi lafcia alla fagacità, 
„ e prudenza dell’ Ufficio del Circolo non meno, 
„ che dello fteffo Ufficiale, fe meriti di efler confe- 
„ gnato alla Giuftizia punitiva per le ulteriori proce- 
„ dure criminali, oppure fe fi debba rilafciare in li- 
„ bertà; Tanto nell’ uno, che nell’altro cafo però l’Uf- 
,, ficio del Circolo non potrà efimerfi dal raffegnarc 
„ alla Rapprefentanza il fòmmario efàme . 

„ Fu foggiunto in oltre, che un Inquifito fof- 
„ petto di aver nafcofto, od ajutato un Difertore, 
„ fatti che fi faranno gli efami fommarj, ed i con- 
„ fronti , e non rifultaflero contro di lui degl’ indi- 
„ zj fondati, e che il Tribunale di Giuftizia andaflè 
„ fu di ciò perfèttamente di conferva coll’ Ufficiale 
„ militare , dovrà eflere rilafciato fui momento • ma 
„, qualora il detto Tribunale foffe di un fentimento 
„ diverfo dell’ Ufficiale, in tal cafo non folo fari 
„ tenuto di far fofpendere 1’ efecuzione dell’ arrefto , 
„ ma anche in calo che per mancanza di fufficien- 
,, ti indizj ne folfe feguita la liberazione, di farne la 
,, relazione al Con feffum delegatimi in Caufts fammi 
„ Principisi coll’ unirvi ogni volta tutti gli atti della 
„ feguita inquifizione. 


Num. III. 

Del parlare dei confini. , 

vfddì 30. Giugno 1781. 

T Utti gli abitanti reftano generalmente ammoni- 
ti, tanto nelle Ofterie, Bettole, che io qualun- 

E z 
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Pilla confegna da farjt dei Malfattori fortjl'teri . 

* Addì 30 aprile 1783. 

S Opra tutti i Malfattoti intfodottifi da edero Sta» 
to fi terrà Tempre un’ efame fommario, che ab-» 
bia però la ' preventiva relazione ad generalia , colla 
dinotazione delle fegueiiti circodatize . 

I. Perchè fiali egli rifugiato in cotefti Stati, 
a. Se abbia commeffd in altri Stati alcun delitto, 
0 quale . 

3. Fino a qual fegno egli abbia cònfefsato il fu© 
delitto , come lappia giudificarfi , o fe forfè fia negativo . 

4. Nell’ ultimo cafo quali prove adduca in fua 
giudificazione. • 

5. Se fia fiatò richiedo da qualche edera Potenza. 
Un tale efame fommario, da fard fenza indugio, 
Verrà . radegnató dal Tribunale di Giudizia all’ Uffi- 
cio del Circolo, e da qucdo al Tribunale d’ appel- 
lazione: bene intefo, che fe pendente il fiiccennato 
efame fommario, oppure prima, o dopo del medefi* 
mo, giugneffero delle Requifitoriali d’ altro Stato pec 
la confegna del detto Delinquente, quede pure dov- 
ranno edere allegate all’ efame, od anche particolar- 
mente raffegnate tantodo come fopra, per attenderne 
quindi le determinazioni , fe debba, o no aver luogo 
la confegna del Malfattore, 0 fe piuttodo non abbia 
« rilafciarfi dall’ arredo, come pure fe fi debba dar# 
tua definitiva rifpofta alle dette Reqùifitoriali . 


* '4 


tì 
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ARTICOLO III. 

♦ * * ' . •...<■ 

Leggi 

. « » t - 

C irca T Inftituto de’ Poveri, lo {radicamento dei 
pitocchi., vagabondi, difturbatori della quiete, 
ed emigranti. • ■ _ 


Num. I. ■ 

•- Del l'Infìi tufo dei poveri. i 

' I . « '! • . - : •••'• •• '* ■' • 

In Boemia addì g. e 23. Novembre . - 

L ’ Inftituto de* poveri ftabilito dal Confìgliere in- 
timo di Buquoìs è flato anche da S. M. confer- 
mato, ritenendo che quello può aver luogo affai be- 
ne anche in Campagna, onde rettane* incaricati efpref- 
famente tutti i Magiftrati della Boemia a doverlo 
introdurre , fenza che faccia mettieri di legarfi appun- 
tino a tutte le fue modalità . 2 > < 

. - - , * *. »♦'• « ' { i 

* * * 

4 Addì 2 . Grugno 1783 . 

: V *•* ■> ■ ; 

EfTendo che il fuccennato Inflituto, detto del Con- 
te di Buquoìs , è flato introdotto in Boemia, e con 
tanto buon efito fuflifle , vuole S. M. I. ,. che debba 
introdurfi del pari non folo in Aulir ia , e fidata- 
mente in Vienna, ma anche in tutto il Paele, di 
cui fi lafcia la direzione al detto Sig. Conte de Bu- 
quo'S' 3 e perciò S. M. comanda, che gli fia preflata 
tutta la mano, e la fovvenzione. 

1 
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Circa P Injlituto de' Poveri f otto il nome della Carità 
del Profftmo . 

%Addì primo %Agoflo 1783. 

I L vero povero , ed incapace al lavoro , ha un fon- 
dato diritto full* altrui compaflìone; ed il volon- 
tario pitocco all’ oppofto fi merita il rigore delle 
Leggi ; ma le difpofizioni da darli pel mantenimen- 
to de’ veri poveri, e le pratiche da tenerfi per lo 
fradicamento de’ viziofi pitocchi , fono fra di loro 
cosi corrifpondenti , e collegate , che le une non poflò- 
no avere il loro effetto lenza le altre; Poictó fe 
l’ozio a fe trae una parte di ciò, che dee darli a chi 
è veramente povero, allora refta diminuita la pub- 
blica, e privata beneficenza, ed un folo vero indigen- 
te, che può lagnarfi con ragione di trovarli privo di 
ajuto, ferve aa una infinità di ozioli di mantello 
alla loro pigrizia, ed indolenza, c di feufa a pote- 
re declamare contro il giufto rigore praticato verfo 
i medefimi, coi nomi di durezza, e crudeltà. Dal 
che egli è facile il raccogliere quanto fieno impor- 
tanti le difpofizioni da darli al follievo della indi- 
genza, ed allo fminuimento della mendicità, che è 
l’origine di tanti difordini nel Pubblico, e di fpe- 
ciale aggravio alla Società. La paterna cura di S.M. 
l’ Imperadore tende ad aflicurare il foftentamerito de- 
gli Orfani, o di altri Figi j abbandonati, mediante 
gli Orfanotrofj, e le Cafe degli Efpofti, dei Malati 
veramente poveri, e che non hanno mezzi di man- 
tenerfi nelle loro Cafe , col traslocarli nei pubbli- 
ci Spedali ; degl’ inetti al lavoro , cronici , ftor- 
pj, fchiffofi, o di altri poveri privi d’ ajuto, col 
trasferirli nelle Cafe deflinate al ricovero degl’ in- 
felici, ed in altri filmili Luoghi pii; anzi anche a 
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coloro, a cui mancano le occtfionì di guadagnarli il 
vitto, vuole Efla M.S. , che fi debba procurare ogni 
mezzo di lavorare, e di renderfi utili alla Società. 
Tutte quefte falutari difpofizioni non poffono ften- 
derfì pertanto a tutta la povertà, poiché pur troppo 
vi faranno degl’ indigenti, i quali non poflfono com- 
prenderfi fotto la elafe fuccennata, od effendovi com- 
preli non poffono avere parte , a motivo di certe cir- 
coftanze, al beneficio delle Cafe di ricovero, o di 
„ altre pie Fondazioni a follievo de’ Poverelli. Tali 
perfone bifognofe, e cittadine fondano le loro fpe- 
ranze fulla beneficenza de’ loro confratelli, e con- 
cittadini, e fi afpettano dalla Religione, dall’ amore, 
del ^rófiimo , e dal conofciuto benefico caratte- 
re degli abitanti di quella Capitale , e Provincia , 
che eglino, trovandofi in mezzo all’ abbondanza, e 
ai comodi della vita, non li lafceranno abbandonati 
ajla miferia, ed indigenza. Se la beneficenza di o-- 
gni fiato di perfone non parve finora baftevole , e 
per la maffima parte, ineficace, ciò avvenne, perchè 
fenza direzione nella affluenza di perfone degne, e 
di altre immeritevoli , non fi potè fe non aificil- 
ficilmente fare la vera fcelta delle medefime. Ciò ef- 
fendo, preftafi fenza dubbio un eflenziale vantaggio 
alla carità della gente benefica, allo Stato, ed alla ve- 
ra indigenza, col mettere in chiaro in certo qual 
modo le carità private, e col dirigerle a quegli og- 
getti , cui , attero il bene che ne deriva , furono già 
fpecialmente deftinate. Quefto è lo feopo precifo, al 
quale tende l’ Infinito de’ poveri da erigerli fotto la 
denominazione della Carità del ProJJìmo. Pertanto vi 
refia ognuno invitato, e que’ Membri, che vi fi af- 
focialfero, vengono pregati di affidare le loro benefi- 
cenze, e l’ufo delle medefime, a quefio pubblico Infti- 
tuto, onde giugnere al fine propoffofi. Siccome poi 
il prefentc Iafiituto dee effere il frutto unicamente di 
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una volontaria adunanza, e dovendo Tunione de’fuoi' 
Membri feguire mediante la perfuafiva dei vantaggi, 
che ne derivano, così fe ne efpone qui alla villa co- 
mune il rifpettivo piano, i mezzi di adunare le li» 
moline, la di loro dillribuzione , i conti da darli, © 
la controlleria - 

L’unico fcopo, cui tende cótefla adunanza, egli 
à di follevare i veri Poveri, e di andare incontr» 
alla mendicità. 

L’elemofine entreranno in due diverfe maniere, 
cioè o per via di fottofcrizioni , o con raccolte nella 
buffola dei poveri. 

Le fottofcrizioni li faranno nella fcguente 
forma , cioè , che alcuno de’ Membri dell’ Irifti» 
tato fi dichiari in ifcritto di corrifpondere una 
data fomma in tante rate menfuali , o trimeftrali. 
Qui reftano pregati i più ragguardevoli , e pofli* 
denti , amici della umanità , di non farli rincre- 
fcere la via delle fofcrizioni, poiché ciò facendo fa- 
ranno di ftimolo à molti altri, e l’ Inllituto fi vedrà 
pretto in iftato di potere in Certo qual modo met- 
tere a calcolo tutte le entrate , od almeno di potere 
contare da un anno all’altro fu di un Fondo «euro. 

Quelle fottofcrizioni però non potranno confi- 
derarfi giammai come un legame, od obbligo, nè pel,' 
prefentei nè all’avvenire, ma il tutto dipenderà Sol- 
tanto da una volontaria beneficenza per l’amore del 
Prolfimo; nè fi farà cafo giammai in limili fottof- 
crizioni del maggiore , o minore quantitativo di 
quanto fi vorrà contribuire . 

Le collette fi faranno per mezzo di certe per- 
fone particolari , le quali fi porteranno dall’ una all’ 
altra cafa con delle bulfole chiufe a chiave, per ri- 
cevere le offerte dagli amici della umanità, il che 
da principio avrà luogo da otto in otto giorni, e 
«tei tratto fuccelfivo a milura delle circoftanze, e del 
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bifogno dello fttflo Inlìituto . Si brama , anzi fi fpera 
non lenza ragione, che alcune* perfone fra la Nobil- 
tà,,^ il Clero, e fra i Cittadini, e Negozianti, 
s’incaricheranno di buon grado, almeno da principio, 
di trasferirli elleno fteffe volontariamente a racco- 
gliere le limofine colla bulfola, e di andar cercando 
le fottofcrizioni per così promovere Tempre più i 
progreffi dell’ Inlìituto . Affine poi di bene impiegare 
le limofine fecondo le mire dell’ Inlìituto , e la men- 
te de’ Benefattori , dovrà precedere una defcrizionc 
di tutti i bifognofi. L’utile, e lo fcopo di quella 
defcrizione, fi è di ben dilìinguerc i veramente po- 
veri da quelli , che tali ralfembrano Toltanto , di giu- 
dicare delle diverfe loro claffi, e di potere mifurare, 
proporzionatamente quale ajuto , o follentament® 
polfano meritare. 

L’andare raccogliendo le limofine colla bulfola 
potrà avere fubito il fuo principio, affine di prov- 
vedere al necelfario follentamento dei poveri, e di 
fradicare la mendicità* ma rapporto ai prodotti del- 
le fottofcrizioni, efsi non verranno incaffati fe non 


dopo lo fradicamento dei pitocchi , e degli ozioli . 

Siccome quello Inlìituto tende foltanto a fommi- 
niftrare ai veri poveri il neceffario loro follentamento, 
così non fi avrà alcun riguardo alla nafeita, poiché' 
il mantenere alcuni pochi fignorilmente porterebbe 
feco la neceffità di dovere negare a molti l’ indifpen- 
fabile loro mantenimento, il quale dee elfere mifu- 
rato egualmente per tutti, fenza verun riguardo di 
Stato , o condizione . 

Le fomminillrazioni verranno divife in porzio- 


ni . Una porzione intera per la Città, ed i Sobbor- 
ghi, farà calcolata 8. Kreutzer. Tre quarti di por- 
zione faranno di 6 . , la metà di 4., ed un quarto di 
a. Kr: In Campagna poi , ove il vitto è affai più a 
buon mercato, lì crede, che potrà ballare la metà 
di quanto cella inabilito per la Città. 
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Chiunque è affatto privo d’ ogni ajuto , ed inca- 
pace a procacciaci il fuo foftentamento , riceverà 
una intera porzione , fi uferà una proporzionata mi- 
fura cogli altri poveri , i quali col loro lavoro fi 
guadagnadero qualche cofa chi più, e chi meno. 

Il giudicare del bifogno, e la fomminiftrazione 
delle limofine in generale, {uccideranno pubblica- 
mente predò di ogni Parrocchia in prefenza del Par- 
roco, e di una perfona poffidente, e difinferedata da 
eleggerli dalla Comunità in Promotore , e Prefidente , 
ed in ciafcuna Parrocchia fi eleggerà anche un Ra-- 
gionato, il quale ne tenga un efattiflìmo conto. 

Quelli calcoli potranno edere riveduti da cias- 
cuno dei Membri dell’ Infìituto , ed una volta all’an»' 
no fi renderanno noti anche al Pubblico colle flam- 
pe, regnandovi tutte le limofine provvenute dalle fot- 
tofcrizioni, e quelle col mezzo delle bufiòle, e co- 
me fieno date impiegate. Ma ficcome può darfi, che 
anche per parte di perfone ignote pervengano del- 
le limofine, cosi effe riceveranno una quietanza col ti- 
tolo di Benefattori fconofciuti , il di cui importo 
però verrà pure comprefo nei fuccennati* conti per 
la pubblica foddisfazione . 

E perciò, potendo ognuno eflTere giudice, e te- 
llimonio del fuccennato impiego , anzi edendone in 
tal modo affidata, a chiunque la controlleria, giova 
fperare, che quedo Infiifuto potrà meritarfi da tutto 
il mondo e da ogni cittadino in particolare, un 
buon concetto, e che le limofine, che per P addie- 
tro venivano fatte il più delle volte a chi meno fe 
le meritava, fi pafferanno di buon grado alle mani 
di quelli , che faranno deftinati a raccoglierle pub- 
blicamente. 

Quanto dee dare a cuore di ciafcheduno il pre- 
dente Infcitqto per le fue ottime qualità, lo dovrà ef- 
fere tanto .più col tratto fucceflìvo pel migliore 
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fuo fùcceflbj che dalla pròpria efj^erìenza vi dovrà 
fcorgere chiccheffia. In Parigi non poche Signore di 
nafcita nobile, e di riguardo, confiderano P Inftituto 
eletto nella Parrocchia di S. Sulpizio , come un affare 
loro proprio, onde preftarfi in foccorfo de’ poveri, 
c dei malati dello. Spedale. Anche in Boemia mol- 
te perfone private , e beneftanti, full’efempio dell’In- 
ffituto <Je’ poveri introdotto dal Sig. Conte di Bu*. 
quois nella fua Contea in Boemia fino dall’ anno 
*77p. hanno eretto un tale Inftituto. VolefTe il Cie-' 
|p, che anche gli Abitanti di quella Capitale s’infor- 
jnalfero bene di tutte le maffime del precitato Infti- 
tuto, fecondo le quali dovrà qui purè introdurfi ! E 
perchè non fi creda , che un tale . Inftituto , febbene 
fia eccellente , non polla meritare gualche rifor- 
ma, refta invitato il Pubblico giudizioio a fornitimi--» 
ftrare i fuoi favj fuggerimenti ,. ohe fi accetteranno 
in buona parte ,. da chiunque vengano pólli , e quali 
eflì fi fieno , affine di fempre piu perfezionarlo , 
come fi defidera, nel miglior modo poffibile. 

, A tale falutare oggetto non folo dovranno di-: 
quando in quando ragunarfi molti Membri del detto 
Inftituto per trattare circa le comuni- occorrenze, e 
difpofizioni al foftentamento de’ poveri,- ma eziandio 
in ogni diftretto parrocchiale verranno eletti fecon- 1 
do le circoftanze uno o pili Padri de’ poveri, e Ra- 
gionati, a fcelta de’ Membri fteffx, i quali debbano 
ragunarfi, a mifura del bifogno menfual mente , o di 
tre in tre mefi, per intendetela di conferva fra di 
loro , colla fcorta dei rifpettivi Parrochi circa le fud- 
divifioni, che fi credettero neceflarie nei diftretti di 
maggiore eftenfione, circa la diftribuzione delle li- 
moline a mifura della definizione de’ poveri , e final- 
mente circa il modo di migliorare la condizione, 
per quanto fia fattibile, di quelli cfiftenti nella ior» 
Diocefi. 


/ 
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Quello , e non altro , è il vero feopo di un tale 
Inftituto . Non evvi Religione , non v 1 è Stato , che 
polla negare ajuto a’ fuoi confratelli* Laonde ogni 
Membro può predarvi!! a mifura dei moti dell* ani- 
mo fuo, e delle circoflanze. Refta pertanto pregato 
ehiunque in villa delle fummentovate notizie ad offe- 
rire le fue fottoferizioni, o ad accettare le preghiere 
de’ poveri , che a nome de’ medefimi verranno loro 
fatte dai Raccoglitori a ciò autorizzati . Ed in fe- 
guito non fi mancherà di rendere con piacere pub- 
blica la notizia de’ progreffi , che fi fpera andrà facen- 
do quefto falutare Inftituto . 

Seguono le ulteriori majjime circa lo Jlabilimento 
del fummentovato Inflituto della Carità del Projfimo e 


xAddì g. vdgojlo 1783 * 

Ella è cofa a tutti nota, che ne’ primi tempi 
più felici del criftianefimo, anzi fino all’ undecimo 
fecolo non vi fu nella Chiefa Cattolica alcuna Con- 
fraternita, nè vi furono i cosi detti feparati Confor- 
zj, ma che tutta la Criftianità formava un folo Cor- 
po di Confratelli . 

Quindi potrà ciafcuno agevolmente dedurre per 
confeguenza innegabile, che tali Confraternite intro- 
dotteli nelle età pofteriori di forma sì varia, e ben fi 
può dire, nella maggior parte col tempo sì sfiguratà, 
poco vantaggio elfenziale abbiano apportato alla comu- 
ne falute delle anime, e che perciò non furono, nè me- 
diatamente , nè immediatamente di affoluta neceflita, 
altrimenti gliApoftoli, ed i primi più Santi Vefcovi 
della Chiefa Cattolica non avrebbero trafeurato d’ in- 
ftituirle , nè fi avrebbe potuto farne fenza per lo 
fpazio di undici fecoli . 

Dopo sì lungo tratto di tempo fi videro quà , 9 
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là alcuni Crilliani unirli in corpi fecolari <fuir éfem- 
pio dei Monaci , che cominciato avevano a far vi- 
ta comune ne’ Chioflri, e con rito viabile eferci- 
tare iniìeme le loro funzioni, e preghiere, e ridur- 
li a fare in focietà le comuni pratiche di divozio- 
ne, e altre buone opere. Ed effettivamente la pri- 
ma di tali Confraternite, dicefi comunemente, foffe 
quella del ycjjillo iftituita fotto Urbano IV. nel tre- 
dicelìmo fecolo. Ed allora le occupazioni più in- 
terelfanti de’ Confratelli di tali Conlorzj erano 
di vifitare gl’ infermi, e i carcerati, di provve- 
dere i poveri di vitto, e di veftito, d’ iTruire i 
fanciulli, i traviati, e gl’ ignoranti, di efercitare in 
fomma tutte le opere di mifericordia prefcritte dal- 
la Santa Religione. 

Siffatte occupazioni , che per lo meno lufinga- 
vano la fperanza di vedere promoffa dappertutto ef- 
ficacemente la Carità fraterna, refero lui principio 
rifpettabili le Confraternite, ed induffero i Vefcovi, 
i Papi, ed i Sovrani, ad arricchirle, ed onorarle 
con privilegi, indulgenze, e diritti tanto fpirituaii, 
che temporali. 

Ma avvegnaché da molte opere affai utili naf- 
cano fovente, fia per fini obbliqui, ila per troppo 
zelo, degli abufi, e dei difordini nocivi allo Stato, ed 
alla Religione, lo lìeffo è anche accaduto pel nume- 
ro di foverchio aumentato di quelle Confraternite. 

Ad oggetto pertanto di rillabilire il fine pio, 
e falutare delle Confraternite d’ allora, e ridurre ad 
una fola le tante , e diverfe denominazioni , e cor pi 
delle medefime e di mantenere, e procurare a que- 
lla unica Confraternita i medefimi , anzi maggiori 
vantaggi fpirituaii , che fi traggono dalla comunione 
delle preci , e delle opere pie , Sua Maellà ha co- 
mandato, che, in luogo delie tante Confraternite e- 
fillenti, fe ne debba iflituirc una fola, colla den»- 
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minazione onorevole, e mifurata collo fcopo prin- 
cipale dei Conforzj , della carità attiva del protfìmo y 
fotto T onnipoflente patrocinio del noftro Salvatore 
Gesù Criflo. Quella Confraternita goderà di tutte le 
prerogative, e di tutti i privilegi fpirituali, e temporali, 
goduti finora da tutte le altre , che fi vorranno incor- 
porare con elfa, e faranno in quella mantenute in 
vigore tutte quelle pratiche di divozione , che fi ac- 
cordano col nuovo Regolamento, pel culto Divino . 
Quello unico Conforzio, e quella generale Confraterni- 
ta terrà, fotto *1’ ifpezione dei rilpettivi Vefcovi, in 
ciafcuna Parrocchia le fue radunanze neceflarie , e 
compolle dai Confratelli della Parrocchia medefima, 
c quindi per maggior comodo i detti Confratelli 
fi dillribuiranno in tanti corpi , quante faranno le 
Parrocchie . 

Affine che quella generale Confraternita pofla 
confeguire con più ficurezza il vero oggetto, per 
cui viene illituita, c abbia a buon diritto la deno- 
minazione della Carità del Projfimo , e fia infieme utile 
per quella vita temporale , e più per l’eterna, per gli 
meriti , che ne acquilla , S. M. I. ha rifoluto di ad- 
^dolfare a quella Confraternita la cura de’ poverelli 
fui modello di un limile Inllituto fondato dal Confi-- 
gliere intimo attuale Sig. Conte Gio. di Buquois 
nelle fue Signorie di Boemia, comunemente noto per 
tale utile, e falutare Inllituto, che ivi fulfifle da più 
anni in quà con tanto vantaggio , e progrelfo . 

Egli è facile il perfuaderfi, che quanto è ge- 
«eralmente utile, e necelfario ad uno Stato, sì per 
riguardo alla Religione, che al pubblico bene, l’ellir- 
pare la perniciofilìima oziofità, ed il molello men- 
dicare, altrettanto conviene provvedere ai bifogni di 
tutti i veri poveri , che meritano foccorfo . 

Siccome poi s’afpetta alla politica Legislazione la 
cura principale dei poveri, l’ erezione cioè delle Ca- 
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fe ncccflarie di lavoro, per impiegarvi le perfone ido- 
nee alla fatica, il caftigargli oziofi , e quelle , che non 
Tempre trovano il modo di impiegarli , togliere per 
quanto fia fattibile i mendici volontarj, come pure la. 
cura de’ poveri infermi, e cronici, e l’ amminiftrazio- 
ne degli Orfanotrofi, e delle Cafe degli Efpofti j quindi 
S. M. incaricherà i fuoi Miniftri, e le Reggenze a 
formare i Piani relativi , avendone anzi di già co- 
municati gli ordini neceffarj. 

Vuole però S.M. confidare alla Carità del Prof- 
fimo, e dai volontari Membri di quello Inftituto, co- 
me all’ unica Confraternita, che dovrà fulfillere in 
avvenire, la cura delle Cafe, e degl’ Individui, che 
fono veramente poveri, e che non hanno foftenta- 
mento, come gl’ infermi , e cronici , mediante il fon- 
do affegnato ai detti luoghi pii , ed i quali a ca- 
gione della loro età , di difetti corporali, o* d’altre 
circoftanze, non fono capaci a procacciare da fe, edf 
alle loro famiglie il necelfario foftentamento j ripro- 
mettendoli dalla zelante cooperazione de’ Membri 
medefimi le più felici, e vantaggiofe confeguenze, 
tanto più che ciafcuno di elfi può affettarli , fal- 
le irfviolabili promefle del Santo Vangelo, una eter- 
na riconofcenza dei fuo Proffimo, le più copiofe be- 
nedizioni del Signore, e l’abbondanza di luminoGffì- 
mi meriti per la vita eterna. 

Dovendo poi ciafcun uomo, e fpecialmente il 
Criftiano ( in vigore del precetto da Dio medefimo 
importo di amare il Proffimo, di fare limofina, e 
quindi di aver cura degl’ infermi) educare la Gio- 
ventù, iftrnire gl’ ignoranti, e filfarfi le fue pro- 
prie contribuzioni , giova fperare , che per mez- 
zo di quello ftabilimento ordinato da S. M. per a- 
more della umanità, togliendofi la queftua, e quin- 
di 1’ occafione di far limofine manuali, ciafcuno ec- 
citato dall’ obbligo di Criftiano, c dalla carità del 

Pr®- 
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Proflìmo, penferà egli pure a concorrere, per quanto 
può, col fuperfluo al comune follievo dei poverelli, 
d’onde avrà a riprometterfene una maggiore comodità, 
e un proporzionato vantaggio . Del redo non inten- 
dendoli già di proibire per quello le arbitrarie limo- 
fine manuali con minaccia di caftigo, ciò non ottante 
fi lufinga , che ciafcun Cittadino amante del be/ie co- 
mune, e come vero fuddito, non trafcurerà l’obbligo 
che gli corre, nè il Divino precetto, con fimile di- 
flribuzione di limofine, che tende a fcomporre, c 
render vano lo ftabilimento fuddetto. 

Non s’intende però, di vietare ad alcuno il 
porgere privati fuffidj ai Parenti poveri, o ad altre 
perlone ridotte alla miferia, come a quelle .che non 
riportaffero ancora dall’ Inftituto*, che lì introduce alla 
cura de’ poveri , un decente foftentamento . 

Siccome finora fi fono chiaramente efprefl'c le mol* 
tiplici Confraternite, che fino al dì d’oggi hanno 
efxftito, e che fonofi per la maggior parte allonta- 
nate dal loro primario Inftituto ; tosi da qui in avan- 
ti, tolta la varia loro denominazione, reftano in- 
corporate in una fola , effendo in arbitrio di ciaf- 
chedun Membro delle medefime, o di fepararfen© 
affatto per femore , ovvero di aferiverfi a quella 
Confraternita dell’ «Amore Crijiiano , ed attivo del 
Projffìmo. . , -f . . . v./ 

Tutte le contribuzioni fatte finora dai Confratelli 
alla Catta della Confraternita per divozioni, procef- 
fioni , patti, fuffidj , od altro , che in vigore del nuovo 
metodo introdotto delle Sacre Funzioni , od in virtù 
d’altre Sovrane prefazioni , non poffono più aver 
luogo, nè preftarfi, febbene fuffittettero le Confrater- 
nite medefime, o che già foffero fiate proporziona- 
tamente godute da alcuno de’ Confratelli medefimi , fi 
dovranno confideràre come una foftanza già appropria- 
■j al nuovo ftabilimento, la quale non deefi reftituirc. 

Tom. II. F 
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Ma quelle contribuzioni al contrario , che fi fi£ 
no fatte, o che fi volelfiero fare tuttavia per fovve* 
nimento dei malati , per Eièquie , e per Mefle da 
celebrarfi in vita, o dopo mòrte dei Contribuenti 
remeranno parimenti alla Calla comune del nuovo 
Infiituto , col pefo , che vengano pienamente foddis- 
fatte le anneffe obbligazioni • ovvero le i Membri 
delle antiche Confraternite volelfero fepararfi affatto, 
e rinunciare all’ adempimento delle fuddette obbli- 
gazioni, fi avranno a reftituire ai rifpettivi Contri- 
buenti, toflo che abbiano giufiificato il vero impie- 
go da effi fatto, e la qualità del medefimo. 

Tutti gli altri beni delle antiche Confraternite 
verranno trasferiti in proprietà del nuovo Infiituto, 
e detratto quanto fi lpetta alla foddisfazione dei 
Legati, od altri obblighi, il refto lervirà al doppio 
oggetto già intefo delle Sovrane Ordinazioni, per 
fovvenimento cioè dei poveri, e per T erezione , e 
propagazione delle Scuole normali, tanto utili alla' 
ìftruzione, ed educazione migliore della povera gio- 
ventù . . • . , 1 1 

Tutti i Mepibri delle Confraternite dovranno per 
mezzo dei loro Capi dichiarare in ifcritto ai ri- 
fpettivì Parrochi nel termine, che verrà preferitto 
dalle Reggenze , fe vogliono incorporarfi al nuovo 
Infiituto dslVidmor del Projffimo , e così prender par- 
te nelle pratiche dèlie Opere di mifericordia dal 
Vangelo preferitte ,- e cotanto vantaggiolè al ben 
pubblico, e meritorie apprelfo il Signore. 


Delle Quejlue . 

■ ‘ l ; » 

\Addì li. Ottobri 1783. 


-f 


Refia Teveri Almamente proibita ' la quefilia pub- 
blica , avvegnaché eflendofi procacciato ne’ Lur 
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ghi pii il foftentamento al maggior numero poflibi- 
le di quelli, che fono veramente degni di amftenza, 
e, per mezzo dell’ Inftituto de? poveri, agl’inabili al 
lavoro, ed a quelli, che fono effettivamente bifo- 
gnofi , oltre di ciò ha voluto S. M. , ad oggetto di 
eftirpare del tutto l’oziofità, desinare gUna Cafa di 
lavorp, in cui potranno trovare i mezzi d’impiega- 
re la loro induftria quelli, che cercano di occuparli, 
per così togliere agli oziofi qualunque pretefto-. In 
confeguenza di ciò tutti i queftuanti d’ambi i fefli 
fenza eccezione, in qualunque luogo fi trovino a que- 
ftuare, verranno chiufi nelle ^carceri ,' ed ivi puniti 
a tenore della trafgreflìonè ; quindi refta ammonito 
il Pubblicò di fcacciare da fe fimili perfone, e di 
non porgere loro, sì nelle Chiefe, che in ogni al- 
tro luogo, alcun fuffidio di limofine, potendo que- 
fìe meglio rivolgerli a profitto per l’ Inftituto generale 
dei Poveri. 


Num. II. 1 ’i 

• ; .il'- . i 

Dtlla Cajja de' Poveri. v! • 

-i ' -■'••• •' . • . 

L E feguenti partite anderanno in benéficio dell*' 
Calia dei Poveri, cioè 


V 


\ 

\ 



In Boemia II. .Aprile 1781. 

^ I* • -*-» o .* 

« *. . y . < /. * ■ * - % • ✓ 

9 

In occafione di pubblici incanti in cali di morte, 
od altrimenti, fi corrifponderà alla Caffa de’ Poveri 
di Praga l’uno per ogni cento dell’ importo delle 
eofe vendute, eccettuati gl’ incanti efecutivi. 

^ 1 

Fa 


v 
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•Afidi 15. Giugno 178»., e 13. Maggio 1783. 

Qualora l’Avvocato dei Sudditi rieufaffe di aflì- 
fìere un ric^rente in qualche fua lagnanza fenza un 
fondato motivo, farà condannato dal Governp alla 
pena di 5. in io. Zecchini da Daffari! alla Calla de’ 
Poveri. (*) 

Occorrendo che un Servo accettaffe la caparra da 
iù Padroni, farà obbligato di entrare al fervizio 
i quello, dal quale avrà ricevuta la prima caparra, 
e di redimire le altre ; ma le un Padrone avrà fa. 
puto ,* che il fervo fi trovava già altrove caparrato , 
Ja caparra dovrà palfarlì alla Caffa de’ Poveri. (**) 

§• 4 * 

A quei Monafteri , o Luoghi Pii, i quali trafo- 
reranno di regiftrare a Protocollo tutti gli Ordini 
Sovrani , o il cui Protocollo foffe trovato difetto- 
fo tanto bella formazione , che nella continuazio- 
ne, verrà importa la Multa di 100. Zecchini da 
pagarfi fenza dilazione alla Caffa de’ Poveri , e fol- 
to pena di efecuzione , e della confifca del tempo- 
rale. (***) . : - 

•Addì 28. Febbrajo 1782. 

Quegli Stampatori, che fi faranno lecito di rtam- 

n * t * _ t* 

1 . • . . : . 

■ ' ■ 1 1 - 1 ' 1 1 ■ 

(*) Vedi Tom. I. Articolo I. Iftruzionc per gli Avvocati dei'Sud- 
diti Num V. 

(**) Vedi Quello Tomo II. Articolo I. Num. XXXXVf. §. t. 

(***) Vedi Tom. IH. Art, I. Xum, Vili. - 
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pare la minima cofa, anche di due' fole righe, fen- 
23 averne ottenuto l’ imprimatur , pagheranno fenza 
verun riguardo alla Calfa de’Poveri ò. , il . , ed an- 
che, fecondo le circoftanze, fino 14. Zecchini. (*) 

§. d. 

•Addì 15. Giugno 1782. 

I palli contrari alla fana ragione, che fi trovane 
nei Breviari dei Regolari nella Fella di Gregorio 
VII., faranno coperti, o Cancellati , fotto pena di 
dovere pagare irremilfibilmente per eiafcun Brevia- 
rio di tale natura 50. Fiorini alla Calla de’ Po- 
veri. (**) 

. §• 7 * 

•Addì 16. Settembre 1782. 

Sotto la medefima pena dovrà feguire lo Ceffo 
anche nella lezione del fecondo Notturno nella Fella 
di S. Bonone, dalla parola exorto fino all’ interfuit t 
& fubfcripfit . 

§.8. . 

4 Addì 17. Luglio 1783. 

Gl’ interefli di tutti i Capitali finora alfegnati al- 
la Redenzione degli Schiavi Criftiani fi dovranno 
convertire a ’follievo de’ Poveri di quelle Provincie, 
nelle quali trovanfi impiegati i fuddetti Capitali* 
qyel danaro però, che fu legato per la liberazione 
de’ Nazionali Carcerati per debiti, dovrà continua* 


f ¥ ) Vedi Tom. I. Parte II. Art IV. N»m. 
Vedi T»ir.. 111. Art. I. Nn«n. XXXI. 


II-. 
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re ad avere il medefimo falutare impiego . Ciò ftan- 
te i Trinitari dovranno prefentare alla CalTa de’ 
poveri una fedele notificazione di tutti i Capitali , 
ed interelfi legati pel fuccennato fine ., (*) 

V 9 - 

I 

*Addì 20. vfgoflo 1781. • 

Per ogni portantina da nolo fi pagherà ogni me* 
fe un Fior, alla Calìa de’ Poveri. (**)■ 


Num. III. . 

Dei Pajfaporti . 

«. . . * ' 

§. I. 

» ✓ 
*' • • « * 

xAddl II. Gennajo 1781. 

L E così dette Guardie giornaliere ( Tagwacbter ) 
delle Comunità, e dei Villaggi, invigileranno 
attentamente fopra que’ l orelìieri vagabondi , che 
giungono da efìero Stato fenza PafTaporto, e che non 
fapefìero giuftificarfi ful^ motivo della loro venuta . 

§. 2. 

, %Addì 27. Settembre 1781. 

Si avrà occhio particolare fu tutti i vagabondi, p 
le perfone Cofpette j e venendone colto alcuno in 


f*) Vedi Tom tU. Art. I. Num. XXI. 

(.**') Vedi 1’ Art. I. di fuetto li. Tomo al Num. XIX. 
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Paefe, fi dovrà vifitarlo, e rimandarlo oltre i con- 
fini dello Stato; anzi in cafo di fofpetto verrà 
arreftato , e confegnato al Tribunale di Giuftizia , 
? lo fteffo fi praticherà anche coi falfi cambiatori 
di monete, confegnandoli con uno Species fatti, 
od efame fommario ali’ Ufficio del Circolo» 

§• 3- 

%Addì 3. Maggio 1782. 

Tutti i Sudditi, che fi trasferiffero nei Paefi limi- 
trofi per qualche loro intereffe , od a motivo della 
loro profeffione, oppure anche per cercare da lavo- 
rare, dov.ranno munirli di un Paffaporto a norma 
delle Leggi vegliami, poiché in calo diverfo non 
avranno che da incolpare fe ftelfi, fe faranno ri- 
guardati come fofpetti Emigranti. 

' 4* 

*Addì 15. Giugno 1781.. 

I vagabondi, che, non elfendo muniti dei debiti 
Paffaporti , od Attenzioni , cercaffero di entrare nel 
Regno di Ungheria, giugnendo ai confini di elfo 
faranno rimandati indietro; poiché chi vi andaffe 
per gli fuoi affari , dovrà effere fempro munito di 
buoni Atteftati, ed autentici Paffaporti. 

5 * / 

%Addì 16. Giugno 1783. 

Non farà dato il confenfo ad alcuno di paffare in 
'Ungheria per Affarvi il fuo foggiorno, il quale non 
preienterà l’atteftato della ottenuta licenza per parte 
della fua Signoria , e fe non fi farà Pentito prima 
il Militare reclutante in quel Diftretto, relativa- 

L 4 
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mente al fiftema della cofcrizione militare, e che 
non vi fia alcun oftacolo, o riferva per parte del 
detto Militare; ed in tal cafo i rifpettivi Paffapor- 
ti faranno formati , di comune intelligenza , e fotto- 
fcritti dal Feudatario, dall’ Ufficio del Circolo, e 
dal Militare . 

§. 6 . 

( / 

Addì 27 . Luglio 1781 . 

Per ifchivare ogni difordine nel Paefe vuole S. M.,' 
che i Magiftrati non debbano rilafciare, fotto rigo* 
rofo caftigo, alcun paffaporto in avvenire, fe non 
munito del figillo governativo, ed accennandovi la 
Marciarotta (*) nominatamente. Riguardo poi agli 
Ebrei foreftieri, reftano feriamente incaricati i cosi 
detti Ofpitalieri ebrei ( Spitalvàter ) di, tenere un 
efatto Protocollo di tutti gli Ebrei foreftieri nomi- 
natamente, ai quali avranno dato ricetto. 

§• 7 * 

•Addì g. Dicembre 1780 » 

* * • 

In Moravia refta feveramente vietato di rilafciare 
alcun Paffaporto a quelli , che girano quà , e là per 
il Paefe, fotto prctefto di mufica ftrumentale . 


(*) Marciarotta è un termine militare , che dinota tutti i luojhi , 
•ve fi dee pernattare. 
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Num. IV. 


** 


Del For e/li eri invejligatori del Patfe t 

t di quanto in ejfo vi accade. , 

%4ddl 3. Giugno t e 7. *4goflo 1782. 

I E Comunità , che fono ai confini , i Feudatarj 
a i Cacciatori , i Lavoratori nei Bofchi , e le 
Guardie in generale invigileranno attentamente fo- 
pra la condotta della gente forefliere, e ('coprendovi 
degli Spiatori , od altrimente fofpetti , ’ li faranno 
arredare dalle Guardie del Cordone, e confegnare al 
Corpo militare più vicino ’• ed in cafo di qualche 
negligenza fu quello punto, tanto per parte de’ Magi» 
flrati , che delle Comunità , o Guardie del Cordone, 
faranno puniti dall’ Ufficio del Circolo, come ricet- 
tatori. di perfone fofpette, e fe ne farà il rapporta 
al Governo. 

\ 

— — , 

Num. V- 

» ... *1 * • 1 

DegP Italiani vagabondi xon Scimie , Cani, Or/i, ’ 
•e fimili . 

.Addì 16 . Giugno , e 8. Ottobre 1^81. 

N On fi permetterà 1* accedo in Paefe nè agl’ Ita* 
liani, che girano quà e là con Scimie, Ca- 
ni, Orli, e limili, nè a qualunque altro vagabondo , 
c molto meno poi fi foffriranno, che vi loggiorni- 
no * ma grugnendo ai confini verranno rimandati 
indietro : il che fi praticherà anche con tutti i fore- 
ltieri giocolatori, od aventi feco lanterne magiche, 
organi, ed altre fimili inezie. 
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Dei Ciarlatani , Barattieri , Venditori d' Orvietane , 
e fintili . 

§. I.’ 

IO. vfgojlo 1781. 

A vvedendoli di qualche Ciarlatano, Venditore di 
Medicinali, o di limili vagabondi, che volef- 
fero trattenerli in Paefe, farà a carico degli Ufficj 
del Circolo di rallignarne il rapporto al Governo , 
per fentirne le fue determinazioni ; e qualora fofie 
concelfa ai medelìmi la vendita dei loro medicina- 
li , non vi fi potranno per quello trattenere a lun- 
go, ma fi prelcriverà loro il termine alla partenza. 

* §. a. 

> Addì 2 6. Ottobre 1781. 

, Coloro, che girano quà e là con dei fuppofti me- 
dicamenti , con arfenico , od altri capi venefici , o 
dannofi , faranno • tolta arreflati, e confegnati al Tri- 
bunale di Giulìizia. . . 

§• 3 # 

. %Addi 24. Maggio 1782. 


, Anche quelli, che vengono dall’Ungheria, o Schia» 
yonia, con olio, ed altri medicamenti, non faranno 
tollerati in Paefe, fotto pena di elferne fcacciati, e 
di foggiacere alla coofifcazione dei loro medicinali, 
i quali fi' confegneranno al Fifico, od allo Speziale 
del Circolo, perchè fe ne formi la fpecificazione 
da ralfegnarfi all’ Ufficio del Circolo. 
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Num. VII. 

Degli Emigranti . 

» 

• » 

v 

•Addì 8 . F tbbrajo , 17. Luglio , 4. Settembre 1781 , 

5. •Aprile, 2 . •Agojlo , f 14. Novembre 1782. 

, ' • .«► 

L E Guardie doppie dei confini, le quali ricevo- 
no dal Regio Erario una gratificazione di io. 
Kr. al giorno per ciafcheduna, faranno in dovere 
d’invigilare con attenzione, fotto pena di Hgorofo 
caftigo, fopra i difertori, ed emigranti dello Stato, 
fra’ quali fi comprendono fpecialmente i cosi detti 
Fabbricatori di falci (Senfen r thmiede) , ed in cafo che 
ne arreftaflero alcuno, verificato il delitto, farà loro 
corrifpofta immediatamente la Taglia prescritta. Le 
dette Guardie non permetteranno a chicchefiìa il for- 
tire dallo Stato, fenza un Paflaporto governativo, o 
militare, e fpecialmente alle perfone fofpette , alla 
gioventù, e molto meno ad intere famiglie , ma le 
condurranno innanzi ai Giudici ,0 Capi del luogo, dai 
quali farannb confegnate, fecondo il rifultato, ai loro 
Magiftrati rifpettivi, e da quelli agli UflBcj del Circo- 
lo, fe faranno veri Emigranti, e fe faranno Difer- 
tori, al Corpo militare direttamente, accompagnan- 
doli fempre di un efiime fommario, e facendone 
quindi ogni volta la relazione al Governo. Sarà 
pure a carico delle dette Guardie di condurre in- 
nanzi ai Giudici tutti i foraftieri, che volefTero en- 
trare nello Stato, per effere efaminati, e trovandone 
alcuno fenza Paffaporto, o che non fapefle abbaftan- 
za giuftificarfi, farà tofto rimandato indietro, e co- 
loro, che foftèro in qualche modo fofpetti fi confe- 
gneranno dai Magiftrati locali agli Ufficj del Cir- 
colo . Si eccettuano però 
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a) I Foreftieri conofcipti , o garzoni artigiani, 

e non fofpetti . ' • 

b) I Foreftieri emigratiti in quelli Stati, i quali 

verranno muniti di Mafciarotta, ed indirizzati per 
parte delle Signorie, agli Ufficj del Circolo, e da 
quefti al Governo, oflia al luogo deftinato pel loro 
domicilio.- ; . . { i . . . . 

c) I Vetturali, e Carrettieri , cui refta libero l’ac- 
ceflò nello 'Stato, femprechè non abbiano feto per- 
fone fofpctte , ( le quali al cafo dovranno- eflerc ar- 
reftate, e confinate come fopra all’ Ufficio del Cir- 
colo), e non cerchino di entrarvi per iftrade - indi- 
rette in pregiudizio delle Regie Finanze, nel qual cafo 
faranno confiderati come contrabbandieri, e confegna- 
ti in un col cafro , c colle perfone , e merci, al più 
vicino Corpo militare del cordone oflia all’ Ufficio 
della Gabella, per le pratiche ulteriori a norma' 
delle avute iftruzioni . Le Guardie poi , che girano 
nell’ interno dello Stato per togliere i contrabbandi , 
incontrando qualche Carrettiere, faranno bensì auto- 
rizzate a farli moftrare le bollette, ma non potran- 
no impedire loro il paflo, fe non in cafo di qual-, 
che fofpetto, o che non folfero muniti dei neceffarj 
ricapiti , poiché allora gli feorteranno come fopra fi- 
no al primo Corpo militare, od Ufficio di Gabella. 

Coloro, che aveflero emigrato prima dell’ età d : 
ao. anni , e confcguentemente per mancanza di co-, 
gnizionc, e che ritornalfero in Paefe, non foggia- 
ceranno al caftigo deftihato per gli Emigranti* lot- 
to di quella- clalfe fi comprendono quegli eziandio , 
i quali folfero fiati al fervigio militare di efterq 
Potenze . 
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Num. VIIL 
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§. i. 

*4dd\ 15. ofgojlo 1782. 


;rf 


J^Efta vietata l’ ulteriore accettazione degli E™* 


_ granti , che dagli Stati della Germania pattava- 
no a Sandomir nel Regno di Galizia. 


§. 2. 

Jtddì 22. ~4goJlo 1782. 


Si eccettuano dalla fuccennata Legge quei Fore- 
flieri , che fi trovattero già nei Paeli ereditarj , od 
altri, che cercattero la loro fortuna, come anche i 
Nazionali artigiani, e le perfone uniche. 

§• 5 * 

-n"-f <Addì 31. %Agoflo 1782. 


r '<C 


- IJ predetto divieto non fi eftenderà nemmeno per 
gli fiinajuoli , J quali faranno anzi animati a trasfe- 
rirfi in quel Regno , ed^ 1 periti Maeftri di tale 
profeffione riceveranno 200. Fior, pel viaggio-. Quei 
funajuoli poi, che forniranno il Paefe dei migliori 
lavori di quello genere, e vi avranno introdotto un 
traffico vantaggiofo , faranno rimunerati cqn 500. 
Zecchini per parte di quel Governo di Galizia. 


§. 4. 


%4ddì primo Maggio 1783. 


Una tale trafmigrazione però non farà giammai 
accordata ai contadini degli Stati ereditar; , nè ad 


* " 


94 . . . . ... 

intiere famiglie , ma occorrendo , ciò refterà libero 

foltanto agli artigiani , come fono i mattonieri , mu- 
ratori, falegnami, ferraj , calzolaj , farti, e cappel- 
la), ma fenza veruna fpefa del Regio Erario. 

- *• ■ 

. %Addt z 6 . Giugno 1783. 

r - t f p* ^nr • v — . '■ - -» • !» { . . ' 

. Gli Ufficj del Circolo daranno bene attenti , che 
i Feudatari non permettano con tanta facilità ai lo- 
ro Sudditi di vendere le loro cale , e i fondi fenza 
prendere prima ad efame i mezzi , che loro riman- 
gono per manttfnerfi^ e- xiò affine di non edere 
Ipinfi dal bifogno ad abbandonare la Patria, e tra- 
sferirà in 'Galizia, poiché in tal cafo non avranno 
appoggio alcuno per parte del Regio Erario. 

§. 6 . 

*/tddì 14. vfgojlo 1785. , 

Quegli emigranti, che avendo ricevuto in Vien* 
na il danaro pel viaggio in Galizia , prendeffero 
un cammino diverfo da quello, che farà deferitto 
nel loro Paffaporto , faranno condotti colla forza 
fulla debita via , od anche , fecondo le circoftanze , 
catturati. • • . ■ 


.'0 il; 


Num. IX. 


I 


Del Beni degli Emigranti . 

%/fddì 14. Settembre 1781. 

foli Beni effettivi degli Emigranti faranno fot- 
topofti alla confifcazioiie , poiché lo fpirito della 


Legge non è già che il” Fifco debba in nome de- 
gli Emigranti andare al polfelfo di quei Beni, che 
potettero competere ai medefimi , in forza di qual- 
che eredità, dopo la feguita emigrazione; ma quel- 
la porzione , che a loro fpetterebbe , e di cui vengo- 
no privati per pena del loro delitto, andrà a bene- 
ficio degli altri legittimi eredi. 



Num. X. 

•Addì 12. Giugno 1782., 18. Luglio , 30. Maggio 
e 1 6 . Ago/lo 1783. 

P Er impedire la diminuzione, occorfa pur troppo 
di fovente, del danaro attegnato agl’ Immigrane 
ti, tali, attegni da qui innanzi non fi conteranno piti 
alle mani dei medelìmi, ma fi- confegneranno ai j Ma- 
giftrati, i quali col detto denaro procureranno loro 
l’abitazione, ed il refto lo impiegheranno per 1’ in- 
terinale loro mantenimento, dando poi un efatto 
conto delle fpefe fatte fu tale propofifo all’ Ufficio 
del Circolo. Per la migliore regolarità della cola 
farà bene, che i Magiftrati munifcano gl’ Immi- 
granti di un libretto , in cui fi pollano regifirare 
le fpefe che avranno fatte per elfo loro col denaro 
ai medefimi affienato, e renderne intefo fucceflìva- 
mcnte 1 ’ Ufficio del Circolo , al quale incumbo- 
rà di interpellare i Magiftrati locali circa il pron- 
to fiabilimento dell’ uno, o dell’ altro Immigran- 
te, che potette arrivare; coll’ affegnare ai medefimi 
l’abitazione, e qualche pezzo di Terreno-, affin- 
chè lubito al loro arrivo trovino ove collocarli 
con rifpàrmio di ulteriori fpefe in girare quà e là 
per trovarvi foggiorno . 


9 6 

A quegli Immigranti , che faceflero fperare buont 
riufcita, lì aflegnerà il luogo del loro ftabilimento 
nei beni Camerali degli Exgefuiti, e di altri Con- 
■venti fojppreffi, allignando loro l’abitazione in quel- 
le Calcine , che collo fmembramento * dei fuddetti 
beni, fi faranno refe vuote, ma il tutto colla mi- 
nore fpefa poflìbile. 

Refterà finalmente a carico degli Ufficj del Cir- 
colo di rallignare ogni anno il rapporto col pri- 
mo di Novembre , circa il numero degl’ Immi- 
granti, che potettero, e voleltero collocare nei detti 
Beni Camerali degli Exgefuiti , e di altri Conventi 
fopprefli, come* anche in quelli dei Particolari* e 
perciò tutti gl’ Immigranti , eccettuati i Salfoni, e 
Prufliani , faranno indirizzati a Vienna, e di là ver- 
Tanno quindi inftradati , a norma delle Relazioni 
avute, vejrfo l’una, o l’altra Provincia, o- Diftretto. 


^ ARTICOLO IV. . S 

*£*>••. v' - ‘ ... ...... 

C On cui fi accennano i mezzi di riparare alle 
pubbliche dilgrazie, le quali fono gl’ incendj, 
le inondazioni, i turbini, 1’ epidemia nelle beftie, 
le morficature de’ cani rabbiofi , i fommerfi , foffoca- 
ti , e gli appiccati . 


Num* 


Num. f. 
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Degl' Incend). 

§. I. 

» ' ’ ■ ' 

*fddì 4. Cennajo ijÈl. 

P Er riparare agl’ incendj , dui foggiacciono pup 
troppo i Villaggi di Campagna, a motivo del- 
le cucine mal fabbricate, e dei cammini malamente 
coftrutti, refta cfpreflamente ingiunto, che almeno in 
quelle cafe che doveflero farli di nuovo, i cammini 
•vi fiano coftrutti di pietre, o per lo meno di buoni 
mattoni, obbligando in oltre tutte le Comunità a 
provvederfi di ogni requifito neceflario ad eftinguere 
gl’ incendj , come fono le afee , le fcale portatili , i 
giuochi , e recipienti di acqua polli a fito opportuno, 
le fecchie di cuojo, od altro. Sarà anche di fpeciale 
dovere dei Commilfarj del Circolo , in occalione delle 
loro gite quà, e là, d’ invigilare full’ adempimen- 
to di quelle difpofizioni , ed in cafo di mancanza di 
apportarvi i necelfarj rimedj. 

a. 

t Addì 4. Genna) a 1781. 

Si rinnovano le ordinazioni emanate fino dalla 
data de’ ai. Settembre 1755. cioè, che, in occalione di 
qualche incendio, debbano affrettarfi in ajuto tutti i 
Vicini, e che celfato il fuoco fieno efli obbligati di 
prefentare all’ Ufficio del Circolo un autentico certi- 
ficato per parte della Città, o del Villaggio rifpettiva- 
mente, in cui fia fpecificata l’ora, in cui faranno ac- 
codi in ajuto , il numero delle fcale portatili , e de* 
T$m. II. ,G 
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gli altri requisì per (pevere' il fuoco da erto loro 
prefìati; e gli Ufficj del Circolo avvedendoli di qual, 
che negligenza ne dovranno fare il rapporto al Go- 
verno . 

Tcnort delle futrif trite Ordinazioni de* li. Settembre 
*755' in occafione ef incorrà j . 

„ Effendo venuti in cognizione di una fontina 
negligenza ufata finora , in occafione d* incend; , 
ed in ilpecie, che i luoghi vicini non fi preflano , 
od almeno poco , in ajuto di quelli»- che' hanno la 
difgrazia di qualche incendio» perciò da qtò innan. 
zi reftano incaricate tutte le Comunità fino a un’ ora 
di diftanza dal luogo dell’ incendio, <f accorrervi 
tantalio in ajuto con tutti quei requifìti, die litro* 
v afferò avere , e che pòteffero condurre foco, ed affin. 
thè niuno poffa allegare ignoranza fi offeTverà quanto 
fegue 

,t Tofto che una Comunità s* accorgerà di qùal« 
che incendio, dovrà farlo annunziare al Porfòk? col 
fuono di campana a martello, 0 fpedire delia Gente 
e cavallo , o a piedi , ai- luoghi più vicini ad avvi* 
farneli j e quelli faranno lo lleffo agli altri luoghi 
vicini ai medefimi , fi no alla diftanza d’ un’ ora dal 
fito dell’ incendio, fi a Città piccola, Borgo, Villag- 
gio , o Corte, avviandoli del luogo nominatameli, 
te, ov’ è l’incendio, ficchè uno per ogni famigli» 
almeno capace al lavoro Venga futifo colà fpedito • 
Al che invigileranno Ijit: al mente ì Borgómaftri’ 
1 Giudici, ed Affeffori dei detti luoghi, finto pena 
di gravi (fimi tartighi, j«vlè i Cittadini , o- Villani 
loro fubordinati fi ptefhm fenili’ altro ih- rfjùtb dè* 
loro vicini “ : 
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In Boemia addì n. Maggio 1781. 

A maggiore cautela di tali difgrazie così dan- 
nofe in que’ Borghi , ove fono delle fucine da 
ferrajo contigue ad altre abitazioni , fi avrà all’ av- 
venire la precauzione , che , abbifognando effe 
di effere riparate nella mafiima parte, o dovendo- 
fene erigere delle nuove, ciò fi faccia in una certa 
quale diftanza, cioè di 100. palli almeno dalle altre 
abitazioni . 

§• 4 - 

•Addì 22. Agoflo 1781. 

Le Halle, i fenili, e foffitti da riporre paglia, 
o legna, faranno Tempre illuminati con una lanterna, 
redando affolutamente proibito il fumare tabacco 'nei 
fuddetti liti. 

§• S* 

Addì 14. Settembre 1781. 

Nelle Chiefe , ove fi folennizza qualche feda con 
adobbi, c con una quantità di lumi maggiore dell’ 
ordinario , di notte tempo, dovrà redar Tempre di 
guardia alcuno della fagredia, ed effervi in pront® 
alcuni tini pieni di acqua. 

§. 6 . 

Addì 19. Giugno 1781. 

In occafione d’ incendj quelle perfone militari, 
le quali giuda l’indicazione, che ne verrà fatta al Co- 
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mando generale, faranno comandate a fpegnere il 
fuoco, riceveranno la paga doppia. 

7 - 

%Addì ai. Maggio 1782. 

Alla relazione, che fi farà di qualche incendio 
feguito in una frazione militare, vi fi unirà Tempre 
un attefrato per parte del f ivile , delle rovine fe- 
guite, e Te f incendio fia avvenuto per colpa del Mili- 
tare, od accennando a chi debba elfa attribuirfi. 


ìfirufione circa il modo di preparare con minore fpefé 
il Legname da fabbrica contro gl' Ine end) ed il tarlo y 
e che non mareijeano ; e come fi poffd riparare 
dagl? Incendj i tetti coperti di paglia , 0 canne . 

I. 

*Addì 28. Settembre 178 1. 

Er preparare i legnami da fabbrica contro gl' 
incendj, contro il tarlo, ed affinchè non marcivano 
fi prenderanno, giufta gli fperimenti fatti in gran- 
de, per ogni libbra di lai e comune un Lotb di Allu- 
me, un Lotb di Ammoniaco, e due di Potafra, c 
fe ne formerà una fola malfa . I primi due capi for- 
mano infieme la 32. parte del Sale, e la Potaffia la 
16. parte di elfo. Di quello fale così mifchiato 
fe ne deliberà un Lotb per ogni piede di lunghez- 
za, che avrà quel tal pezzo di legno da fabbrica , 
fia egli lottile, o groFo. Quando fi fappia il nu- 
mero precifo dei piedi del detto legname , che. polla 
abbifognare per la fabbrica, riefeirà aliai facile il 
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calcolare la quantità del Tale, e degl’ ingredienti, non 
meno che le fpefe ncccffarie a tale oggetto. 

2 . 

Per formarne il calcolo con maggiore facilità, 
premette l’Autore di quello ritrovato, che due pie- 
di di lunghezza del legname di tutto il Fabbricato 
corrifponaono ad un piede cubico, oflìa quadrato, j 
E quantunque i capi di legno poffano eflere affai 
divertì nella loro groffezza, e larghezza, egli ciò 
non ottante come fperimenta'o Architetto, e che 
deve effere informato meglio di qualunque altro, 
afferifee, che tali mifure guidano a un di preffo a 
quanto è per lo meno neceffario a formare como- 
damente il calcolo di una fabbrica intera. Ciò pre- 
meffo abbifognando per ogni piede cubico due Lotb 
di fale, per confeguenza una tale quantità fe ne 
dovrà prendere per ogni due piedi di lunghezza del 
legname fia groffo, o fottile. Quindi ne rilutta evi- 
dentemente, che una libbra di fale, che fono 32. 
lotb , varrà per 3». piedi di lunghezza, e così fuc- 
ceflivamente 100. libbre per 3200. piedi ec. Nella 
formazione di liffatti calcoli fi ha avuto di mira 
anche la lifeiva, oflìa il ranno, che produrrà il fale 
dopo la di lui macerazione . 

3 * 

Chi non voleffe arrifehiarfi di fare l’efperienza 
in grande, la potrà fare in piccolo. Per efempio 
con foli g. Kreutzer , c forfè con meno , fi poflòno 
avere 1. lotb. di allume, altrettanto di ammoniaco, 
ed una libbra di fale * tutto ciò li riponga in un 
vafo proporzionato, e vi fi verfi fopra a poco a 
poco tant’ acqua, quanto farà neceffaria allo iciogli- 
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mento del fale: fi taglino due pezzi eguali di una 
forte di legno, uno de* quali fi ponga in infufione 
joer due giorni in detta lifciva,|in modo che refti 
immerfo da tutte le bande. Quello avrà luogo ca- 
ricando di un pefo fufficiente il detto ' pezzo di le- 
gno alle due eftremità. Dopo ciò fi dovrà eftrarlo 
dalla lifciva, lafciandolo afciugare all* aria. Ciò fatto 
fi prendano i fuccennati due pezzi di legno, l’infu- 
fo cioè, ed il naturale, e fi collochino entrambi fu 
di una grata, l’uno vicino all’ altro, e vi fi faccia 
fuoco fotto, o dalle parti, ficchi la fiamma li toc- 
chi , e fi vedrà che il pezzo non preparato andrà 
in cenere, pria che la fiamma abbia potuto attacca- 
re il bagnato* E quanto maggiore farà la grolfez- 
za di quell’ ultimo, altrettanto piti tarderà la fiam- 
ma ad appigliarvi!! . • ' 

4 * 

Per trovare con facilità quanto di fale, e degli 
altri ingredienti polfa abbifognare per la preparazio- 
ne di tutto il legname di una fabbrica, ballerà il 
calcolare i piedi di lunghezza di ogni pezzo, e fat- 
tane la fomma, fi prenderanno tanti loth di fale, 
quanti faranno i piedi , e dividendoli fol 32. fi faprà 
quante libbre di fale facciano bifogno per l’opera- 
zione di tutto il legname; dividendo poi quelle ul- 
time col 36. ne rifulterà il quantitativo dell’ allu- 
me, e dell’ammoniaco da provvederli. Il duplicato 
di quelli due ultimi capi formerà la quantità della 
potaflfa, la quale multiplicata col 16. darà il quan- 
titativo del fale; per efempio : Se il legname per una 
Fabbrica portalfe idooo. piedi di lunghezza, abbi- 
fogneranno altrettanti lotb , offìano 500. libbre di 
file; la 3Ò. parte di elTe fono 13. libbre, e 28. 
Intb, e qualche rotto , che fi omette ; quelle duplicate 
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formano libbre 27. e 24, lotb, e 16. volte tanto di 
quell* ultima Comma fanno 444. libbre . Ciò fup- 
pollo abbifogneranno 15. libbre, e 28. lotb di allu- 
me, altrettanto di ammoniaco, 27. libbre e 24. 
lotb di Potafla , e 444. libbre di Cale. Tutto ciò 
unito iufieme forma il pefo di libbre 49 9. e 16. 
lotb • cioè una mezza libbra meno delle fuddette 
libbre 500., il qual picciolo divario proviene, come 
facilmente può riconofcerfi, dalla omil&one dei rotti . 


I vali, e gli utenfili neceflarj a tale oggetto 
fono 4. lunghi recipienti di acqua fuperiormentc 
feoperti formati di tante afTe di abete, le quali do- 
vranno eflère della groflezza di 2. oncie per lo me- 
no. Uno di eflì dovrà avere 40. piedi di lunghez- 
za , 2. piedi di larghezza, ed altrettanti di altezza * 
Il fecondo, ed il terzo avranno 20. piedi di lun- 
ghezza, 3. di larghezza, e 2. d’altezza, ed il quar- 
to finalmente farà della lunghezza di io, piedi , di 
4. di larghezza, g di 3. di altezza . In quelli 4. 
recipienti fi può collocare in una fola volta tanto 
legname da fabbrica della lunghezza di circa 1000. 
piedi , rellandovi anche il Cito per 6. o 7. Eimer (*) 
di lifcìa, di tale mifura vi farà anche un fecchione 
per feiogliervi iL Cale. A tutto ciò abbifogna anco- 
ra un canale, affinchè la lifeiva polla condurfi corno* 
-diamente dal fuo vafo nei fuccennati recipienti , che 
faranno uniti infieme. Il buco della fpina del detto 
vafo dee «fiere quattro dita più in alto del fondo 
del vafo medefimo , e ciò ad oggetto che il fale. 


(*) Eimer mifura di Germania, che equivale a nn ili frclTo 
ad una fecebia ai' itali*» 
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1 he non li fotte ancora fciolto , debba reftare fai 
ondo del vafo, e non abbia ad ufeirne colla lifcira. 
Siccome poi la fpefa dei 'fuccennati utenfilj, non 
dovendofene fervire che una volta fola , potrebbe 
riefeire gravofa per uno , che fabbrica , così farà be- 
ne, che vengano provveduti in Campagna dalle Co- 
munità, e nelle Città per parte dei Magiftrati, per 
fomminiftrargli al bifogno, facendoli condurre al fito 
della fabbrica. Affinchè poi durante l’ operazione, 
non abbia quella a fofpenderfi , o ad alterarfi a mo- 
tivo di pioggia, vi fi dovrà alleftire un tetto inte- 
rinale ir leggiero di alfe, foftenuto da 4. puntoni 
di legno. Nel mezzo dei già detti 4. recipienti 
fi collocherà una grua , offia argano, che fervirà 
moltiflimo ad alzare i legni pili pelanti, per riporli 
con facilità nei deferitti recipienti , e levameli 
fucceffivamente . Nelle Città poi, ove tutto il le- 
gname da fabbrica viene preparato in un certo luo- 
go deftinato, i detti recipienti non lì trafporteran- 
no quà, e là, ma celieranno fempre nel medefimo 
fito difpofti fatto di un tetto ftabile della lunghezza 

• di 40. piedi, di larghezza 16. t c io. di altezza. 

§. 6 . 

1 

I fopraccennati vali, offieno catte al fuddetto 
ufo‘, che fono di una diffimile grandezza, Ti colloche- 
ranno gli uni vicino agli altri orizontal mente , in 
modo però, che dall’ una, o l’altra parte, fieno tutti 
in una linea eguale* ed ivi fi apporterà il vafo del- 
la lifeiva foftenuto da cavalletti, od altro fimile: la 

* diftanza dell’ uno all’ altro dei detti recipienti , o 
carte, farà quanta- porta badare a girarvi un uomo - 
all’ intorno , altrimenti riefeirebbe troppo malage- 
vole l’ accodarli ai pezzi, che fi vanno immergen- 
do* ma qualora vi forte difpofta una macchina per 
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alzare agevolmente i legni, in tal eafo le caffè po- 
tranno collocarli tutte unitamente , fenza lafciarvi al- 
-cuno fpazio, ed allora il vafo della lifciva fi porrà 
• vicino alla detta macchina. In quello vafo pieno di 
acqua fi getterà in una fola volta tanto Tale mi- 
rto come fopra, quanto vi fi porta contenere per la 
rifpettiva di lui minzione; giacché una certa quan- 
tità di acqua non vale a Iciogliere che una certa 

Q uantità di Tale , ed il di più va a pofarfi fui fonda 
el vafo. Ma ficcomc non è sì facile il determina- 
re la precifa quantità del fale alla giurta proporzio- 
ne dell’ acqua ; così farà bene di verfarvi tanto falò 
fino a che fi porta conghietturare , che oltre quella 
malfa , che fi farà difciolta , ve ne rimanga anche 
qualche porzione intera fui fondo: cofa che fi potrà 
facilmente fcoprire con qualche adattato ftromento , 
■cioè con una fpecie di cucchiaio di latta con mani- 
• co ritorto , ed aflìcurato ad un battone proporzionata- 
mente più lungo del tino medefimo. 

§• 7 * 

Nelle fuddette carte fi collocherà tanto legna- 
me grotto da fabbrica , quanto ne potrà capire 
orizzontalmente, in modo però che ogni pezzo refti 
immerfo nella lifciva dall* uno all* altro capo ; il 
che avrà luogo facilmente col porre dei grotti ba« 
ftoni attraverfo, e fuperiormente alle carte, e coll’ 

• appendervi alle due eftremità dei pefi proporzionati, 
fiechè il legname immerfo nella lifciva non porta 
venire a gala. Ai detti baffoni poi fi cangerà il fito 
di quando in quando, perchè la lifciva porta pene- 
trare egualmente per ogni dove dei trave, o legno; 
anzi farà meglio a tale oggetto , che dopo lo fpa- 
zio di 12. ore, che farà la metà del tempo defti- 
nato per l’infufione, tutti i pezzi vengano rivolti 
di fotto in sù. 
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Sebbene n. ore d’infufione del detto legname 
potrebbero badare att’ uopo, -farà meglio ciò noa 
ottante il ’latciarvelo per il tratto di 24 . ore confr- 
«utwe. 

$• 9 . 

/ ♦ , ; . 4 « v 

Richiedendo^ la (letta operazione anche per gli 
travicelli, le aflìcelle, ed altro minuto legname 
gettante ad una fabbrica, quello fi potrà collocare 
•comodamente nelle dette catte fra un trave, e l’al- 
tro, empiendo cosi tutti i fpazi polli bili delle me- 
4efime. 

io. 

Finita 1* operazione, ed eftratto tutto il legna- 
me dalla lifqiva , fi dovrà farlo afeiugare all* aria , e 
guardarlo dalla pioggia; il Tettante della lifei va poi 
potrà confervarfì per un’ altra operazione. 

§. il. 

-Qui giova 1* avvertire,, che per la prima volta, 
che fi farà ufo delle dette catte, converrà avere in 
pronto una matta maggiore di Tale, e degli altri ingre- 
dienti , di quello che fi è detto di fopra, a propor- 
zione della quantità del legname, perchè una buona 
porzione di lifeiva verrà aflorbita dai medefimi re- 
cipienti . 

• §. tt. 

Per ultimo avendo oflervato in oceafione d ‘in- 
cendi , che la maggiore difficoltà di falvare una ca- 
ia fi è , quando ne fono attaccati i tetti , cui il fuo- 
co fi appiglia anche più facilmente ; perciò il legna- 
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nKic deftinato per gli medefimi fari bene di lafciarlo 
in infufione qualche ora di più, oppure volendo 
ufare di una maggiore economia fi potrà intrapren- 
dere la fopraccennata operazione col folo legname 
deftinato alla corruzione dei tetti. 

Metodo per falvare dagP incend) i ietti coperti di 
paglia , o canne , t renderli di una durata quattre 
volte maggiore , di quella , che lo fono oggidì . 

' * • 1 ' • * . ‘ 

xAddì 28. Settembre 1781. 

- t * * * -• 

Per ogni quadrato di fei piedi di lunghezza» 
ed altrettanti di larghezza, che avrà il tetto coper- 
to di paglia, o canne, fi prendano . di Metgen (*) 
di terra argillofa afeiutta , e libbre 2. — di Tale co- 
mune: la detta terra fi lafcerà efpofta all* aria, ma 
in fito coperto , finché fiali afeiugata affatto, pec 
il che converrà frangerla in minutiffimi pezzi- 
Ciò fatto fi porrà il fale ncceffario in una fecchia, od 
in un altro vafo di legno, e vi fi verferà dentro tant’ 
acqua, che polfa badare allo fcoglimento del fale; 
con quella fpecic di lifeiva fi andrà innaffiando la 
fuddetta terra , riporta in un martello , finché 
divenga tenera a guifa di poltiglia, e fe la detta 
lifeiva non baftalfe a renderla tale, vi fi aggiungerà 
dell* acqua pura. Con tale ammaflo di poltiglia fi 
coprirà quella porzione di tetto fopra deferitta del 
quadrato di 6 . piedi, fino all* altezza di un polli- 
ce: bene intefo, chela detta poltiglia non fia nè 
troppo denfa, nè troppo tenera, ma adattata all* ufo, 
che fe ne dee fare. Ciò fatto fi prenderà un pezzo 


(*) Metxn mifura di Germania , in cui cayifce la fedi edàm* 
farle di uno ftaj» . 
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di legno dritto, e piatto, e con quefto s’imprime- 
rà la detta poltiglia fu c giti , finché la paglia, 
•o le canne appajano di nuovo fott’ occhio , e la 
ftefla operazione feguirà fopra tutto il tetto di qua- 
drato in quadrato come fopra. In tal guifa il fuoco 
non potrà appigliarvi così facilmente, e fi avrà an- 
che il vantaggio di una maggiore refiftenza alla 
pioggia, ed ai turbini ■ ed in occafione di ricopri- 
mento dei detti tetti , potrà il vecchio materiale 
fervire ottimamente per ingranare i terreni* on- 
de giova fperare , che a niuno fia per rincrefcere una 
sì tenue fpefa , in confronto dei molti vantaggi , che 
ne derivano. 

Avvertali per ultimo, che quanto più grafia fa- 
rà la fuddetta argilla, altrettanto migliore làrà l’ef- 
fetto . 

. . * 

Segue una ulteriori I/ìru^ione fu quejlo propofit » 
in data 7. Maggio 1783. 

Prendanfi p. parti di terra argillofa, una decima 
parte di que’ rimatuglj di peli, o limili, che i concia- 
tori di cuojo radono dalle pelli, el’undecima parte di 
polvere, che fi ufa per conciare le pelli medefime^a 
ciò fi aggiunga una decimaterza parte di cenere, ed 
altrettanto di fabbia, fe l’argilla è grafia : ma fe 
quella fofle magra, non fi prenderà che la vigefima 
parte tanto di cenere, quanto di fabbia. Quelli cinque 
capi fi mifchiino bene infieme, vi fi verfi fopra tant* 
acqua corrente quanta balli , e fe ne formi una fpecie 
di palla (*). Per ogni 4. majf (**) di acqua, clic H 


( ¥ 1 Si avverte che non potendoli avere dell’acqua corrente, vi 
fi potrà fnlHttiire anche acqua da pozzo . ma in quefto cafo converrà 
jjrima farla bollire . e poi fervirfene come fopra. 

(**J Jljjf corrifponde a in di predo ad bui noftra pinti. 
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farà adoperata per la formazione della detta parta, 
fi aggiungeranno 4. maff di cenere . Formata co- 
sì la mafia, quefta fi lafcerà per 24. ore fui fito, 
o finché fi renda meglio incorporata a guifa di 
calcina fpenta: fi allarghi dappoi fu di un piano t 
fino alla groflezza di 3. in 4. aita; quindi fi copra 
tutta di paglia con un egual fuolo, e dell’ altezza 
pure di 3. in 4. dita, legandola quà e là a guifa 
di ftuoja: colla avvertenza, che lo fpago, o la funi- 
cella, con cui fi lega, debba eftere ben lifciata con 
fapone . Di quefta lpecie di coperte , o ftuoje , fc ne 
farà il feguente ufo . Erte potranno inchiodarfi tanto 
fuperiormente ai tetti, che internamente al di fotto 
dei medefimi, bene intefo, che prima dj fervirfene 
fia già feguita fui detti tetti coperti di fcheggie, o 
paglia , T operazione della poltiglia fopraccennata • 
e qualora le fuddette ftuoje fi voleflero porre al di 
fuori del tetto, in tal cafo farà bene il coprirle con 
un leggiero fuolo di paglia, per così ripararle dal- 
le intemperie della ftagione. 

•Addì 14. Maggio 1782. 

Gli ornati fuperflui , le pompe , le illuminazio- 
ni, ed altro di fimil natura tanto nelle Chiefe, o 
Cappelle, quanto in onorare i Santi nelle cafe pri- 
vate, fui ponti, od altrove, vuole S. M. che fieno 
del tutto proibiti, per le molte materie combufti- 
bili, che vi fi adoperano, come fono le arte, i tra- 
vicelli , la carta , e le tele , e per cui il Pubblico re- 
fta evidentemente efpofto al pericolo d’ incendj . Se- 
llano egualmente vietate le divozioni, che in certe 
cafe private, fi ufa fare in aurora, e le illumina- 
zioni, che il più delle volte fi fanno in vicinanza 
delle ftalle, delle rimefle da legna, dei Fenili 9 e li- 
mili: cofe tutte, che fervono a trattenere, e divaga- 
re il Popolo, anziché alla venerazione dei Santi. 
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*fddl 7. Settembre 1781. 


Per riparare agli orribili effetti degl’ incendj, 
che si fpeffo accadono, fpecialmente in quei luoghi, 
cui mancano i neceflarj requifiti per difendetene, 
fi offerverà il feguente Regolamento, cioè: 

a) Circa il modo d’impedire, che non accadano 
incendj. 

b) Succedendo un incendio, come fi abbia a 
fcoprirlo in tempo; 

c) Come fpegnerlo; 

d) E finalmente quali mifure fi debbano pren- 
dere, per andare incontro alle funefte confeguenze 
di un incendio già feguito. 

Regolamento per h Città ,0 Borghi toccante gF incendj. 

Lettera A. 

Circa il modo di’ impedire che non accadano incendj. 


I. 


L E Cafe del minuto Popolo nelle Città, o Bor- 
ghi, che doveflero fabbricarli di nuovo, qua- 
lora le eircoftanze non lafciaflero luogo a coprirle 
di tegole , fi copriranno almeno di aflìcelle , e non 
mai di canne , o paglia . Le Cafe poi dei Signori , 
i Magazzini, le Chiefe, le Canoniche, e generalmen- 
te tutte le altre Fabbriche e di qualche riguardo, » 
pubbliche dovranno fenza veruna eccezione eflferc 
coperte di tegole. 

^ t. 

Senza una fpecialc licenza no» farà lecito in 
avvenire il fare ftanze abitabili fopra i folari delle 
Cafe ; ma quelle che già vi efifteflcro , e che foffer# 
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cinte tuftd all* intorno cH moro-, e col pavimenta 
di mattoni, potranno tuttavia reflarvi, con condi- 
zione però , che non vi fieno focolari , nè ftuffe , nfe 
che fi faccia ufo dei così detti fcaldini con brace* 
od altro fuoco. 

3 . 

Tanto le fcale della abitazione, quanto quelle, 
che conducono fili folaj, dovranno effere o di pietra, 
o di mattoni, e non mai di legno. 

4. 

Molto meno poi fi permetterà, che le canne dei 
cammini fieno cofirittte di legno, ma dovranno e£» 
fere indifpenfabilmente di mattoni. 

S* 

I detti cammini faranno anche interiormente 
^abiliti con buona calcina, tenuti in una fufficiente 
altezza fopra dei tetti, in linea retta, ed abbaftan- 
za larghi, affinché non fia difficile il farli pulire, 
e fpazzare. Si offerverà pure, che fra i detti cammi- 
ni non fieno travi, od altro legname di forta al- 
cuna. 

§. 6 . 

Vi vorrà il permefio dei Superiori per far 
adattare ai muri delle cucine, o delle ftanze, delle 
canne da {luffa di ferro o di farle immurare; e per- 
ciò retta proibito agli ottona; , e fabbricatori di ta- 
li generi, di cóftruire limili canne fotto rigorofo ca- 
ligo. I Magitttati non accorderanno giammai tali 
licenze, fe non in eafo d’ indifpenfabile neceffità , 
e 1 che non vi fotte altro mezzo di fcaldare le ftuffe, 
con condizione però che le dette canne vadano a 
«boccare nelle canne dei cammini ; ficchè non vi fi» 
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pericolo di qualche incendio: eoli* incarico ai Spaz- 
«acammini di tenerle Tempre pulite. 

§• 7 * 

Si proibirono i pavimenti di legno tanfo nel- 
le cucine, che in altri luoghi ove fi fa fuoco. 

§. 8 . 

I forni faranno fatti a volta, e coperti di te- 


Per quanto farà polfibile anche le ftalle faran- 
no fatte a volta, e ftabilite con buona calcina tan- 
to dai lati , che fuperiormente . , 

§. io. 

* I granaj , ed altri luoghi, ove fi prepara il 
lino , faranno coftrutti , per quanto fia potàbile , fuo- 
ri dell’abitato delle Città, o de’ Borghi* 

§. II. 

D’ ora in poi non fi potrà intraprendere ve- 
runa riparazione di entità , in ifpecie intorno i 
cammini, focolari, od altri luoghi fimili, e mol- 
to meno coftruire una nuova fabbrica , fenza il 
confenfo fpecialc dei Magiftrati , ed il giudizio 
dei Periti. 

• , . \ 

§. 12 . 

In occafione di qualunque Fabbrica dovrà far 
ufo Tempre degli Architetti , e Capomaftri a ciò 
debitamente autorizzati, ed in cafo di contravven- 
zione faranno acremente caftigati tanto chi farà fab* 
bricare , quanto gli operatori incompetenti . 

Sarà 
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§• 13* 

Sarà dell’ obbligo dei Magiftrati d’ invigilare, 
che ognuno fi attenga efattamente al tenore dell’ ot- 
tenuta permiflione, caligando chi vi contravvenirti*, 
e facendo demolire tutto ciò che fi forte indebita- 
mente fabbricato. 

14 - 

Nella difamina, che fi farà delle dette Fabbri- 
che, vi dovrà intervenire anche uno Spazzacammi- 
no, per oflervare attentamente tutti i luoghi, ove fi 
fa fiioco, ed ogni cofa, da cui porta provenire qual- 
che incendio. 

§• 15- 

Tali licenze per parte dei Magiftrati, come an- 
che le fuccennate vifite da farli , non faranno foggct- 
tt a veruna tafta. 

§. 1 6. 

Eccettuato nei fiti deftinati fi proibifce rigorofa- 
mente lo fparare nelle Città , ne’ Borghi , o in 
vicinanza dei medefimi, come pure i fuochi artifi- 
ciali, ed in ifpecie i così detti Sonnenw,endfeuer {*) . 

17* 

Refta del pari vietato 1’ abbrucciare che fi fa 
della paglia ec. nelle cucine, per diftruggere certi 
infetti lucifugi, che fi annidano fpecialmente , fotto 
ed all’intorno dei focolari. 

» 

— _ ■ . 

(*) Sonnenwendfeuir equivalgono ti così detti Fallò o fuochi di 

S ioja, che i ragazzi Cogliono fare falli piazze, od in mezzo alle 
rade. 

Tom. Il, H 
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§. 18. 

Anche i Bottai faranno bene attenti di non 
abbroftire le botti, quando vi fono venti gagliardi 
ni in luoghi , ove flavi pericolo d’ incendio . 

§• IP* 

Niuno ardirà di fumare tabacco nelle Halle, nei 
granaj, nelle rlmefle, nè in altri luoghi Umilmente 
pericolofi . 

§. 20 . 

Viene pure fieramente proibito il fare afciu- 
gare la legna , il lino , ed altre materie combuftibili 
vicino alle ftuffe , od ai focolari . 

. V' §• 2I - 

Legna, paglia, fieno, e limili non fi potranno 
riporre in luoghi contigui ai cammini, o focolari 
c neanche fotto dei tetti. > 

22 . 

Quegli artefici , che lavorano intorno a materie 
combuftibili, non potranno tenerne nelle loro botte- 
ghe, che una piccola provvifionc. 

1 Mercanti, che negoziano di pece, polvere da 
Ichioppo, lai nitro, zolfo, trementina, olio, ed altro 
di fimili fpecie , avranno la maffima attenzione al 
fuoco, ed ai lumi - e rifpetto alla polvere non ne 
potranno avere alla mano che 4 . libbre al più le 
quali faranno fempre ben confervate in un vafó di 
latta, ed il refto lo terranno fuori della Città, o del 
Borgo in luogo ficuro. 
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Cucinando con butiro fonduta, o graffi» {frut- 
to, fi oflerverà attentamente, che non s’ infiammi , ed 
accadendo che s’ infiammafle ,, fi procurerà di fpe 
gnerlo tantalio in modo adattato. 

§• *$• 

Quella gente di profeffione , che lavora in 
legni , dovrà trafportare da un giorno all’ al- 
tro tutti i rimafugli in luogo opportuno, e ficuro 
dal fuoco. 

z6. 

Tagliare, o {minuzzare la paglia, battere ed af- 
finare il lino, o la canapa, battere il grano, e li- 
mili operazioni , non fi potranno fare di notte tem- 
po, o qualora forte indifpenfabile il farlo, conver- 
rà fervirfi di lanterne ben chiufe. 


i *7- 

Sotto rigorofiflimo caftigo fi proibifce il fare 
ufo di fuoco, o di lumi fcoperti fui folaj, nelle Hal- 
le, ove è riporta la paglia, o il fieno, od in altro 
luogo , in cui fieno riporte delle materie combudibi- 
li. Ogni capo di famiglia dee edere provveduto di 
lanterne fatte di latta, perchè tutti di cafa fe ne 
fervano alle occorrenze nei fuccennati luoghi. 

28. 

Anche gli albergatori non permetteranno che i 
mozzi di dalla ec. tacciano ufo di lumi fcoperti 
nelle dalle, nè che ardifcano fumarvi tabacco. 

zg. 

i Generalmente ogni Padrone di Cafa, o Capo 
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di famiglia, obbligherà efpreffamente, non folo i fuoi 
figliuoli, domeltici, affittuari, e£ ^ ofpiti » ad effere 
ben guardinghi col fuoco, e coi lumi, ma egli lleffo, 
prima di coricarli a letto dovrà oflervare nelle (luffe, 
e fui focolari, che il fuoco vi lia fpento, o culto- 
dito in luogo ficuro. 

§• 3 °* 

La lleffa precauzione lì uferà anche rifpetto al- 
la cenere calda , affinchè effa non fi riponga in ogni 
dove, ma in fito fuori di qualunque pericolo. 

3 1 * 

Sarà anche dell’ obbligo dei Padroni di Cafa, , 
e Capi di famiglia, l’offervare che i cammini, e le 
(luffe, fiano fpazzate fovente, e confervate in illato, 
ficchè non fi abbia a temere qualche incendio. 

3 2 * 

I cammini, e le lluffe faranno fpazzate rego- 
larmente dai veri, e periti Spazzacammini , e fecon- 
do che giudicheranno i Magiltrati , cioè a mifura 
del maggiore, o minore fuoco che fi farà, ogni 14. 
giorni , od al più ogni quattro fettimane ; anzi pref- 
io di quegli artefici, che hanno bifogno di un fuo- 
co grande , fi faranno fpazzare anche da otto in otto 
giorni . 

§• 33 - 

Gli Spazzacammini faranno in dovere di annun- 
ciare ai Magiftrati quelle famiglie, le quali ricufaf- 
fero di far pulire le loro lluffe, ed i cammini nel 
termine ftabilito, come pure, fe l’una, o l’altra 
(luffa, o qualche cammino, fia difettofo, e minaccian- 
te pericolo* poiché in calo di trafcuranza dovranno 
garantire per qualunque danno . Su quello punto non 
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fi fideranno folo dei loro garzoni , ma fi porteranno 
eglino ftefli nelle Cafe alla vifita dei cammini, delle 
ftuffe, e limili. 

§• 34 » 

In cafo poi che gli Spazzacammini foflfero tras- 
curanti nell’adempimento dei loro doveri, faranno 
tenuti i Padroni, e Capi di famiglia a denunciarli 
egualmente ai Magiftrati. 

§• 35 * 

Per la puntuale, ed efatta efecuzione dei fuc* 
cennati punti, ed affine di evitare i pericoli d’un 
incendio, faranno affegnati dai Magiftrati alcuni 
Commiffarj, il di cui obbligo farà di andare tanto 
alla Primavera, che all’Autunno, da Cafa in Cafa 
in compagnia d’un Maeftro Muratore, Falegname, 
e Spazzacammino , a vifitare i cammini , le ftuffe , i 
focolari, e firn ili j prendendo in nota quanto tro- 
vaffero foggetto ai pericoli • anzi ciò che faceflè te- 
mere di qualche imminente difgrazia , Io faranno de- 
molire all’ iftante. In tale congiuntura voteranno 
anche i var; requifiti da Spegnere il fuoco, che fi 
trovano nelle Cafe , e di tutto ne faranno efatta re- 
lazione ai Superiori. 


H 3 
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Lettera B. 


Succedendo un Incendio , come fi ubbia ad tf coprir lo 
in tempo. 

• §• 3 Ó - 

P Er torto fcoprlre un incendio fi dovrà inculcar 
bene ai così detti Nacbtwacther (*) , che di notte 
tempo fieno bene attenti al fuoco, ed avvedendoli 
di qualche incendio, o pericolo, che debbano fubito 
metterli a gridare, per darne avvifo, fiotto pena di 
elfiere feveramente caftigati. In quei luoghi poi, 
ove non vi follerò gli accennati Nacbtwdctber , fi do- 
vranno deftinare alcune Guardie, le quali abbiano 
la fpeciale ifpezione di girare di notte a quello og- 
getto, oppure di vegliare fu di una Torre, coll’ob- 
bligo di dover dare un fegno ogni quarto d’ora 
della loro vigilanza . 

§• 37 * 

In occafione di Fiere fi dovrà elfere doppia- 
mente attenti , e circofpetti , perchè non nafcano de- 
gli incendj. Vicino alle Botteghe, o Baracche fulla 
Fiera, non fi potrà far ufo di lumi, • fuoco fcoper- 
to. In vicinanza della Fiera vi dovrà elfere fempre 
in pronto una fufficiente quantità di acqua. Prima 
del giorno, in cui comincierà la Fiera, qualora non 
venilfe pubblicata una Ordinazione fu quello propo- 
fito, s’incaricheranno gli Orti, gli Albergatori, e 
fimili, ad ammonire i loro Ofpiti , e Mercanti della 
Fiera, ad elfere bene cauti, ed attenti, che non ab- 


(* Nucbtrvacd'er Inno Uomini di guardia , che in Germania gi- 
rano durante la notte per tutta la Città, o pel Borgo, perchi non ac- 
cadano difordini , e Ipceialmente per gli incendj . 
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bia a fuccedere veruna difgrazia di fuoco nelle loro 
Baracche . 

Accadendo qualche incendio, fi dovrà palefarlo 
fui momento col gridare, e chiamare ajuto; echiun- 

S iue noi faceffe farà caftigato , e condannato a ri- 
arcire i danni, che ne faranno provenuti per tutta 
quella fomina, cui potranno arrivare le fue foftanze. 

$• 39 ' 

Ciafcuno è in dovere, avvedendoli di qualche 
incendio , di renderlo noto al Pubblico . 

40. 

Un tale avvifo fi darà colle grida, e di notte 
• tempo col buffare alle porte, ed alle fineftre delle 
cafe, rendendone anche contemporaneamente intefo 
il Confole, o Borgomastro, il Giudice, ed i Com- 
miffarj del fuoco . Appena fi fappia di qualche in- 
cendio, farà dell’ obbligo del Maeltro di /cuoia, e del 
Cherico, di darne fegno immediatamente colla, cam- 
pana, fenza afpettarne gli ordini, e fe foffe di not- 
te fi efporrà fopra il campanile una lanterna con lu- 
me accefo, ed anche fi manderanno all’ intorno del 
luogo delle perfone desinate a battere l’allarma col 
_ Tamburro. 
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1 Lettera C. 

Corno fi debba fpegnero un incendio . 

§• 41 - 

L A pronta eftinzione degli incend; dipende dal* 
avere in pronto i neceflarj requifiti, cioè ac- 
qua, giuochi, (cale, e limili, e dalla buona difpofizio- 
ne, accennando alle varie dalli dei cittadini le loro 
incumbenze, e finalmente dal buon ordine che deefì 
tenere in tali congiunture a fcanfo di ogni confufio* 
ne* e perciò uno dei principali oggetti farà di avere 
maggior cura dei pozzi sì pubblici, che privati, ed 
in occaficne delle vifite , che fi faranno rapporto agli 
incend j, fi offerverà, che i pozzi fieno Tempre con- 
fervati in buon elfere. 

4 a: 

Dovendofi fabbricare una cafa di nuovo, fi farà 
tutto il poflibile, perchè vi fia coftrutto anche un 
pozzo, nè fi potrà rilafciare la licenza di fabbrica- 
re, fe non con quella condizione. 

43 - 

In mancanza di acqua di fiumi, de* rivi, o 
pozzi, fi potrà ajutarfi coi guazzato), colle cilterne, 
ed altro limile , avendo riguardo che fieno Tempre in 
buon fiato. 

§• 44 - 

Sarà anche ottima cofa di avere al cafo alcuni 
cavalli fempre pronti, e perciò tutti gli abitanti del 
luogo, che hanno dei proprj cavalli , dovranno a 
vicenda tenerne fempre alcuni in pronto , ed allertiti, 
affine di poterfene fubito fervire all’ occafione, per 
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il trafporto dei requifiti di acqua, o altroché forte 
neccff'ario . 

§. 45. 

In ciafcuna cafa ordinaria vi dovrà elfere Tempre ' 
un martello grande pieno d’acqua, oltre un numero 
fufficiente di tinelli, e fecchie d’acqua, perehè il 
Capo di cafa fteflo, oppure la Tua gente, porta fervir- 
Tene alle occorrenze. 

4 6 - 

Vi dovrà eflere del pari in ogni cafa una fca- 
la portatile da tetto, un rampicone di ferro, ed una 
gran lanterna d’ appenderfi aa un ganghero nel mu- 
ro della cafa, per illuminare la contrada in occafio- 
ne d’ incendio, e per così agevolare il trafporto 
dell’ acqua, e degli altri requifiti. 

§• 47 - 

Rifpetto alle cafe migliori, e piU grandi, co-' 
me per efempio nelle piccole Città, le Cafe dei Feu- 
datari i Monafteri, le Chiefe, le Canoniche, egli 
altri Fabbricati di confiderazione, farà incumbenza 
dei Magiftrati , e degli Ufficj del Circolo di deter- 
minare, oltre il numero degli accennati requifiti, di 
quante fecchie di cuojo, afce, zapponi, badili di 
ferro, e fchizzatoj di legno per trammandare 1’ ac- 
qua, ed altro Amile, debba ognuna delle dette cafe 
eflere provveduta. 

§ . 48. 

Oltre di ciò dovranno provvederli per ogni 
dove dagli Ufficj Camerali delle Città, e Borghi, 
confeguentemente a fpefa della Comunità , i mancan- 
ti requifiti da eftinguere gli incendi . Ogni Luogo a 
mifura della fua grandezza, e poflibiltà, dovrà elfcre 
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provveduto di giuochi da acqua di metallo coi ris- 
pettivi carri a ruote , o portatili , di carri da acqua, 
di botti, fecchiòni, ed altro appartenente, di Scale 
a mano di diverfa altezza, di alce, badili, pali di 
ferro, Secchie di cuojo, lanterne, e Snidi. 

4p. 

I Magiflrati , e Superiori faranno in modo , 
Sotto grave loro rifponfabilità, che ogniCaSa da loro 
dipendente Sia munita di tutti quei requifiti da Suo- 
co, Secondo che Sarà flato Stabilito * circa poi i lo- 
ro requisiti , e quelli delle CaSe dei Feudatarj , delle 
ChieSe, Canonicne, ed altre, come Sopra al 47. 
Saranno tenuti, fra il termine di quattro Settimane 
<jalla pubblicazione del preSente Regolamento, di raf- 
finarne all’Ufficio del Circolo una notificazione, 
affinchè da queflo fieno date le neceffarie difpofizio- 
ni per provvedere Succeffivamente, Secondo le circo- 
flanze, quei requifiti , che potefSero tuttora mancare . 

§• 5 °- 

I requifiti Spettanti alle Città, o Borghi fi do- 
vranno cuflodire in luoghi opportuni in modo, che 
fi poflano avere a tutte le ore , e ne avranno l’ ispe- 
zione il Camarlingo della Città, o altre perSone di 
cui poterfi fidare; quindi Saranno vifitati SpefSe vol- 
te anche fra 1’ anno, ed in ifpecie i giuochi da ac- 
qua, facendoli riparare, ove avefiero Sofferto del 
guaflo. I maflelloni, che in numero Sufficiente do- 
vranno flare Sempre pieni d’ acqua nei Palazzi di 
Città, ed in altri pubblici luoghi. Saranno di quan- 
do in quando riempiuti di frefco. Ogni coSa in 
Somma farà confervata in uno flato tale da poterfe- 
ne Servire in cafo di qualunque iflantaneo bifogno. 
Quelli, che ne avranno l’iSpezione, conflando di lo- 
ro negligenza, faranno tenuti a darne HrettifTimo 
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conto, ed a rifarcire il danno, che per loro colpa 
ne foffe derivato. 

§• S 1 * 

Perchè le operazioni nello fpegnere gli incendj ab* 
biano a feguire prontamente, ed in buon ordine , con- 
viene che ognuno fappia ciocché dee fare . Sarà quin- 
di necefiario che i Magi ft rati , od altri Superióri de- 
terminino le varie incumbenze ad ogni claffe degli 
abitanti, a mifura dell’ ufficio di ciaicheduno di efli, 
cioè agli uni 1’ incarico di condurre i requifiti c di 
predar acqua, agli altri l’ ufo dei giuochi, delle fecchie 
di cuojo, delle fcale a mano, e ad altri finalmente 

10 fpegnere il fuoco , il falvare le abitazioni , il 
rompere, e demolire . Sopra tutto però converrà 
iftruire bene i muratori , i falegnami , i manifcalchi 
i ferra; , e fpazzacammini , circa gli ftromenti che 
dovranno portar feco loro in tali congiunture, e per 
cui avranno ad effere pronti ad ogni cenno. 

\ 

52 - 

Anche gli Ufficiali dei Magiftrati fleffi do- 
vranno nell’ egual modo dividerò fra di loro le 
varie incumbenze, ed oltre i Commiffarj del fuoco, 
nominare alcuni fpecialmente , del loro ceto , 
o fra il Corpo dei Cittadini , i quali duran- 
te l’incendio invigilino fui buon oraine, che i 
carri vadino, e vengano regolarmente, e fenza in- 
toppi, animando tutta la gente deftinata a qualche 
incumbenza colla maggiore moderazione. Oltre di 
ciò farà^ duopo il desinare altre perfone, le quali 
fieno incaricate di dare avvifo in tali occafioni dap- 
pertutto, da fpedirfi quà e là, e da fervirfene fecondo 

11 bifogno. I Famigli di giuftizia, le guardie, ed al- 
tre perfone al fervizio del Pubblico, olferverunno at- 
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lentamente (opra la gente fofpetta, perchè n«n fuc- 
cedano ruberie, od altri eccelli, e che in ifpecie di 
notte non fìa pennellò l’entrare, e fortire dalla Cit- 
tà, o Borgo, e perciò le porte dovranno effer chiufe. 
Quelli, che hanno delle beftie vengono ammoniti, 
che in occilìone d’ incendj, procurino di condurre le 
loro beftie in luogo ficuro, onde falvarle da ogni peri- 
colo. Tutte le accennate incumbenze, come le perfone 
a ciò deftinate, verranno regiftrate in un Protocollo 
pel buon ordine, ed elocuzione del feguito riparto, 
e per caftigare quelli che in tempo d’ incendj man- 
caflcr* ai loro doveri. 

§• S3‘ 

Al minimo avvifo di un incendio dovranno ivi 
trasferirli fui momento tanto il Borgomaftro, ed il 
Giudice, ed alcuni Affefsori, quanto i Commifsarj a 
ciò deftinati . I Padroni di cafa fi porteranno pure fui 
luogo, o eglino fteflì, o vi Ipediranno alcuno con 
Pecchie, badili, ed altri utenuli. 

54- 

Gli Artigiani, e le altre perfone a ciò afse- 
gnate, vi fi affretteranno egualmente coi loro necef- 
larj ftromenti per impiegarfi nelle loro rifpettive in- 
cumbenze, fotto cominazione, in cafo di tardanza, 
di effere immancabilmente puniti, ed in ifpecie 
quelli faranno i più folleciti , i quali avran- 
no 1* incarico di preftar acqua, e condurre i ne- 
cefsarj requifiti . I muratori i falegnami , i fcarpel- 
lini, i ferraj , e manifcalchi , dovranno comparire 
del pari fui momento, al luogo dell’ incendio, il 
che faranno anche gli fpazzacammini con tutti i 
loro garzoni. 
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§ 55 - 

I vetturali , carettieri , e chiunque tenefte caval- 
li, non efclufi i cavalli foreftieri , oltre di quelle 
beftie che folfero già deftinate a condurre i varj 
requifiti, ed acqua, terranno i loro cavalli in pron- 
to, per poterfene fervire in calo di bifogno. . * 

Só- 
li chirurgo , il barbiere , il bagnatolo del 
luogo, reftano fpecialmente incaricati a trovarli al 
lito dell’incendio con i loro ftromenti ed altro, per 
medicare quegli infelici, che reftaflero danneggiati dal 
fuoco, o altrimenti. 

§• $ 7 * 

Giova fperare che anche le perfone ecclefiafti- 
che lì faranno un dovere non folo di ivi fpedire in 
ajuto alcuni dei loro domeftici coi neceflarj utenfi- 
li , ma di affrettarvifi eglino fteflì, e precedere col 
buon efempio il refto degli abitanti. 

S»- 

In fimili occafioni fi dovrà preftare cieca e 
pronta ubbidienza ai Superiori, e ciò fenza veruna 
replica. . 

§• 59 ' 

I Superiori debbono obbligare feriamente i ca- 
parbj e ritrofi all’ adempimento dei loro doveri , 
facendo allontanare gli alianti oziofi, inizili, e che 
fono d’impaccio, e comportarli in tutto con dolcez- 
za, e moderazione. Del refto poi tutti gli alianti 
làranno diligenti , e fchiveranno i chiafli , c le grida. 
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Il cammino, che ferve al trafporto dell’ acqua, 
e degli utenfili a fpegnere il fuoco, dovrà elferé 
fgombro, e libero, e di notte tempo illuminato; 
Affinchè poi i carri non fieno. »1* uno all’altro d’im- 
pedimento , le ftrade del trafporto faranno diverfe da 
quelle della partenza. La gente deftinata a recar ac- 
qua farà difpofla in due file, l’una delle quali fer- 
Virà a paffare le fecchie piene dall’ una all* altra 
mano ; e T altra a rimandare le vuote , perchè fieno 
riempite, e così fucceflivamente pel miglior ordine, 
e per la necelTaria prontezza. 

61. 

Facendoli giuocare le macchine fi offerverà di 
non dirigere le canné contro il vento, ma a fecon- 
da del medefimo . Fino a che il fuoco farà in una 
danza, cantina, od in altro luogo chiufo, fi procu- 
rerà di fpegnerlo, fecondo le circoftanzc, cogli fchiz- 
zatoj da mano, e col verfarvi dell’ acqua, o foffò- 
carlo col turare ad ogni cafo gli ufci, le fineflre, 
od altre aperture con terra, piote, letame , fallì , 
mattoni , ed altro fimile , allenendoli per quanto fu 
poflibile dal darvi dell’ aria; Si uferà finalmente di 
tutta la precauzione di non elfere troppo folleciti a 
demolire, nè di tardare a farlo, per qualfivoglia ri- 
guardo, quando lo richiegga il bifogno. 

6t. 

Quando il pericolo folfe evidente, che il fuoco 
polla dilatarli , e non vi folle altro mezzo di 
falvare le vicine abitazioni in pericolo, in tal ca- 
fo -fi patterà fenza riferva a difcoprirle, o demo- 
lirle . 
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Quei PrOprietarj , le di cui cafe faranno fiate 
in fimili occafioni feoperte, o fors’ anche demolite -, 
goderanno dello dello diritto, e favore, di coloro, 
che faranno fiati effettivamente danneggiati dagli 
incendj • anzi, fe mediante 1* atterramento delle me* 
defime fi aveffe falvato dal pericolo forfè tutto il 
luogo, o che ne. follerò altrimenti derivate delle 
vantaggiofe circofianze, in tal cafo fi farà il prò* 
getto di una fpeciale bonificazione per i predetti 
Proprietar j . 

Lettera D. 


Quali mifure fi debbano prendere per andare incontro 
alle funefie configliene di un incendio già figuito . 


£4. 

S Pento, che farà il fuoco, le perfone che vi erano 
impiegate non potranno per quello partirfene, 
nè trasportare altrove alcun requifito , nno a che 
quelli, che faranno incaricati alla direzione, non lo 
mineranno a propofito. Niuno potrà partirli dal luo- 
luogo, fenza la permiffione de’ Superiori. 

6 5. 

Sebbene foffe celiato F incendio, fi dovrà non 
©dante profeguire a verfare acqua fulle rovine, fino 
al totale raffreddamento di effe, affinchè le vampe, 
o brace coperte per avventura dal rottame, non avef- 
fero a far nafeere un nuovo incendio : Ad ogni 
modo farà bene di lafciare fui fito anche alcune 
guardie per qualche tempo. 
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Quando non vi fia piìi nulla da temere , tutti ì 
requifiti fi trafporteranno ad un fito deftinato, e fe- 
parando quelli che appartengono alla Città , od al 
B;>rgo, fi reftituiranno gli altri ai rifpettivi Pro- 
prietarj . Tutto ciò che avefle fofferto qualche dete- 
rioramento, o che forte andato totalmente in rovina, 
dovrà eflere riparato al più prefto, o rifpettiva- 
mente rifatto. 

6 7 . 

Il giorno fuffeguente a tali infortunj fe ne fa- 
rà -una circoftanziata Relazione all’ Ufficio del Cir- 
colo . 

§. 6S. 

Dovranno pertanto i Magi firati, e Superiori del 
luogo, intcrquerire prontamente onde fia derivato 
1’ incendio, per caftigare coloro, che ne averterò 
avuta colpa per una mera loro trafcuratezza ; ma 
qualora fi venifle a fcoprire, che alcuno ne fofle 
fiato la cagione con premeditata malizia, un tale 
foggiacerà a quelle pene prefcritte nel Regolamento 
della Giuftizia punitiva. 

69. 

Chi fi appropriale qualche requifito, ne facefle 
guafto a bella porta, ne comperafle, o ne vendefie 
illecitamente, ioggiacerà pure alle furriferitc pene. 

§• 7 °* 

Se alcuno ofarte appropriarfi qualche cofa delle 
robe, che fi anderanno falvando dal pericolo, o ne- 
gafle alcun capo che gli forte fiato confegnato, fi me- 
riterà un caftigo fempre maggiore di quello pre- 
r '“ : tto dalle leggi per i Ladri. Quelli 
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Quelli al contrario, che avranno predati i maggio- 
ri fervigi , faranno rimunerati pai efem ente , affinchè 
ciò ferva di comune eccitamento . Il primo che avrà 
recato l’avvifo dell’ incendio ai Superiori riceverà dalla 
Camera Comunale un Fior, di gratificazione ; quello, 
che farà flato il primo a recare un trasporto di ac- 
qua un For. e 30. Kr. , ed un Fior, il fecondo. Al- 
lo Spazzacammino, che il primo farà paffato pel 
cammino, fi corrifponderanno due Fiorini, ed un 
Fiorino al fecondo. 

§• 7 2 * 

• * w * - % 

La Camera della Comunità però retta autoriz- 
zata a pretender il rifarcimento di tutte le fpefe 
occorfe dai Proprietar) di quelle Cafe, nelle quali, 
fia per colpa, o negligenza dei medefimi , o degli 
abitanti di ette, farà nato 1 * incendio* Tettando loro 
però fempre libero il regreflo contro di quelli, che 
ne fodero flati effettivamente la cagione. 

Regolamento per la Campagna in occafione d' ine end) . 

*Addì 7. Settembre 1782. 

M • - J ' ' ' 

a) Come fi poffa evitare un incendio. 

b) Come fcoprirlo iftantaneamente , e 

c) Come fpegnerlo con prontezza* 

d) E finalmente come riparare alle cattive confe- 
guenze dopo fpento il fuoco. 


Tom. IL 


I 


Lettera A. 


I30 


Come fi pojfa evitare un incendio . 

§. I. 

L E Cafè non fi fabbricheranno l’una annetta all* 
altra,, ma vi fi lafcerà una diftanza di un Klaf. 
ter . (*) 

§. a. 

Anche i Grana; , e i Fenili faranno eoftrutti 
dietro i Giardini, e difeofti dalle abitazioni, oppu- 
re fuori del Luogo fletto. 



Ove fi coltiva canapa, e lino, fi dovrà avere 
attenzione , che le Comunità facciano erigere alcuni 
forni, o fluffe, od altri luoghi fuori dell’abitato, 
per asciugare detti generi. 

4 - 

Fra quelle cafe, o que’ grana;, che fottero co- 
ftrutte le une vicino alle altre , fi procurerà almeno di 
ripararle da un incendio col piantarvi frammezzo de- 
gli alberi fronduti , e di alto tronco, e fpecialmen- 
te degli alberi di noce • ed ove non fi potettero 
piantare al lungo di tutto io fpazio, fi felveranno 
almeno i tetti, ed i grana; , o fenili che fi trovai- 
fero fra l’abitato, col piantarvi degli alberi ai quattro 
lati di etti: coll’avvertenza però, che con tali pian- 
tagioni , o con inutili fiepi , non vengano ingombrate 
le ftrade, ed impediti i Vicini in occafione d’incen- 
dio ad accorrervi da tutte le bande. 


KUfttr certa mifuta di germani* , che eorrifiwide a {ti pie. 
di ili lonjjheaa» . r v 
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I 3 I 


Siccome poi non è sì facile il falvare totalmen- 
te dall’ incendio que’ tetti, che foflero coperti di 
paglia, così i Superiori del luogo invigileranno al- 
meno, che i rifpettivi Padroni delle dette cafe ab- 
biano da feguire il progetto del noto */fngerma!erc (*) 
fatto per falvare i tetti dal pericolo di un incendio . 

6 . 

I cammini non potranno aflolutamente eflere co- 
ftrutti di legno, eccetto che le cafe ftefle non fofle- 
ro per neceifità tutte fabbricate di legno. I cammi- 
ni fatti di muro dovranno avere la groflezza di un 
mezzo mattone , e non già coftrutti con elfi corta a 
corta , ma faranno di una fufficiente altezza al di fopra 
dei tetti , non troppo ftretti , nè torti , affinchè non 
riefca difagevole il falirvi , c lo fpazzarli . 

7 * 

Le ftuffe delle rtianze non fi pianteranno troppo 
vicino alle pareti di legno , cofa da olfervarfi anche 
coi focolaj, e limili* • 

S. 

I pavimenti delle cucine, lavanderie, o di al- 
tri luoghi delti nati a farvi fuoco, non potendofi 
coftruirli di pietre, o mattoni, od altro limile, fi 
faranno almeno di terra , o creta . 

9 - 

Per la coftruzione di quelle cafe, ove fi ri- 
chiedeffero propriamente degli artefici , converrà fer- 
virfi dei periti, ed approvati Maeftri. 

I a 


Angtrmajtr è un nome proprio , c farà 1 ancore probabil- 
mente del fegreto di fopra efpreffo. 
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Non fi potrà fabbricare alcuna cafa fenza l’af. 
fenfo dei Superiori , affinchè quelli pollano invigilare 
con maggiore facilità, e certezza full’ adempimento 
delle prefcrixioni emanate circa il modo di fa{j. 
bricare . 

§. il. J . 


Accordato che avranno i Superiori un tale af- 
fenfo, faranno invigilare per parte del Giudice lo- 
cale, o di un altro Ufficiale, che la Fabbrica venga 
fatta a norma delle prefcrizioni ; poiché coloro, che 
ne deviaflero faranno rigorofamente puniti, e co- 
llretti a far demolire all’ illante tutto ciò, che farà 
contrario allo fpirito di dette prefcrizioni . Tali af- 
fenfi , difamine, e fucceffive vilìte faranno efenti da 

OGH1 fpclà 9 • 

12 . 


Tagliare, o fminuzzare la pàglia, battere il 
grano, o il lino, affinarlo, ed altre fimili opera- 
zioni, o non potranno farfi di notte, o fe fi facef- 
fero, ciò dovrà feguire al lume di una lanterna ben 
cuftodita, e chiufa. 

> §• A- 

Molto meno poi farà permeflò il far afciugare 
fieno, paglia, legna, od altre materie combuftibili 
in vicinanza dei cammini, 9 fpcolari, o delle ftuflfe. 

14. 

* • » ’ * , 

Si avrà pure la maffima precauzione , che il 
lino, o la canapa, non vengano afcipgati di notte 
tempo in ftanze ribaldate, e meno poi nei forni. 
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§• *S* 

Lo fparare, o fare ufo di polvere da fchioppo 
tanto nell’ abitato, che in vicinanza di efla come 
pure i fuochi d’ arte , i così detti falò , e limi- 
li , refiano rigorofamente proibiti . T Giudici, e 
gli Ufficiali del Luogo faranno eglino ftelfi garanti, 
qualora non ufalfero la maggiore attenzione, perché 
niuno contravvenga a quelle prefcrizioni . 

ló. 

Niuno potrà andare pel Villaggio con carboni 
accefi, o lume fcoperto, nè farà lecito ai Viaggia- 
tori far ufo di fiaccole accefe palfando per le Terre . 

§. I 7 . 

I Capi di Cafa non permetteranno alla gente 
di fervizio, ai trebbiatori, od altri giornalieri, di 
girare per la Cafa con lume fcoperto , e legni accefi, 
nè agli Ofpiti, Vetturali, ed altri, il fervirfi di al- 
tro lume nelle Halle, fuorché chiulo in buone lan- 
terne, e colla maggiore circofpezione ; e riguardo 
ai contravventori , oltrecchè foggiaceranno ad un fe- 
vero caftigo, faranno anche tenuti al rifarcimento 
dei danni, che ne potelfero derivare. 

18. 

Generalmente non farà lecito a chiccheffia il fa- 
lire fuifolai, o fui fenili, trasferirfi nelle Halle, 
od in altri luoghi, ove trovinfi delle materie com- 
buHibili, con lume fcoperto, con legni, o carboni 
accefi* e perciò ogni Cafa farà provveduta di una, 
o piii lanterne fatte di latta, e ben cofirutte. 

t 

ip. 

In alcuno de’ fuccennati luoghi nefiuno ardirà 

1 3 


Dlgilized by Google 



di fumare tabacco, quand’ anche la pipa fofle muni- 
ta del fuo coperto» 

§. 20 . 

Refta del pari vietato efpreffamente 1’ abbrucia- 
re della paglia nelle cucine, o di farvi altre fimili 
operazioni, da cui poteflero nafcere incendj. 

§. 21 . 

I Capi di Famiglia raccomanderanno caldamen- 
te alle loro moglj, figlie, ed altre donne di cafa , 
che in occafione di dover far friggere collo ftrutto, 
butiro, olio, o fimili, debbano effere bene attente, che 
non s’infiammi la materia, e qualora ciò accadeffe, 
che non vi debbano verfare dentro dell’ acqua. 

22 . 

Siccome poi le difgrazie fuccedono nella maffi- 
ma parte per mera negligenza, così i Capi di Fa- 
miglia invigileranno attentamente, che i loro figlj, 
e tutto il refto della gente di cala, fiano bene cir- 
cofpetti col fuoco, e coi lumi* e prima di coricar- 
fi a letto , anderanno eglino uefli a vifitare , fe il 
fuoco fia fpento per ogni dove, od almeno cuftodito 
in luogo ficuro. 

i »3* 

La fteffa cura fi avrà anche colla cenere calda, 
poiché fpandendola quà e là fenza avvedutezza, po- 
trebbe facilmente riaccenderli , ed effere fors’ anche 
motivo d’incendio. 

§. 24. 

Si ha dalla efperienza, che i maggiori pericoli 
d’incendio prevengono per lo più dalla trafeuratezza 
riguardo ai cammini , e perciò fi raccomanda ai 
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Capi di Famiglia di farli fcopare almeno ogni otto 
giorni , e di farli fpazzare totalmente d’ inverno 
ogni 6 . fettimane, ed ogni tre mefi nell’ eftate, con 
tutta la diligenza. Lo fpazzare dei cammini fucce- 
derà per mezzo di veri , e conofciuti periti , ma 
rapporto allo fcoparli femplicemente , ciò potrà farfi 
mene dalla gente di cafa. I Superiori, o Capi del 
Luogo , faranno in modo , che la Comunità ftabilifca 
un regolare contratto coi detti Maeftri Spazzacammi- 
ni : coll’ avvertenza che ciò non abbia ad elfere di 
aggravio alla medefima, invigilando nel redo che i 
Spazzacammini adempiano i loro doveri efattamente, 
e nei tempi ^abiliti. 

§• * 5 - 

Sarà quindi dell’ ifpezione dei Giudici del Luo«> 
go l’ invigilare fopra di quello oggetto , i.‘ vifitare 
iovente, ed inafpettatamente le cale, e 1* indicare 
in ogni cafo ai Superiori que’ Capi di Famiglia, 
che folTero in ciò trafeurati. 

§. 2 6. 

Per maggiormente aflìcurarfi della più efatta 
efecuzione di quelle preferizioni fi farà la vifita 
generale in tutte le cale, due volte d’ inverno, ed 
una volta d’eflate, alla quale interverranno un Uffi- 
ciale della Signoria, un Giudice, un Deputato per 
parte della Comunità, ed uno Spazzacammino, qual- 
ora ve ne fia alcuno nelle vicinanze. In tale occa- 
fione fi vifiteranno tutte le ftufiTe , i focolaj, ed i 
cammini, e trovandovi del pericolo li daranno le 
neceflarie difpofizioni , perchè fia tolto all’ illante , in 
difetto fe ne farà la relazione ai Superiori del Luo- 
go, od anche fecondo le circollanze alio lidio Ufficio 
del Circolo. Il Giudice, e la Comunità offerveran- 

I 4 
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no attentamente che venga efattamente adempiuto 
tutto ciò, che farà flato rilevato, ed ingiunto in 
occafione della vifìta , e fopra tutto che ognuno 
fi attenga fcrupolofamente a quanto viene prelcritto 
nel prefente Regolamento. 

< . ' r Lettera B. * 

Come fi debba [coprire injìantaneamente un Incendio . 

§• 27. 

S iccome, malgrado tutte le precauzioni, può nul- 
la oflante fufcitarfi un incendio, gioverà ufare 
tutta l’attenzione per ifcoprirlo fubito, e renderne 
intefo il Popolo . In que’ Luoghi dunque , nei quali 
vi fono le così dette Guardie notturne (Nachfwdchter) 
(*) farà di loro fpeciale ifpezione sì l’una che l’altra 
cola ; ma fe il Luogo fofle grande, e non vi fofle 
alcuno dei fuccennati Nacbtvoachter , faranno obbligati 
gli fleffi Vicini, ed Abitanti a vegliare di notte re- 
ciprocamente a tale oggetto. 

§. 28. 

Una tale incumbenza tanto dei detti Nactbwiic- 
hter , quanto della gente deflinata di guardia come 
fopra, durerà da S. Michele a Pafqua dalle ore pi 
della fera fino alle 4. della mattina, e da Pafqua 
a S. Michele dalle ore io. della fera fino alle 2., 
od alle 3. ore della mattina. 

2 p. 

Il dovere di quelle Guardie farà di girare con- 


(*) Vedi cièche fi è detto di fopra p a g. 118. §. i. circa i Naclt- 
w Setter. . 
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tinuamente pel Luogo, e di offervar bene, ove na- 
fceffe qualche incendio. Non ardiranno pertanto di 
trattenerli, durante il tempo della loro guardia, nè 
in alcuna Ofteria, nè altrimenti in qualche ftanza. 
Tofto che dubitaffero di qualche incendio, fia dall* 
odore, dal fumo, o da altro, e molto più poi fe 
veniffero ad ifcoprirlo effettivamente, dovranno fve- 

f liare gli Abitanti colle grida, con cornette, e col 
uffare alle porte , ed alle fineftre , e fpecialmente 
col tocco della campana. 

§.30. r :.‘ 

Se una Guardia per mera fua trafcuratezza , o 
colpa, non veniffe ad ifcoprire un incendio, e che 
ne derivafle del danno pel fuo dilatamento , farà pu» 
nita col mafiimo rigore. 

. -/.. §• 3 r * 

Appena fcoperto un incendio dovranno effe 
Guardie renderne intefì tantofto il Giudice locale, 
gli Aflèffori della Comunità, ed anche il Signore 
del Luogo, qualora fi trovaffe prelènte. Secondo la 
maggiore, o minore entità del pericolo, fi dovrà no» 
tificarlo anche ai Luoghi vicini, tanto col tocco della 
campana, che collo fpedirvi dei Mefli. 

. ì 3 1 ' 

Niuno ardifca di tener celato un incendio, ma 
al minimo avvederfene , dovrà tantofto notificarlo 
colle grida , e chiedere ajuto . Chi ofaffe di occul- 
tare un incendio foggicerà ad un rigorofiflimo ca* 
ftigo, e farà condannato a rifarcire i danni a mirti» 
ra de’ fuoi Beni. 
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* 3 * 

Lettera C. 

Mifure d 4 prender fi per ifpegnere un incendio 
puntualmente • 

33 * 

A Ffine di potere eftinguere il fuoco con preftez- 
zf, prima di tutto , li dovrà elfere bene attenti, 
che durante l’incendio non vi manchino mai acqua, 
nè requifiti, nè lavoratori. E perciò farà cura dei 
Superiori, o Magiftrati, rolfervaredi tempo in tem- 
|>o, che i pozzi fieno puliti con diligenza, e che 
j guazzato j, od abbeveratoj delle beftie, gli ftagni, 
X fusili fieno Tempre confervati in buon elfere. 

§• 34 - 

< 

In que’ luoghi , ove folfe poc’ acqua , fi pro- 
curerà d’ajutarfi coi fuccennati guazzato), e con al- 
tre acque ftagnanti, che potranno da principio age- 
volmente formarfi nei fiti piu al baffo della Terra 
coll’acqua piovana. 

§• 3 $' 

Le Cafe dei Feudatari , i Magazzini, i Con- 
venti, le Canoniche, i Luoghi di manifatture, ed 
ove fi fa la birra, i Mulini, le Fucine, od altro 
Fabbricato grande , dovranno elfere provveduti di 
tinozze, o lecchioni fempre pieni d’acqua fopra i 
loro folaj, anzi in ogni cafa vi dovrà elfere fem? 
pre un gran tino pieno d’acqua. 

%. 36. 

J 

Nelle picciole Terre però, ed in quelle cafe, 
fopra i di cui folai non vi folle mezzo di colloca- 
re tali tinozze, o che fodero lontane dai pozzi, e 


Digitized by Google 


da altr’ acqua, fi farà ogni poflibile di tenerne al- 
cuna tinozza piena d’acqua, e coperta, o in vicinanza 
dell’ufcio, o porta, od in altro fito opportuno. 

§• 37 - 

Anche fulla foffitta delle Chiefe dovranno cf- 
fere Tempre alcune tinozze piene d’ acqua , fotto la 
cura del Parroco, Sagreftano, c delle altre pcrfonc 
attinenti alla medefima. 

3$. . . 

Ad oggetto, che in tali congiunture non ab- 
biano a mancar cavalli, per lèrvirfene nel trafporto 
dell’ acqua , e de’ necefifarj requifiti , al minimo av- 
vifo di un incendio, non folo gli abitanti, ma an- 
che i vetturali, o carrettieri foreftieri, che per av- 
ventura fi trovaflero nel Luogo, faranno obbligati a 
preftare fenza replica i loro cavalli, torto che ve- 
niffero loro ricercati . E però in quei luoghi , ove 
i cavalli pernottaffero al fito del pafcolo, od altri- 
menti fuori del luogo, ve ne dovrà rimanere a vi- 
cenda una porzione nelle cafe, pet averli in pronto 
alle occorrenze. 

39 • 

Non folo le Cafe dei Signori, ma anche i 
Monasteri, le Canoniche, c tutte quelle Fabbriche, 
e luoghi indicati al 35. , dovranno elTere provve- 
duti dei neceflarj arnefi per eftinguere gl’ incendj, 
cioè di fcale da mano fino ai tetti , di rampiconi , 
fchizzatoj da mano, e di varj recipienti d’acqua, a 
mifura della maggiore, o minore loro vaftità, e 
grandezza . 

Le cafe pili piccole avranno per lo meno una 
fcala portatile, un rampiconc, alcuni martelli d’acqua, 
ed una lanterna di latta. 
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Oltre di tutto quello, anche le ftefle Comunità, 
mancando loro i mezzi di avere i neceflar; utenfili , 
dovranno edere provvedute per lo meno di una 
fcala, di due rampiconi, di alcuni fchizzatoj, e di 
un pajo lanterne di latta , e potendolo*, anche di due 
grandi recipienti pieni d’acqua, unitamente ai ri- 
ipettivi carri , o treggie, ed avere ogni cola in pronto 
all’ occalìone. , 

§. 40. 

L’attuale indicazione dei requifiti per ifpegnere 
il fuoco , per ciò , che concerne le Cafe dei Sudditi , 
fi lafcia al giudizio dei Feudatarj, i quali però do- 
vranno invigilare continuamente , che i Proprie- 
tarj delle cafe non foggiacciano a fpefe inutili . I 
Feudatarj , i Monafteri , i Parrochi , e fimili , dovran- 
no raflegnare la nota all’ Ufficio del Circolo di tutti 
gli utenfili, che fi troveranno avere per gl’incendj, 
per poter procurar loro quelli , di che foffero tutt* 
ora mancanti, e per animare i più facoltofi a prov- 
vederli di giuochi d’acqua di metallo. 

§.41. 

Per confervare in tali occafioni il buon ordine, 
i Magiftrati locali, almeno dei Luoghi più grandi, 
aflegneranno preventivamente ai Capi di cafa, e lo- 
ro garzoni, le rifpettive incumbenze di ciafcheduno. 
Alcuni faranno deftinati a girare per notificare l’in- 
cendio, alcuni a recar acqua, ed a condurre gli ar- 
nefi necelfarj , altri a cuftodire le robe falvate dall’ 
incendio, ed altri finalmente a fpegnerlo, a demo- 
lire, ec. Tali deftinazioni faranno rinnovate una 
volta all’anno, in occafione che fi aduni il Popolo. 

41. 

Al primo avvifo di un incendio, il Giudice, e 
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gli AfielTori faranno i primi a trasferirfi fui luogo, 
ove è nato; poiché il loro efempio, gli ordini, e 
le buone difpofizioni , che le Comunità dovranno 
precifamente feguire , contribuiranno alfaiflimo in 
tali congiunture. 

43- 

Anche per parte dei Feudatari, avendio elfi la 
Cancelleria nel luogo ftelfo, o poco lungi dal me- 
defimo, fi dovrà Ipedire al fito dell’ incendio un 
Ufficiale, il quale fia abbaftanza deliro per cónfer- 
vare il buon ordine, e ben dirigere le cofe. 

§. 44. 

Gli artigiani principalmente, tanto del luogo 
fielfo, quanto degli altri vicini, cioè i falegnami, 
muratori , ferra; , manifcalchi , mugnaj , gli fpazza- 
cammini , e fimili dovranno affrettarvifi , ognuno 
‘ coi neceflarj ftromenti, od inviarvi alcuno de V fuoì 
in ajuto. , 

§• 4S* 

Anche i Capi di famiglia, e i loro garzoni 
fono in dovere di portarli frettolofamente al primo 
avvifo, coi loro utenfili , al luogo, ove è nato l’in- 
cendio, per ivi impiegarli in quelle incumbenze, di 
cui venilfero, o folfero già fiati antecedentemente 
incaricati . 

4 6. 

Le Signorie, i Conventi , i Parrochi, e le 
Comunità vicine, faranno pure in obbligo, non folodi 
preftarfi in ajuto ricercati, ma per fe fiefli eziandio, 
alla minima notizia di un incendio nato nelle loro 
vicinanze, di concorrere, e con gente, e con requi» 
liti, in foccorfo dei loro vicini. 
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In occafione di tali difgrazie egli è lecito ben- 
sì di i'ervirfi, qualora lo richiegga il bifogno, di 
chiunque fi trovale prefente , di obbligarli al lavo- 
ro, c di allontanare quelli, che follerò d’intoppo ; 
ma fi dovrà però ufare della maggiore dolcezza , 
perchè niuno abbia a difanimarfi, od intimorirli. 

48. 

Nell’ atto, che fi va eftinguendo il fuoco, fi 
afferri ognuno, per quanto fia poifibile, dii grida-' 
re , o fare fchiamazzo y nell’ apportar 1’ acqua fi 
conferverà il buon ordine, ficchè nel mentre che 
alcuni la vanno recando , altri fieno incaricati a 
prenderla , e così ulteriormente . La firada deftina- 
ta al trafporto dell’ acqua, si a mano , che con carri , 
che altrimenti, farà illuminata con lanterne, e li- 
bera, da ogni impedimento, reftando a carico degli 
Afleflori, o di altre perfone provette della Comu- 
nità l’invigilare, che la gente, e i carri nell’ anda- 
re, e venire, non fieno d’intoppo l’uno all* altro. 

4P- 

Intanto che le perfone mafchili fi trasferifeono 
al lavoro già detto, le donne, e ragazze dovranno 
refiarfene m cafa, affinchè, richiedendolo il bifo- 
gno, poflano diftaccare le beftie nelle ftalle, perchè 
fieno condotte all’ iftante fuori del luogo ed alla 
Campagna dai rifpettivi Padroni , o letamatoli , 
coll’ ajuto di alcuni di quelli, parte inutili, e parte 
inabili a fpegnere il fuoco* Le fuddette donne, qua- 
lora il fuoco foffe vicino alle loro abitazioni , s’ im- 
piegheranno nel verfar acqua fui tetti, e nel mette- 
re in ficuro le loro robe, col trafportarle in quel 
dato luogo, che farà già fiato antecedentemente af- 
fegnato, e munito di alcuni uomini di guardia. 
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§• 5<* 

Dilatandoli il fuoco, ed accrefcendofi il perìco- 
lo, fi dovranno otturare tutte le fineftre delle fof- 
fitte, e le aperture dei tetti , ingombrare gli ufci,ei 
buchi delle cantine , delle volte, e dei fotterranei , con 
falli, zolle di terra, con erba, rottame, concime, od 
altro fimile, e trafportare principalmente tutte le 
materie combullibiii in luogo fuori di pericolo. 

Si- 

Sopra i campanili, e le foffitte delle Chiefe, fi 
dovrà fubito portar dell’ acqua , otturare le fine- 
lire delle Cappelle per falvarle dal fumo , ed allon- 
tanare da ogni pericolo gli arredi «prcziofi della 
Chiefa . 

J2» i. 

Qualora il fuoco folle tuttavia rinchiufo, fi pro- 
curerà , per quanto fia fattibile, di non lafciarvi 
trafpirare dell’ aria, ma di eftinguerlo coll’ acqua , 
od in altro miglior modo; ma le poi menalfe vam- 
pa, o fi appigliali a qualche luogo, ove vi folfe 
del grano, fieno, della paglia, e umili, onde non 
giova più il verfarvi dell’ acqua , la prima cura 
quella farà di trafportare altrove tutto il legname , 
che vi folfe all’ intorno, di fterparvi la fiepe conti- 
gua, f quando ciò non fi folfe già efeguìto prima 
per lafciare libero l’ accelfo ) di disfarvi il tetto , e 
precipitarlo, in un colle pareti, ed altro, fui fuoco 
lìelfo, per cosi coprirlo, e foffocarlo. 

S3* 

Le cafe contigue non dovranno demolirfi , fen- 
za una alfoluta necelfità, ed allora foltanto fi met- 
terà mano a romperle, o demolirle , quando non 
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vi fia altro mezzo d’impedire alle fiamme il dilatar- 
li . In tali cali non fi avrà verun riguardo per 
qualunque fiali Padrone di cala, il quale in fiffatte 
occorrenze farà confiderato egualmente al danneg- 
giato dall’ incendio, e goderà degli ftefii diritti. 

Lettera D. 

Come fi poffano evitare le dannose confeguen^e 
di un incendio . 

§• 54 * 

Q Uand’ anche il fuoco fi folle già fpento, non 
_farà permelfo a niuno di quelli deftinati all* 
"eftinzione del medefimo, di alTentarfi dal luo- 
go finché i Superiori non lo crederanno a propofito . 

' §• S5- 

Saranno ivi deftinate alcune guardie , le quali 
ofiervino attentamente, che per qualche fóndila, o 
brace coperta, non avelfe il fuoco a riaccenderli , ed 
a fufcitarfi un nuovo incendio. 

§. 5 6. 

Tutti gli utenfili faranno riuniti, e fi reftitui- 
ranno ai ril’pettivi Proprietarj, facendoli riparare, 
o rimettere in buono fiato. 

57 - 

Se durante 1’ incendio alcuno per animofità 
avelie rotto, o guafiato alcuno de’ fuddetti utenfilj , 
farà obbligato al totale rifarcimento di effo, ed anche 
punito . 

SS. 
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Coloro però che ofaffero di nafcondcrne alcu- 
no, di appropriacelo , o forfè di renderlo, faranno 
trattati come ladri a norma delle Leggi, e molto 
piu quelli poi che involadèro qualche cofa fra le 
robe falvatc dall’ incendio. 

§• SP- 

Finito l’incendio fe ne farà fubito la relazio- 
ne all’ Ufficio del Circolo, il quale farà in obbligo 
d’interpellare da che fìa derivato l’incendio, per 
caftigare quelli che ne fodero flati la cagione per 
inavvertenza , o fors’ anche per malizia . 


Num. IL 

Di quelli che Cèdono nell ’ acqua . 

*Addì 5. Gennajo 1781. 

S iccome le difgrazie de’ ragazzi, che cadono nell* 
acqua non accaderebbero sì fovente, fe le Guar- 
die della Polizia, e del Luogo fodero dimoiate ad 
aver occhio fopra i medefimi , quando fi trattengono 
per un mero ufo difordinato vicino alle acque, ef- 
ponendofi ad evidenti pericoli, e così pure i Geni- 
tori verfo de’ loro figliuoli, quindi è che rcdano 
fedamente ammoniti i Padri di famiglia ad avere 
maggior cura dei loro figliuoli, e di non lafciarli 
in balìa del loro capriccio ed immaturo giudizio, 
colla comminazione, che fe alcuno dei loro figliuo- 
li cadede nell’ acqua per poca cura dei medefimi, 
fia giuocaado, fìa altrimenti, faranno tenuti a pa- 
Tom. II. K 
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gare la taglia di 15. Fior, a quello, che lo avrà 
lalvato dal pericolo . 

iAddì 17. Luglio 17S1. 


Chiunque vedeffe alcuno a cadere nell’ acqua, 
e vi foflero in quelle vicinanze pefcatori, o barca- 
iuoli, dovrà tolìo chiederli in ajuto, e quelli fa- 
ranno obbligati a preftarvifi fui momento, l'otto pe- 
na di criminal caltigo. Quello, che falverà un uo- 
mo, il quale, fecondo le apparenze folle in procin-' 
to di annegarfi, oltre la ricompenfa, <che probabil- 
mente potrà afpettarfi da quello, che egli avrà fal- 
vato, riceverà anche dall’ Erario una ricognizione 
di zj. Fior. Del reflo poi fi rinnova la pubblicazio- 
ne degli ordini emanati fino in data de’ 7. Luglio 
17Ó9. circa i mezzi da praticarli per ajutare in 
tempo i fommerli, e loffocati (*), ordinando ai Com- 
padroni dei Luoghi di riportarli alle ignizioni d’ al- 
lora per contegno, e norma dei Chirurghi, le qua- 
li qui fi rinnovano fotto le Lettere A. B, C. c D. 


(*) Il detto Decreto de’ 7. I.ngtio 1769. dice ih foltanza, che le 
*nn (Te Iftruzioni , circa i mezzi da praticarli per falvarc gli anne- 
gati , od altrimenti loftacati fi debbano rendere palei» per ogni do- 
ve , ne fieno diftrihuiti vaTj Efemplari, ed in Campagna che fieno 
rilette più volte al Popolo alla prefenza dei Chirurghi , Barbieri, ff 
Bagnajuoli ; che niuno impedisca la ricerca di anelli infelici, e mol- 
to nuno di riguardare tali cole come lefive alla Giufilifiiion gitwii- 
ziaria del Paele } che ninno ardife* di rinrpreveme alctiuo per ave* 
r fer. ittto tali atti di umanità ; che non fi abbia pertanto verna 
rib ezzi ad accettare nelle calo il corpo dì quelli iVenturati , ma 
che fi debba anzi tifare di tutti 1 mezzi poffibili in Jorcr foccorfo ; 
E che finalmente , quando nulla avelie potuto giovare, fe ne debba 

dar parte alia Gai tirai» per le conluete pratiche d' Ufficio , 
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Ijlruz'ionc circa i me%~i da praticar fi per prejlare 
il piìt pronto , ed opportuno ajttto agli annegati . 

Primo. T A prima cura che fi dee avere, quella 
I a fi è di liberare il polmone ed il cerebro 
di quelli infelici dal fangue ivi arrellatofi in copia, 
c fare, che riprenda il primiero fuo corfo j a tale 
oggetto fi procurerà o nell’ una, o nell’ altra ma- 
niera di aprir loro la vena jugulare , e quando ciò non 
poterte effettuarli, fi caveranno fecondo le circo- 
llanze 8. o io. oncie di fangue dal braccio , o dal 
piede. Qui giova però avvertire che il falalfo al 

S uede in tali circoftanze non tramanda quali mai 
àngue, e ben di rado dal braccio, ma dal collò 
quali fempre. Intanto che il fangue feorre , fi toccherà fo- 
vente il polfo al paziente, e la parte del cuore, per 
fentire fe o l’uno, o l’altro battclfe, e daffe qual- 
che fegno di vita . 

Secondo. Appena che fi avrà eflxatto il corpo 
dall’ acqua, gli fi trarranno d’addolfo, fino all’ arri- 
vo del Chirurgo, o Barbiere, tutti i panni inzup- 
pati , e dopo di averlo ben afeiugato , verrà torto 
ricoperto con altri panni, e con buone coperte di 
lana- contemporaneamente gli li ottureranno le na- 
rici, e con foffj gagliardi ed inceflanti alla bocca 
gli li introdurrà tutta l’aria poflibile. 

Terzo. Oltre di tutto quello, fervendoli di un 
foffietto , od in mancanza di quello di un fodero 
da coltello, tagliandovi la punta, oppyre di qualun- 
que fiafi cannellina ad ufo di fumar tabacco, od al- s 
trimenti , gli fi foffierà nell’ ano , per introdurgli 
nell’ intcrtino rett& dell’ aria, oppure del fumo da 
tabacco, il che farebbe affai più opportuno, ferven- 
dofi per ciò d’una canna da cliftero carica di elfo. 

K 2 
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Qualora poi non fi potette avere un tale ftro- 
tnent© , fi farà cuocere un loth di tabacco in un mez- 
zo boccale d’acqua, ed a guifa di ferviziale fi pro- 
curerà di introdurglielo tiepido nell’ ano col mezzo 
di una vefcica con cannello legato alla eftremità 
della medefima. 

< Quarto. Durante le dette operazioni gli fi an- 
serà fpeffe fiate premendo leggiermente con le 
mani calde il petto, e fegnatamente d’ambe le par- 
ti , ove le corte fono più arrendevoli . 

Quinto. Aggiungavi!! eziandio lo fcaldargli ’ 
moderatamente la fpina del dorfo e 1’ involgerlo in 
tiepidi pannilini, e di lana* 

Serto. E trasportarlo quindi fenza indugio in 
un letto caldo. 

* Settimo. Molto contribuirà al foccorfo di un 
tale annegato, il caldo naturale di due fané perfone 
le quali fi metteflero feco lui a letto. 

Ottavo. Sarà poi anche a propofito di collocar 
il di lui corpo in un letto fparfo -di cenere calda a 
un dito d’altezza, di coprirlo con altra cenere pu- 
re calda, oppure con mattoni, o tondi di legno ris- 
caldati, ed involti in panni lini, lafciandovelo così 
per lo fpazio di alcune ore, fino a che daffe qual- 
che fegno di vita. 

Nono. Oltre di ciò gli fi terranno fotto le 
narici degli Spiriti volatili, e gagliardi, e gli fi 
Soffierà nel nafo del tabacco ben afciugato • e final- 
mente non farà male d’ introdurgli nella bocca alcu- 
ne goccie di Spiriti mefcolate con acqua. 

Quand’ anche coll’ ufo di tali mezzi egli non 
daffe qualche fegno di vita, fi dovrà non ottante 
continuare le fuccennate operazioni per alcune ore , 
guardandofi bene di non rotolarlo, di non rivoltar- 
lo foffopra, o capovolgerlo, e molto meno poi di 
appenderlo pe’ piedi. . 
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Tutti ì furriferiti mezzi faranno ottimi ezian- 
dio per quei difgraziati che fi appiccalìèro . 

Lettera B. 

Ifìr unione circa il modo da / occorrere uno , che refiajfe 
foffocato dal vapore del carbone. 

A ccadendo thè una , o più perfone refiaflero 
fofiocate dal vapore del carbone in fito thiu- 
fo , per cui fi gonfiarti: loro il vifo , il collo , e 
forfè anche tutto il corpo, come fe ciò fatto fi forte 
a bello ftudio, e che appena averte moto il polfo 
in tal cafo fi praticherà quanto fegue . 

Primo. Si trafporterà quello tale all’aria aper- 
ta, ed otturandogli le narici, gli fi foffierà nella 
bocca per così imprimergli dell’ aria nel interno 
del corpo. 

Secondo . Gli fi aprirà torto una , o più vene , 
finché tramandi del fangue. 

Terzo. Contemporaneamente a quella operazio- 
ne, gli fi fpruzzerà dell’ acqua tanto fui vifo, che 
fililo ftomaco, tenendogli lotto il jnafo dell’ aceto 
gagliardo, e bagnandoglielo di quando in quando . 
Al minimo fegno di ravvivamento, e di potere 
inghiotire qualche cofa, gli fi darà da bere dell’ac- 
qua calda mifchiata con una decima parte d’aceto: 
cofa che potrà produrgli un pronto follievo . 

Quarto. Servirà anche tuoltiflìmo Io fcaldarlo 
con panni caldi, come fi è detto di fopra al n. 5. 

Quinto. Si uferanno i clifterj di tabacco repli- 
catamente, come fopra al n. 3., nè fi farà ufo di 
vomitorj , come prcgiudicicvoli in tali circortanze . 


«3 
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IJlru^ione come fi poffa prefiar foccorfo a quelli , 
che refi afferò offe fi , 0 foffocati dal mofio 
fermentato nelle cantine. 

P Erchè il vapore così nocivo del mollo fermen- 
tato trovi mai Tempre un libero paffaggio, lì 
'dovranno aver di mirarle feguenti precauzioni. 

Primo. Si dovranno aprire non folo tutti gli ufei 
'della cantina, ma anche tutte le finellre, e qualunque 
fiafi altra apertura, tenendole Tempre aperte, sì di 
giorno, che di notte, fino a che il mollo avrà fi- 
nito di fermentare. 

• Secondo . Si dovrà tenere continuamente il fuo- 
co accefo, o al capo della fcala, o all’ ultimo gradi- 
no della medefima di contro all’ ufeio della ItelTa 
cantina . 

Terzo, facendoli fentire il vapore del mollo, 
niuno dovrà azzardarfi- di entrare in cantina fenza 
• lume * e fe accadeffe , che la fiamma della fiaccola , 
o di altro lume, fi abbaffaffe rillringcndofi a guifa 
di una palla, e diventando Tempre più picciola, in 
tal cafo non farà di affidarli ad entrarvi, e molto 
meno poi, fe la fiamma fi elìinguelfe affatto. Poi- 
• chè allora 

Quarto. Niente farà più opportuno, che di git- 
tare nella cantina una o più granate di carta , affi- 
ne di feiogliere colio feoppio di effe il vapore del 
'mollo . 

Quinto. Si potrà anche tentare di far difende- 
te alcuno in cantina con fiaccola accefa, per ifeor- 
gerne gli effetti. 

Se mai alcuno per difgrazia vi reflaffe foffoca- 
to, fi dovrà eflrarlo tantosto dalla cantina , pratica- 
re feco lui tutti que’ mezzi, che fi fono detti di 
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fopra nella Iftruzione fegnata Lettera B. , e purgare 
la cantina da un tale nocivo vapore» 

Lettera D. 

IJlr unione fullo [purgamento da far/t ai po?gt cbiufi 
già da qualche tempo , e quali fieno i foccorfi da 

prefiarfi a coloro , che difitndendo in ejffi per 
intraprenderne lo [purgo , vi r$flaffcro 
[affocati . 

Primo . TJPima che s’ intraprenda 1 ’ operazione 
XT dello fpurgo , ,il pozzo fi dovrà la* 
fciare aperto per lo fpazio di 3. 4. o piti giorni , 
perchè polla evaporare. 

Secondo. Si verferà in elTo giornalmente dell’ 
acqua in copia, ,e vi fi caleranno alcune granate 
accefe appefe ad vn filo, affinchè io fcoppio di effe 
valga a difpergere il vapore. 

Terzo. Vi fi calerà pure un lume accefo, e 
fe quello non fi fpegne , fi potrà fcendervi fenza 
pericolo . 

In calo che alcuno vi reftafle foffocato fi rego- 
lerà come fopra alla Lettera B. 

%rfddì 16. Dicembre 178 1. 

Toccante le qui fopra accennate difgrazie fu fog- 
giunto , che qualora alcuno, cadelfe nell’acqua , e ne 
veniflè falvat*, l’Ufficio del Circolo dovrà alTurne- 
re tantalio l’efatta informazione del fatto, interque- 
rire fpecialmente fu dì ogni circoftanza, ed a quali 
pericoli di vita era efpoflo, e fentire fu di ciè 
tanto la perfona falvata dal pericolo, quanto quelli 
che vi avranno cooperato, o che avelfeto cognizio- 
ne del fatto feguito, fotto obbligo di loro giura» 
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mento, farne quindi la relazione e fpedizione dei 
coftituti ex Officio , non contentandofi giammai in 
tali cali della depofizione di un folo teftimonio, il 
quale potrebbe alle volte effere flato iftruito a folo 
effetto di efigere la ftabilita rimunerazione. 

I 

*Addì il. Dicembre 1781., e primo Febbraio 178 a 

Quelle perfone che aveffero falvato dalla morte 
alcuno , il quale foffe caduto nell’ acqua , dovranno 
annunciarfi al più tardi fra 4. fettimane, altrimenti 
non faranno più afcoltati, nè avranno ad afpettarfi 
veruna rimunerazione. . 

. ' * * ' f 

, j « . 

%/fddl 8. *Aprtle 1782. 

A fcanfo di ogni inganno, o collufione circa 
l’efigenza della taglia accordata a chi fottrae alcuno 
dal pericolo di annegarfì, fi dovranno 

Primo. Efaminare i coftituti fulle vere circo- 
ftanze del cafo progreflivamente , cioè, in qual mo- 
do il falvato fia caduto nell’ acqua , e come fia flato 
liberato dal pericolo * 

Secondo. Rilevare fe fia flato in pericolo di 
vita tanto quello, che è caduto nell’acqua, come chi 
ne lo ha liberato, poiché rifultando di no, non vi 
avrà luogo veruna ricognizione, anzi faranno puni- 
ti coloro, i quali riculaffero di preftarfì a tali atti 
di umanità fenza alcun loro pericolo* e perciò fi do- 
vrà rilevare ogni volta la profondità dell’ acqua, e 
farne la relazione. 

Terzo. Quando vi fofTero fiate prefenti varie 
perfone, in occafione che alcuno foffe flato falvato 
dall’ acqua, fi dovranno efaminare fu di ciò per lo 
meno due Teflimonj fotto loro giuramento. 

Quarto. Chiunque aveffe làlvato alcuno dall’acqua 
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dovrà annunciare il fatto fra quattro fettimane, e 
produrre le fuc fedi all’Ufficio del Circolo, il qua» 
le efaminerà il fatto fteffo , e gli atteftati prodotti, 
e trovandoli mancanti dell’ una, o 1’ altra cireoftan- 
za, a norma delle prefcrizioni , ritornerà gli efibiti 
all’ Ufficio territoriale, perchè fieno riffatti, e vi fi 
©fimi quanto fu ordinato- 

vfddì 2 . Gennajo 1783. 

Si rinnova l’ordine di non mai capovolgere i 
Corpi eftratti dall’acqua. 


Num. III. 

Del prendere t bagni nei Fiumi. 

\ 

*fddì II. Luglio 1781. 

S I proibifce fotto pena di perfonale arredo il 
prendere i bagni nel Danubio , od in altre 
acque correnti, nè di portarli filile Zattere per la* * 
varfi i piedi. 


Num. IV. 

Del prejìare ajuto ai Difgr agiati . 

%Addì 15. Gennajo , e 13. Ottobre 1781. 

S I farà ogni poffibile per trarre il baffi) Popolo 
dall’ errore, che colui, il quale fi prefta in aju* 
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• to di un Suicida, • di gente, cui accade qualche 
4ifgra?ia, fia per cafi fortuiti, che a bello Audio, 
•c da cui potelfe -tuttavia fai va r fi , abbia mac- 
chiato il proprio onore , e fiali irefo degno di 
•rimprovero * fi procurerà pure di trarlo da un limi- 
le pregiudizio , quand' anche un tale fuieida do- 
vette pattare indiipenfabilmente per le mani del 
Carnefice ; che ciò non ottante niuno debba aver 
ribrezzo di mettere le mani addotto a quelli feiagu- 
rati, di tagliar loro la corda, e di preftarfi in qua- 
- lunquc fiafi altro modo in foccorfo dei medefimi fui 
dubbio di reftarne difonorati • anzi chiunque’ ri- 
cuferà in avvenire d’ impiegarfi in tali opere di 
umanità, li renderà meritevole del più fevero ca- 
ttilo . 

%Addì 16. Mar^o 1781 . 

Sarà poi cura del Parroco di perfuadere il Po- 
polo in occafione di qualche fuicidio, che il terre- 
no ove giace fepolto un tal cadavere , non è , come 
mal fi fuppone da riguardarli comunemente, come 
foggetto alle tempefte , «d alla fterilità (*) . 


(*) Vedi 1’ Artieoi© I. Num. II. di qnefto Tomo II. 
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Num. V. 




- ' Delle morficature di cani f ab b iofi > 
Regolamento Generale. 
del dì 17. Mar^o 1781. 

S iccome quello orribile veleno s’infinua tanto ne- 
gli uomini, che nelle beftie, non fole per mezzo 
di morficature, ma eziandio col minimo contatto dei 
denti, della bava, o del fangue di cane rabbi ofo, e 
che trae pur troppo ad una morte la più d Sgrazia- 
ta • così ferviranno di un efatto contegno le Seguen- 
ti prefcrizioni , ed i mezzi da praticarli onde ripa- 
rare ad un sì orrendo malore^ i quali mezzi però 
/non ferviranno, che per gli uomini, giacché rifpctt* 
alle beftie che follerò attaccate da un tal furore, fi 
dovranno uccidere fubito fenza verun riguardo. 

Primo. Quello furore nafee ne’ Cani, nelle Volpi, 
e nei Lupi ; e perciò ognuno è in dovere di disfarla 
> di tutti 1 cani inutili, per non obbligare i Magi- 
lìrati a farglieli ammazzare: fi eccettuano però quei 
Cani che fervono iadifpenfabilmente alla guardia di 
qualcheduno nella loro profelfione, od altrimenti 
per la loro ficurezza. 

Secondo. Ogni Proprietario di un cane, o di 
altra beftia, è tenuto a garantire per qualunque fu- 
rore di tale natura, che vi potelfe nafeere, potendoli 
facilmente prevederlo dal vomito ed altri manne- 
lli fegni , e così prevenirne i trilli effetti . 
Quello obbligo dee elfere efattamente adempiuto , ed 
ognuno ne farà altrettanto più diligente , quanto che 
accadendo , che alcuno venilfe danneggiato da un 
cane, o da altra beflia, di cui egli ne fotte il Pro- 
prietario, farà tenuto a refponfabiiità ; c perciò rei 
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fta quello tale prevenuta , ed accettato , che in 
ogni cafo di tale natura, fi praticheranno tutte le 
poffibili e rigorofe diligenze per ifeoprire il Padro- 
ne di una tal beftia rabbiofa. Siffatta perquifizione 
fi farà anche feriamente dai Magiftrati, per farne 
iubito il rapporto al Governo. 

Terzo. Qualora un cane mangia , e bee poco, 
o forfè anche nulla affatto , o che dà a dubitare 
di effere malato , in tal cafo , dovendofi temere di 
'tin principio di furore, fi dovrà avere fbpra di lui 
una particolare attenzione. 

Quarto. Se la malattia dura, fe dimoftra del 
languore, fe cerca nafeonderfi, fe invece di abbaja- 
re mormoreggia fra i denti , fe fugge la gente , fe 
ha la villa ftravolta , fe è inquieto, fe dimoftra 
aver del ribrezzo per l’acqua e per qualunque altro 
limpido liquore, allora non v’ è dubbi» che il ca- 
ne non fia arrabbiato. - ; 

Quinto. Sarà anche un fegno evidente che il 
cane fia prefo dal furore , allorché non conofca il 
proprio Padrone, quando abbia totalmente diverfifi- 
cata la voce, abbandoni il fìto , ove era folito cori- 
carli, cammini con dubb; palli, e vacillando, corra 
traverfalmente , laici cadere la teda e la coda, abbia 
dello fchiumazzo alla bocca, cacci fuori la lingua 
di colore piombino , fugga fpaventato gli altri cani , 
vada abboccando a dritta , e finiftra chiunque gli fi 
fa incontro , abborifea il bagnato , cada fovente al 
fuolo, fi rialzi, e finalmente muoja. 

Sello. Volendo il Proprietario affieurarfi, fe 
il fuo cane fia effettivamente prefo dal furore, o 
da qualche altra malattia, per evitare i pericoli, e 
qualunque refponfabjlità , non avrà che di tenerlo 
legato con catena in luogo fieuro, ed ivi offervare 
a’ fegni fopra efprelfi al Num. IV., e princi- 
palmente fe abborrifea 1* acqua . Verificandoli il mi*. 
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j»imo fegno, fari tenuto il Proprietario, fotto grave 
rifponfione, di farne fubito il rapporto ai Superiori 
«lei luogo, i quali daranno gli ordini opportuni, 
perchè il così detto Scorticatore Schiuder (*) lo ab- 
bia ad ammazzare in prefenza dello fteffo Proprie- 
tario , e fenza torgli la [pelle lo fotterri in luogo 
difcofto. In tale congiuntura fi uferà della maggio- 
re attenzione di non retare fpruzzati col fanguc 
dello fteffo. 

Settimo. I fegni di furore nelle altre beftie 
fono ad un di predò tutti eguali. Ogni beftia prefa 
da quefto malore morde fempre d’intorno a fe, e 
qualora alcuno ne venga morficato , o altrimenti 
fpruzzato dalla di lei bava, viene a partecipare di 
tal orribile furore. 

Ottavo. Tutto il beftiame, che dà a temere 
di qualche malattia, fi dovrà tenere rinchiufo, per 
farvi ogni minuta «nervazione , fecondo fi è detto 
di fopra- ed avvedendoli di qualche fcgno, fe ne 
dovrà fare all’ iftante la relazione ai Superiori del 
Luogo come al Num. Sedo. 

Nono. Se un Proprietario veniffc ad ifcoprire 
che fra le fue beftie, alcuna folfe data morlicata, o 
tocca dalla bava di altra beftia rabbiofa, dovrà to- 
lto indicarlo ai Magiftrati, o Superiori locali, e 
non lafciarli indurre dallo fpirito d’ intereffe di ca- 
varle la pelle, invece di diftruggerla affatto. 

Decimo. Subito che un cane arrabbiato fi dà 
alla fuga ciò fi paleferà immantinenti , ed ognuno 
procurerà di ucciderlo. I Magiftrati c Superiori fa- 
ranno in tali cali obbligati di interquerire chi fia 
il Padrone del cane, da dove fia fuggito, e fe al- 


(*) Scbinitr in Germania fon» le perfine definiate t quelle 
operazioni , 
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cuno per di (avventura ne fefle ri mallo ofFcfo ; c fa- 
rà bene anche in cafo di fuga di un cane rabbiofo, . 
di defcriverlo , e renderne intefi tutti i Luoghi 
vicini . 

Undecimo. Se alcuno vernile morficato, o toc- 
co dalla bava di un cane rabbiofo , gli fi dovrà pri- 
ma di tutto lavare fubito la ferita con urina , e- 

S uiadi mandare pel Chirurgo piu vicino; ma guar- 
iti bene di fuccniare in limili cali la ferita, o di 
fare un moto eccedente col corpo . , ' 

Duodecimo. Giunto il Chirurgo, quello offer* 
verà prontamente, 

Decimoterzo.'Se la ferita fia in luoghi tendi- 
nofi , oppure mufcolofì; Nel primo cafo effondo la 
ferita profonda, dopo che farà fiata ben lavata co- 
me lòpra con della urina, fi laverà fovente ancora 
con acqua, in cui vi fia fciolto del fale, il che fi 
otterrà mettendo in un boccale di acqua un mani- 
polo di fale, e fe ne farà entrare, flropicciando, 
una porzione nell? fteflfa ferita, finché tramandi for- 
temente del fangue; e ficcome in limili cafi egli è 
facile di ledere qualche arteria, o parte nervofa, 
cosi non fi dovrà far ufo di lancette , o di altri li- 
mili flromenti da taglio. 

Decimoquarto . Nel fecondo cafo, cioè fc la 
ferita folle in fito mufcolofo , come per efcmpio ad 
una cofcia, alla polpa di una gamba, o limili , al- 
lora la fi dovrà fcarnificare tutto all’ intorno colla 
punta di una lancetta, e quindi lavarla bene con 
acqua falfa, come fopra. 

Decimoquinto. Quando poi la ferita non foffc 
profonda, e la pelle folfe foltanto fuperficialmente 
offefa , od infetta dalla bava , in tal cafo ballerà 
fcarificare la parte, come fi fa applicando le coppet- 
te a taglio, e lavarla colla già 1 detta acqua falla; 
.ma meglio f?rà ancora lo lcottare la parte offclà 


Digitized by Googl 



con un ferro rovente, ficchè vi produca una fpazio- 
fa vefcica. 

Decimofeflo. Chi farà ulb di tali mezzi potrà 
fperarne facilmente la guarigione; 

Decimofettimo . Ma fe alcuno non vi fi voleflè 
adattare, non avrà che ad incolpar fe ftelfo fe il 
male fi avanzerà in modo che tolga ogni fperanza 
di porvi riparo. 

Decimottavo. In ognuno dei fuccennati cali, 
quand’ anche non foflè derivato alcun male , i Ma- 
giftrati locali ne dovranno fare il rapporto, fotto 
pena di rigorofa rifponfabilità, ai Superiori, ed at- 
tenderne da quelli le ulteriori provvidenze. 

JJìru^jone per i Chirurghi circa i mt^gì da praticarfi 
contro le morjìcatur* dei cani rabbiofi . 

<^fddì io. aprile 1783. 

Primo. I Chirurghi fi atterranno a quanto fi 
è detto di fopra ai Numeri ir. 12. 13. 14. e 15., 

Secondo. Appena avvifati lafceranno ogni altro 
interelfe da banda, e fi affretteranno in foccorfo. 
dell’ offefo. 

Terzo. Prenderanno ad efame fe fieno già fe- 
guite le fovradefcritte operazioni; 

Quarto . Quindi gli fi fpargerà fulla ferita del- 
la polvere di canterelle, ofiìa così dette cantaridi. 
Quello vefcicatorio fi preparerà nel modo feguente: 
prendafi mezza libbra di cera purgata, 2. loth d’olio 
d’ulivo, e 4. loth di trementina, fi faccia tutto 
ciò liquefare in un vafo fopra la brace , quindi fi 
levi dal fuoco; e quando fi farà raffreddato , gli fi 
aggiungano 8. loth della polvere fuddetta di cantaridi, 
3. loth di mallice , ed un loth di canfora , quali 
ultimi due capi però dovranno farli preventiva» 
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mente in polvere con alcune goccie d’ acquavite; il 
che fatto mifchiafi bene infieme ogni cofa, e fe ne 
avrà il già detto vefcicatorio ; 

Quinto. Il quale peraltro dovrà farli ogni vol- 
ta di frefco. 

Sello. Si dovrà innoltre aprirgli la vena, con- 
folarlo , e prefcrivergli il feguente metodo di vive- 
re; cioè 

„ Guardifi il paziente dall’ abitare in ftanze 
calde, oflèrvi la dieta, aftenendofi in ifpecie dalla 
carne, dal vino, dagli aromati, e da qualunque al- 
tro cibo calorofo, ed invece mangi delle zuppe, 
del latte , della frutta cotta , e bea dell’ acqua d’ or- 
zo, la quale li preparerà nel modo feguente: 

Si prendano 4. lotb di orzo non pillato, lì la- 
vi nell’ acqua tiepida, poi li ponga a cuocere in 
due boccali e mezzo d’acqua, fino a che l’orzo fi 
fchiuda, quindi fi coli, e vi fi mifchiino a. lotb di 
miele, e 2. l*tb di aceto di vino, e ciò fervirà al 
malato di ordinaria fua bevanda. 

Settimo . Il Chirurgo dovrà ragguagliare del 
fatto il Magiftrato locale, facendo iftanza che fe ne 
faccia il rapporto ai Magiftrati fuperiori. 

Ottavo. Se il primo vefcicatorio non operalfe, 
fi dovrà replicargliene un fecondo. Avvertali ;bene 
di non toccare punto la materia che eftraeffero i 
detti vefcicatorj per non incorrere nel pericolo di 
effere prefi dal veleno (*} . » 

Per 


( ¥ ) Il tanto famofo fegrcto per le morficature dei cani rabbiofi 
comperato, e reto alla comune notizia da S. M. il Re di Prnflìa, 
trovali vendibile in Praga all’ infegna della Corona d’oro nell' All- 
ftitd , unitamente alla ricetta , che infegna come farne ufo. Ne refta 
pertanto ammonito il Pubblico, e farebbe da defnlcrarfi , che in 
ogni Circolo, e Dillretto dello Stato ve ne FoiTe una fufficieate prov- 
vifione. Dato in Boemia addì 7. Settembre 1781- 
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Per riparare a quello male cosi orribile fu ordinato 
di far ammazzare fui luogo tutti i cani che fi tro- 
vallerò girare fenza un collare diftintivo, e ciò tan- 
to in luoghi appartati , che per le contrade della 
Città. Quindi refta fuperiormente intimato a chic- 
chefia, che accorgendoli, o dubitando che un fuo 
cane , o qualunque altro folle prefo dal furore 
debba all’ ifiante fipacciarlo dalla cafa , e confe* 
gnarlo allo fcorticatore perchè fia fubito ammaz- 
zato* In cafo contrario tanto il Padrone del ca- 
ne, quanto il Portinaro, od Agente della cafa, che 
ne avellerò avuto cognizione , faranno condannati, 
fenza verun • riguardo , alla pena di 24. Zecchini, 4 
beneficio del delatore. 

* 4 ddì 17. Settembre 1783. 

La fuccennata pena di 24. Zecchini ai Con* 
trawentori avrà luogo nelle Capitali ; per le Città 
di Provincia farà di 6 . * pe’ Borghi di 3. Zecchini^ 
e per le Terre di 6 . Fiorini * ed in cafo d’ impo- 
tenza a tali pagamenti fi fouituirà indiftintamente 
la pena di otto giorni di pubblici lavori in ferri . 
Trovata la verità dell’ efpofto il fuccennato danaro 
da sborfarfi andrà a benefìci» del delatore come 
fopra . 


i , 


Tom. Ili L 
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Primo. Si procurerà in ogni oceafione d’ infinuare 
al Popolo di Campagna i vantaggi che fi ha quan- 
do fi ha cura delle beftie, quando fono ben pafciute, 
c collocate in ottime ftalle, e fu di buoni ftrami. 

Secondo. All* avvifo di tali malattie dovrà 
il Medico trasferirli all’ iftante fui luogo , e 
folo ir» cafo di effettivo contagio farà ufo de’ 
metodi prefcritti , vietando anche di cavarvi la 
pelle, ma fuori di ciò non avrà mai luogo un 
tal divieto . Al principici della malattia , e nel dub- 
bio , fe fia contagiofa o nò , fi uferà la precauzióne 
di feparare ognora le Beftie fané dalle malate, e fi- 
no all’ arrivo del Medico non fi potrà far ufo nè del- 
la carne, nè della loro pelle; ma non fi dovrà per 
quello ordinare di chiudere il paffo ai Villaggi inte- 
ri , od ai Diftretti , nè di far ceffate il commercio , 
prima che il Medico ne abbia raffegnata la fua re- 
lazione, in cui effo, fulle tracce delle tabelle anneffe 
al fuccennato libro , dovrà fpiegare minutamente i 
veri confini del male epidemico , fino a qual grado 
fiali innoltrato , e la qualità delle Beftie, che ne 
fono attaccate , prendendo generalmente per maflì- 
ma, che le Beftie provenienti da altri luoghi, non 
portino già feco il contagio, ma che il contagiofo 
veleno domini piuttofto per qualche tempo in una 
certa atmosfera , ed in una tal qual fiffa fituazione , 
e che perciò ove non mancano i mezzi , fi debba 
trafportare il Beftiame fotto un clima più falubre, 
ficcnè poffa falvarfi dalla contagione . Oltre di tutto 
ciò fi dovrà combinare bene la coltura dei campi, 
con quella dei prati, acciocché al Beftiame, che fi 
trova in paefe, non avelfe a mancare il pafcolo necef- 
fario . Del refto poi fi avrà tutta la cura di provve- 
dere i Circoli a poco a poco di Medici intelligenti , 
circa la cura delle Beftie; ma ficcome ciò non po- 
trà® ottenere in una fola volta , perchè i Fifici , e 
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Chirurghi effettivamente impiegati in paefe , fia nelle 
Città , fia nei Circoli , non poffono abbandonare le 
loro fazioni, per acquiftare tutte le dette cognizio- 
ni, per cui fi richieggono due anni almeno • così gli 
Studenti, che attendono alla medicina faranno divifi in 
dueclaffi , in una delle quali vi farranno quelli i quali 
afpirano ad effere col tempo Profefiòri «li qualche U- 
niverfità, e l’altra clafie comprenderà quegli altri 
alunni, i quali fi procurino fra lo fpazio di alcuni 
.mefi le rifpettive cognizioni, toccante la cura dei 
mali epidemici nelle Beftie, per fervire intanto alle 
Provincie, almeno coi mezzi piu neceffarj in tali 
circoftanze , e per iftruire altrui nella fuccennata ma- 
teria: per cui verrà anche ai medelìmi afiegnato fu- 
periormente il corrifpondente falario , e faranno 
quindi impiegati, ove lo richiegga il bifogno di 
qualche dominante contagione (*) . 

Fu proibito inoltre alla gente di campagna di 
cibarfi delle carni di Beftie inalate, < e fu ordi- 
dinato agli Amminiftratori , che nelle Sfalle vi fieno 
delle fineftre a fufficienza , e degli adattati fpifaglj , 

r ■ * 

' ' 

• t 

Num, VII. 

Dell' Epidemia delle Bcjlie. ...... 1 

» , 1 ■ ■ 

•Addì 25. Maggio , e 5. Settemère 1781. 

A Lia minima notizia di Epidemia, o. Contagio- 
ne, fi dovrà contenere a norma di quanto è 
già flato fuperiormente preferitto, ed introdotto fu 


*»• 1 ' 1 ' 1 11 j . — V» — — ■ 1 .. — ' - ■ * < ■ ■ ■ ^ ■ 

(* La Jut'. nnnta Opera del IVolftein fi trova vendibile in Viea- 

B» nella Stamperia del labile Signore de Kunboek. 
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quefta materia pel bene comune. Ai Medici, e Chi- 
rurghi, che ventilerò comandati dagli Ufficj del 
Circolo in fiffattc circoftanze , fi fomminiftreranno 
come per lo pattato i. neceffarj cavalli , o le vetture 
a carico del Paefe . 

3 i ,%Addì ai. Luglio 1782. 

Refta incaricata la Facoltà medica di Vienna, 
full’ efémpio di quella di Praga, che in occafione che 
regnalfero delle malattie contagiofe negl’ uomini , 
fi debba ogni volta farne fubito la definizione, e no- 
tificare al Pubblico quali rimcdj fieno da ufarfi in 
tali circoftanze. 


Num. virr. 

. ' * \ % * ' * _ 

Del risultato dalle vijtte oculari. 

; / ; . o . \ 

t vfddì 20. Luglio 1782. 

‘ • 1 . • ' . ; - 

I Fifici, e Chirurghi del Circolo, in occafione di 
vifite oculari , dovranno contenerli efattamente fe- 
condo le Prefcrizioni indicate nel Terefiano Regola- 
mento giudiziario criminale; indicando efpreffamente 
nelle loro Relazioni ( : Vifis repertis : ) la maturanza 
del Feto. (*) 


2 Succedendo che alcuno del Militare deftinato all* guardia dei 
li commettefle degli eccelli contro di perfone foggette alla Giurif- 
dizione civile , la vifita , offia il Vifum refertnm verrà fatta ogni vol- 
ta dai Chirurghi militari, quando quelli non fieno troppo difcolli dal 
luogo; ma non efiendovi nelle vicinanze alcun Chirurgo militare, 
in cafo di una eftrema neceflità, fi potrà fervidi dei Fifici , e Chi- 
rurghi del Circolo, e così vieeverfa reità no autorizzati i Tribunali 


a~- 

I. w 
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Num. IX 


Del bere nel calore del f Ejìate . 
sAddì 20. Luglio 1781. 

L A comune bevanda della gente, e dei Lavorato- 
ri di Campagna nel calore dell’ Eftate, farà di 
acqua in cui vi fia bolito dell’ orzo greggio» mil- 
chiandovi dell’aceto, ed in mancanza di orzo, fi fari 
ufo dell’acqua pura da pozzo, ma mifchiata con aceto. 


Num. X. 


Dei Frenetici. 


%/Cddì 14. Ottobre 1782. 

A ccadendo che alcuno in Campagna foffe prefo 
da frenefia, o da altro male di limile natura, 
gli Ufficj del Circolo non dovranno immediatamen- 
te fpedirlo a Vienna, ma lo faranno intanto cufto- 
dire in fito fìcuro, facendone il Rapporto al Gover- 
no , dal quale ne afpetteranno le ulteriori determina- 
zioni. (*) 


Civili, occorrendo dì doverli rilevare il vero corpo del delitto , a 
fervuti, in mancanza dei Fifici, o Chirurghi del Circolo, dei Chi- 
rurghi militari più vicini. E quando i Filici , 0 Chirurghi del Circo, 
lo, in oecafione di eceeffi. commetti dal Militare come Copra detti, 
nato alla guardia dei confini , Foflero richiedi per parte del Militare 
a rilevare il così detto Vifum rcpertum , faranno rimborfati delle 
fp fe occorfe , e liquidate , dal pubblico Fondo criminale , il che fi 
«ITerverà reciprocamente anche per parte del Militare, 

Dato dal Coufigiio di Guerra li 26. Ottobre 17*2. ed in virtù di 
fncccifivo Aulico Referitto de’ %. Gennajo 17S3. 

(.*) Per ciò che riguarda gli FcclefiafHci dati iu pazzia, vedi To- 
mo 111 . Parte IV. Articolo 1 . Num. NIX. 


- -y b & *i \ 
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r. ' <t 


fnnover la così detta Società Hannove- 
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JEfS 

* Ip'Mmiggrare (/’) in Ungheria , in quale acca- 


JJL fi otte fi abbia a concederlo. 


N 


87. 
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U furai (circa gli) -----„ 24 

IVolJlein ; circa P Opera di quefio celebre Profef 
fore full a Epidemia delle Bejlie ------„ 162 



àttere , per le medefime 


„ éQ 
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Il Tomo III., che fi ftà ftampando, contiene 
gli affari Ecclefìafhci . 
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